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CONSIDERAZIONI SULLA FRUIZIONE DEL CORSO

Questo corso di storia è fruibile attraverso i filmati delle lezioni che possono essere visti in streaming dal mio sito:           http://mauriziomercurio.weebly.com/conferenze.html
Come? Andate nella pagina CONFERENZE del sito (la 2°), la parte bassa di questa pagina è dedicata alla STORIA. Scendete finché trovate il periodo che vi interessa.

Oppure, se leggete su carta, qui trovate, all’inizio si ogni periodo storico (decennio), il link (path) che porta alla lezione in streaming. Come passare da chi segue su carta alla lezione in streaming? Andando su Google e digitando in alto il path trovato sotto il titolo 

o più semplicemente passando dal mio sito: http://mauriziomercurio.weebly.com/conferenze.html
Offerta didattica
Nel mio sito, verso la fine della pagina conferenze

http://mauriziomercurio.weebly.com/conferenze.html
troverete queste lezioni di storia corredate :

1] da un testo (pdf. e doc.) schematizzato per punti. 

N.B. È molto nidificato al fine di seguire le lezioni e ricordarne i temi essenziali.

Come è nidificato? Tre livelli di paragrafi, caption a due livelli (() e ((), molte notea piè di pagina ed elevato uso di domande retoriche per schematizzare. Userò i numeri e non la più elegante trascrizione alfabetica sempre perfavorire l'immediatezza così pure abbonderò in date per facilitare il ripasso. 

Il testo non nasce come libro ma come supporto alle lezioni in streaming.

2] Da un Power Point di supporto delle conferenze. Non consiglio di farne copia cartacea.   Tutte le informazioni utili sono già nel pdf. 

3] Dal filmato di queste lezioni in streaming (mp4) come esposto più sopra. 

Avvertenze. Il nome del Partito Socialista, nel corso della vicenda cambia più volte la sigla, per semplicità l’ho sempre chiamato PSI.

Il mio C.V.

https://www.mauriziomercurio.cv.weebly.com/
Pubblicitario. Dal 2002 insegna “Strategie di comunicazione” all’Università di Modena e Reggio Emilia. 

Ha insegnato presso l’European School of Economy: “Strategic Marketing Management”; all’Università IULM di Milano: “Conoscere e valorizzare la marca; all’Università del Progetto: “Creatività”. In altre sedi: “Scrittura creativa”.

Ha tenuto corsi al Centro Formazione del Sole 24ore, AssoComunicazione, LRA, e Cesma.

È scrittore e pittore.

Ha scritto saggi: Strategie di Comunicazione, pubblicato da Palo Alto nel 2003, Gli ormoni della pubblicità e La fabbrica delle idee, pubblicato da Angeli Editore nel 2007. La fabbrica dei voti, Monduzzi Editore nel 2016.

Ha scritto romanzi: Partiture in re minore, L’equilibrista, La ragione del contrario, La casa del padre, La ragazza scappata da quadro e una raccolta di racconti: A vario titolo. 

Per i suoi videoclip e per le conferenze vedasi: http://mauriziomercurio.weebly.com
Oppure Youtube sotto Maurizio Mercurio. 
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Maggiori informazioni (quadri, romanzi, lezioni e conferenze) sul sito: http://mauriziomercurio.weebly.com/
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L'ITALIA DAL 60 AL 69 

Sono strati approfonditi il movimento del "68" e la prima strage di stato.

https://www.youtube.com/watch?v=gpjtv8cbpEA
https://www.youtube.com/watch?v=dRp8w0VueGI
https://www.youtube.com/watch?v=A9BnH_l99Ow             https://vimeo.com/393376897
1.1 Sintesi degli esecutivi e delle vicende istituzionali del decennio.

Presidente della Repubblica è Giovanni Gronchi (5/11/55 - 5/11/62), poi sarà Antonio Segni (5/11/1962 - 12/6/1964), poi ancora Saragat (29/12/1964 - 29/12/1971). 
III LEGISLATURA. 12 giugno 1958 - 18 febbraio 1963.

IV LEGISLATURA. 16 maggio 1963 - 11 marzo 1968.

V LEGISLATURA.    5 Giugno 1968 - 28 marzo 72.

Presidenti del consiglio in ordine cronologico:

— Governo Tambroni (25.03.60 - 26.07.60). Monocolore DC.

— III Governo Fanfani (26.07.60 - 21.02.62). Monocolore DC, astensione PSI e monarchici.

— IV Governo Fanfani (21.02.62 - 21.06.63). Coalizione DC - PRI - PSDI. App.esterno PSI.

— I Governo Leone (21.06.1963 - 04.12.1963). Monocolore DC.

— I Governo Moro (5.12.63 - 23.06.64 ). Coalizione DC,PRI,PSDI,PSI. 
— II Governo Moro (22.07.1964 - 23.02.1966). Coalizione. DC, PRI,PSDI,PSI. 
— III Governo Moro (23.02.1966 - 24.06.1968). Coalizione DC,PSDI,PSI,PRI.

— II Governo Leone (24.06.1968 - 12.12.1968). Monocolore DC.

— I Governo Rumor (12.12.1968 - 08.08.1969). Coalizione DC,PSI,PRI.

— II Governo Rumor (5.08.1969 - 27.03.1970). Monocolore DC.

1.2 Governo Tambroni

I liberali, ancora in forza al 2° governo Segni, segnalano scandali in Sicilia e soprattutto una deriva verso sinistra. Saragat si pronuncia per un possibile futuro governo DC- PSDI –PRI con l’appoggio esterno del PSI. A quel punto Segni apre la crisi di governo.

Il presidente Gronchi sceglie un uomo di sua fiducia Fernando Tambroni (DC di sinistra).

Governo Tambroni (25.03.60 - 26.07.60) Monocolore DC.

1.2.1 La fiducia al governo Tambroni macchiata dai voti del MIS. 

Il problema è, come sempre, in che modo prendere voti ovvero con quale compromessi far fronte alle lacune della legge elettorale che non si preoccupa della governabilità come se non fosse un componente  della democrazia. 

Repubblicani e Socialdemocratici, che avevano un altro progetto, quello indicato sopra da Saragat, si rifiutano di sostenere Tambroni. 

Solo i missini erano pronti ad appoggiare senza condizioni come avevano già fatto precedentemente con Zoli in una condizione però, in quel caso, marginale (un solo voto).

Gronchi si accorge del rischio e decide, in linea con gli umori della maggioranza. di ritirare il candidato dopo l’approvazione alla Camera e di ritentare daccapo con Fanfani. Ma come al solito la priorità DC, morto De Gasperi, non è il bene del Paese ma l’equilibrio delle correnti. Così Fanfani non passa. A quel punto la crisi rischia di allargarsi così Gronchi fa ripartire Tambroni presentandolo al Senato dove ottenne la maggioranza.

Tambroni accettò quei voti in virtù della missione solo amministrativa per le cose correnti del suo governo.

Però alla Camera la maggioranza era di solo 7 voti e il MSI avrebbe potuto condizionare il governo come non tarderà a fare per uno sfizio esibitivo (§1.2.3) . 

Parlando del precedente decennio ho molto insistito (§2.8.2) sul danno di una legge elettorale senza premio di maggioranza che reputo il più grave limite alla politica Italiana, il Peccato Originale (altrimenti non ne parlerei tanto). Per il gusto formale di contemplare un parlamento con i seggi assegnati senza premi maggioritari, nel marzo del 60, per quello stucchevole eccesso democratico, siamo ai capricci di un partito che si rifà al fascismo. Peccato che davanti agli interessi dei partiti che non hanno la maggioranza, i propulsori del proporzionalismo perfetto, nulla, neanche la lezione della storia, possa far capire l'errore. Errore è un eufemismo, sanno perfettamente, non vengono dalla campagna ma per egoismo, per contare di più, prendono quella posizioni. Al loro elettorato ignorante appare più democratica. Se i politici lo fanno per opportunismo ho ancora qualche illusione affidandomi a tempi migliori; se ciò avviene per stupidità
 perdo ogni speranza.

— Tambroni accetto le direttive del partito. 

— La DC accettò per stato di necessità ma già all’esordio tre ministri si sganciarono.

— Anche Tambroni voleva lasciare ma Gronchi insistette e accettò con riserva.

— In favore di Tambroni si erano espressi anche i presidenti delle due camere.  

Si capisce che l’unica alleanza possibile è quella a sinistra con i voti del PSI ma i tempi devono ancora maturare. 

1.2.2 Il programma di insediamento

• Statuto speciale in Friuli Venezia Giulia.  

• Nuovo ministero del Bilancio.  

• Lotta alla burocrazia.  

• Sussidi agricoltura e industria.  

• Investimenti nel sud.

• Aumenti salariali.

• Riduzione del prezzo della carne e dello zucchero.

Un po’ troppo per un governo con sola “missione amministrativa”, traghettatore fino alla finanziaria. Forse si eccedette perché, nei governi precedenti c’era sempre stata la critica di un’eccessiva provvisorietà dei programma.

Poi Tambroni, in buona fede commette un errore. Nel suo discorso, per enfasi retorica non per malanimo, accende gli entusiasmi della destra; almeno Zoli si dimostrava sempre scortese con il MIS arrivando a voltare platealmente le spalle quando parlava un oratore di estrema destra.

1.2.3 I morti di Reggio Emilia

— Fra fine maggio e giugno salì la tensione nelle piazze con scioperi e manifestazioni.
— A Ravenna il PCI denunciò l’istallazione in Italia di missili NATO. 

— Non si era fatto i conti con il congresso del MIS pianificato a Genova a luglio. Genova fu una provocazione, sia perché la città era una nota piazza antifascista (medaglia d’oro della resistenza), sia perché l’ospite d’onore sarebbe stato l’odiato prefetto del ventennio.

— 
30 giugno sciopero CGIL. Polizia e dimostranti si scontano a Genova in piazza DeFerrari.

— La protesta si propagò. 7 luglio 60. A Reggio Emilia la polizia circondata uccide 5 vittime. Una sesta si aggiunge in Sicilia.

— Il governo dovette dimettersi (erano già usciti i liberali).
— La piazza impose l’impraticabilità di svolte a destra con una sentenza definitiva. 

Allora come fare per raggranellare una maggioranza possibile? 

Si dovrà, per necessità dei numeri, prima ancora che per ideale politico, rivolgersi a sinistra. Chi ha le chiavi in quel momento è Fanfani. Così, in quella tensione, sarà possibile far nascere il 26 luglio un governo Fanfani (il 3°) che comprese: socialdemocratici, repubblicani e liberali. Ebbe l’astensione strategica dei socialisti.

1.3 Segnali di modernità

1.3.1 Migliora il reddito pro capite

Erano gli anni del cosiddetto “Boom economico” (57-63).

Tra il 58 e il 63 la “Produzione Industriale” crebbe del 70%. 

Tra il 51 e il 56 L’agricoltura perse 1.000.000 di addetti che passarono all’industria avvicinandoci alle medie europee. Si crearono 800.000 posti nel terziario.

Questi spostamenti erano avvenuti nel nord Europa cinquant’anni prima. 

L’endemica arretratezza dell’Italia di fine 800 e il fascismo avevano trattenuto il Paese. Adesso l’Italia usciva a fronte alto dalla guerra.

Incrementi del PIL in quegli anni:

( 1959: 6%.

( 1960: 7%.

( 1961: 8%.
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Migliora quindi la qualità della vita a iniziare dai consumi alimentari.

Tra il 62 e il 66 il parco studenti aumentò del 62%. 500.000 gli studenti universitari del 67- 68 contro i 268.000 del 60- 61. Erano i baby boomer, i figli dell’immediato dopo guerra; ne sentiremo ancora parlare alla fine del decennio.

L’Olimpiade romana del 60 dava visibilità e prestigio al Paese e diffondevate le televisioni.

1.3.2 1961 arriva la pillola anticoncezionale 

L'utilizzo non richiedeva particolari accorgimenti al momento dell'attività sessuale, non interferiva con la spontaneità e le sensazioni.

La pillola ebbe un grande impatto sociale.

1) Era molto più efficace di qualsiasi precedente metodo di controllo delle nascite.

[image: image9.png]La squadra politica della questura milanese.
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2) Dava alle donne la vigilanza sulla propria fertilità (libertà). Entrò di prepotenza nel filone di libertà di quegli anni. Divenne un simbolo.

3) Si aprì un dibattito, fino allora tabù, sul sesso prematrimoniale.

4) Il piacere sessuale anticipa il matrimonio e addirittura può non coincidere con l’amore.

5) L’attività sessuale usciva dalla sfera riproduttiva per entrare nell’area del benessere.

Tutto portava verso la libertà dopo che era stata repressa dalla chiesa e dal fascismo che necessitava di più figli (più soldati).
1.4 Avvisaglie di centro sinistra. Congresso di Milano del 16/3/61

1.4.1 Il Partito Socialista verso la DC

Ricordiamo che fino al 53 (rivoluzione d'Ungheria) il PSI era allineato a Mosca, accettava finanziamenti sovietici e diceva nel 46: “Noi e il PCI siamo la stessa cosa. Camminare divisi per colpire uniti”.
— 16 marzo 1961, XXXIV congresso del PSI. Nenni ha una maggioranza decisa
 e non ha validi antagonisti
, dirà: “Conquistare lo stato dall’interno” e darà praticamente il via al governo Fanfani III. 
Sappiamo che Nenni, dopo i fatti d’Ungheria ha preso le distanze dal PCI. 

Allora il PSI è un partito che ha la stessa concezione della DC di “democrazia” (democrazia borghese)? 
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Assolutamente no. Non potrebbe, visto che il PSDI di Saragat ha già imboccato quella via.

Questo equivoco, che possiamo estendere al PCI di Berlinguer, Natta e Occhetto, non sarà mai risolto con chiarezza. L’ambiguità della democrazia socialista permane e farà danni in futuro.

— Quale è il pensiero di marketing elettorale? Col partito comunista schiacciato a sinistra non si possono raggranellare voti in quella direzione, meglio cercare spazio alla propria destra portando via ai socialdemocratici e alla crescente sinistra DC. Bisogna però comunicarlo bene alla base sempre così rigida (infatti il centro- sinistra costerà a Nenni una scissione).

— Come argomenta Nenni alla sua base questa scelta coraggiosa? Dice che vuole entrare nella stanza dei bottoni per l’uguaglianza sociale: “Quando si vuole abbattere un albero non è sempre utile utilizzare una corda. Col tempo la corda può spezzarsi, meglio scavare una buca attorno all’albero”. 
1.4.2 Ottobre 61, il Partito Socialista va verso la DC. 

1.4.3 Convegno di S. Pellegrino

( Nell’ottobre 1959, neanche un anno prima del governo Fanfani III, si tiene a Firenze il congresso DC. Mentre Fanfani è favorevole all’apertura immediata a sinistra, Moro preferirebbe attendere. Moro giudica il PSI ancora immaturo (estremista alla sua sinistra legato alla propaganda massimalista). Dirà: “La posizione del Partito Socialista resta allo stato delle cose tutt’altro che chiara, ed è ancora ben lontana". Forse giudica ancora acerba la DC per questo passo che vede con piacere. 

( 13 settembre 61. La DC a un convegno a San Pellegrino spiega il suo perché al centrosinistra.
  La Democristiana va verso il Partito Socialista. Con quali temi:

 ( Economico. Dice l’economista Pasquale Saraceno che il mercato, lasciato ai propri automatismi:

 
- avrebbe inasprito gli equilibri sociali,

 
- avrebbe esasperato gli squilibri geografici,

 
- non avrebbe risolto il disordine produttivo (senza pianificazione). 
 ( Sociologico. Dice il sociologo Achille Ardigò che la rapida industrializzazione minacciava le basi del potere elettorale della DC se non avesse interpretato in tempo le istanze di cambiamento dopo il passaggio, nelle campagne, da contadini a operai, se:


 - non fosse andata incontro alla classe contadina che ancora resisteva,


 - e ai nuovi ceti urbani dispersi nelle periferie. 
 ( Politico per una maggiore stabilità attraverso una maggioranza più allargata e quindi stabile. Nelle società in rapida trasformazione bisogna fare riforme. Per farle occorre maggioranze solide che la legge elettorale impediva.
( Napoli 27 gennaio 62 VIII congresso DC. Moro apre al centrosinistra. Fu un discorso di 6 ore in 99 ambigue pagine. La destra DC (Andreotti) approvò e lo chiamo: ”Casti connubi”. 

1.4.4 L’America sdogana il Partito Socialista

Mentre per Eisenhower Nenni era un compagno di viaggio dei comunisti, per Kennedy, dal 61, nuovo inquilino della Casa Bianca, non lo è. Specialmente dopo la crisi di Cuba del 62, e le posizioni di Nenni favorevoli al Patto Atlantico. Kennedy pensava che le riforme sociali avrebbero isolato i comunisti
. Questa posizione non era però condivisa da tutto il suo staff, era ostile il Dipartimento di Stato e l’ambasciatrice Luce.

1.5 La svolta a sinistra

1.5.1 [image: image11.png]


Non esiste altra alternativa percorribile.

Per la destra è un rischio. Per i comunisti è troppo poco. 
Ma in Vaticano per fortuna c’è Giovanni XXIII, non l’integralista Pacelli. 

Alla Casa Bianca c’è Kennedy, non Eisenhower e all’ambasciata Americana di via Veneto non c’è più la signora Luce. Si può fare

Lo scenario degli ultimi anni: 

( maggioranze problematiche,

( rifiuto della piazza a governi appoggiati dal MIS, 

portano, per mancanza di altre possibili alternative numeriche, a sinistra.

Come Moro riesce a fare accettate questa soluzione alla rigida opposizione e della finanza conservatrice
? Fanfani, leader della corrente di sinistra sarebbe stato al momento il premier più indicato (26/7/60). Quando sarà la volta di Moro (5/12/63) verrà impiegato il neo eletto presidente Segni (5711/62) come garante di destra per tranquillizzare i più reazionari.
1.5.2 Programma concordato

— Nazionalizzazione energia elettrica (vedasi §1.8).

— Scuola media unificata. (vedasi §1.9.1).

— Tassazione delle azioni. (vedasi §1.9.2).

— Parità di genere per l’accesso agli impieghi pubblici (vedasi §1.9.3).

Quelle che seguono sono annunciate ma non portate a termine.

— Formazione delle “Regioni".

— Programmazione economica.

— Piano di sviluppo dell’agricoltura.

( Pianificazione urbanistica.

1.6 III Governo Fanfani: 

Dal 26.07.60 al 21.02.62. Monocolore DC, con astensione del PSI e dei monarchici. Governo che supera l’anno e mezzo, fatto straordinario. 
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Agli esteri Segni
, all’interno Scelba, al bilancio Pella, alle finanze Trabucchi, al tesoro Taviani, alla difesa Andreotti, ai lavori pubblici Zaccagnini, alla pubblica istruzione Bosco, all’agricoltura troviamo Rumor che da qui abbandona la professione di insegnante di liceo per entrare nell’agone politico
. I temi che fanno la storia di questo decennio verranno sviluppati negli specifici capitoli che seguiranno. Qui segnalo i principali flash della stampa di quel momento per darvi l’emozionalità trasmessa dagli eventi.

( 3 gennaio 60. Ettore Bernabei, già al vertice de «Il Popolo», è nominato direttore della RAI. Manterrà questa carica fino al 1975. La Tv è un presidio propagandistico formidabile, va gestito con sapienza e il personaggio ha doti d'equilibrio. La RAI trasmette qualità anche se ossessionata dalle direttive del Vaticano. 

( 20 gennaio 60. Si insedia John Fitzgerald Kennedy.

( Agosto. Guido Carli, liberista, è nominato Governatore della Banca d’Italia succedendo a Menichella.

( 25 agosto 60. A Roma iniziano le olimpiadi.

( Il PCI inizia la campagna a sostegno della laicità dell’insegnamento. 

( 8 febbraio 60. Furio Cicogna, già presidente dell’Assolombarda, viene eletto presidente di Confindustria. Consigliere di amministrazione della Edison, è contrario, a ragione, alle ipotesi di nazionalizzazione dell’energia elettrica (tema che diventerà presto caldo).

( 28 febbraio 60. Augusta (Siracusa), durante lo sciopero dei lavoratori della raffineria Rasiom, gli agenti della polizia di Scelba lanciano due bombe a mano. Venti i feriti.

( 3 marzo 60. Il cardinale Siri, su posizioni di destra, manda una lettera ad Aldo Moro manifestando le proprie riserve sull’apertura a sinistra. Il 28 aprile sarà sostituito dal cardinale Tartaglia di posizioni più moderate, Papa Roncalli ha visione politica..

( 27 marzo 60. Tre attentati a Merano e Bolzano. Il 21 aprile a Silandro. Nella notte fra l’11 e il 12 giugno altri attentati a Bolzano, Merano, Brunico, Campo Tures. Colpiti venti tralicci dell’energia elettrica. Il 18 dicembre saltano due tralicci nei pressi di Bolzano. Questa azioni continueranno
. 

( 12 Aprile 60. L’astronauta sovietico Yuri Gagarin compie il giro della Terra a bordo della navicella spaziale Vostok1. Il primo uomo nello spazio. Il 6 agosto 60, la Russia lancia nello spazio la Vostok 2 . È il secondo esperimento spaziale con un uomo a bordo; si tratta dell’astronauta Gherman Titov di 25 anni . La navicella spaziale orbita intorno alla Terra per oltre 25 ore.

( 13 agosto 60. Inizia la costruzione del muro di Berlino. Sarà abbattuto il 9 novembre 1989.

Per l’opinione pubblica è uno shock. Per gli anti comunisti una story telling convincente.

( 13 - 16 settembre 60. A un convegno DC a S. Pellegrino si mettono le basi all’imminente svolta a sinistra (1.4.3).

( 27- 29 Ottobre. Sciopero di tutte le Università. L’agitazione che si protrae per alcuni giorni è promossa dal «Comitato interuniversitario, per lo sviluppo e la riforma dell'Università».

( 4 novembre 60. Inizia «Secondo programma», il secondo canale TV.

( 28 novembre. La Corte costituzionale ribadisce la legittimità dell’art. 589 del Codice penale che punisce, con un anno di carcere, unicamente l’adulterio commesso dalla moglie.

( 2 febbraio  61. Si dimette il governo Fanfani. Il 10 febbraio nuovo incarico a Fanfani.

1.7 IV Governo Fanfani 

21.02.62 - 21.06.63. Coalizione DC - PRI - PSDI. Appoggio esterno PSI, nel precedente governo era solo astensione (assieme ai monarchici). Agli esteri Segni, agli interni Taviani, alle finanze La Malfa, al bilancio Trabucchi, al tesoro Tremelloni, al commercio estero Preti, ai lavori pubblici Rumor, all’industria e commercio Colombo, alla difesa Andreotti, ai trasporti Bernardo Mattarella. I temi che fanno la storia di questo decennio vengono sviluppati negli specifici capitoli che seguono.
( 19 marzo 62. ( 16 aprile 62. Giovanni Malagodi è confermato segretario del PLI.

( 2-11 maggio, elezioni presidenziali. Elezioni del presidente della Repubblica. Al nono scrutinio, l’11 maggio , è eletto Antonio Segni (§1.11). 

( 
( 10 giugno 62. Elezioni comunali a Roma , Napoli e altre 157  comuni. Una secca sconfitta della DC che perde circa il 3%. Stabili le sinistre.

( 18 giugno 62. Il Consiglio dei ministri approva la legge per la nazionalizzazione dell’energia elettrica (§1.8). Il 16 novembre passerà al Senato.
( 18-20 giugno 62. 

( (La Camera approva il disegno di legge « Provvedimenti per lo sviluppo della scuola nel triennio dal 1962 al 1966».

( P
( 4 ottobre 62. Per la prima volta dall’unità d’Italia un Pontefice compie un viaggio fuori dal Vaticano. Giovanni XXIII si reca in visita a Loreto, dove è ricevuto dal presidente della Repubblica Antonio Segni.

( 
( 22 ottobre 62. L’Unione Sovietica, in risposta ai missili statunitensi schierati in Turchia, istalla missili a Cuba (§1.12). Dopo una ricognizione il 15 ottobre Kennedy, il 20 ottobre, schiera la flotta davanti a Cuba per bloccare i rifornimenti sovietici. Si rischia la 3° guerra mondiale. Chruščëv si persuase che era un rischio insostenibile, ritirò la flotta in cambio di smantellare i missili Americani a Cuba. Fu la paura maggiore della Guerra Fredda.

( 16-18 gennaio 63. Amintore Fanfani si reca in visita ufficiale negli Stati uniti, dove è ricevuto da John F. Kennedy.

1.8 La nazionalizzazione dell’energia elettrica

1.8.1 Premesse sul perché della nazionalizzazione dell'energia elettrica

1.300 aziende interessate dalle pratiche di cessione. 

Troppe, è un segnale che il sistema privato soffre di dispersione. Questa è la causa dell’inefficienza. Il rimedio non avrebbe dovuto essere quello costoso dell’acquisizione ma una legge sulle dimensioni minime aziendali. Perché allora viene fatta la nazionalizzazione? Si vuole anche dirigere la produzione nel sud dove l’energia sembra essere un problema. Non è vero perché dopo la nazionalizzazione il sud non riscontrerà nessun beneficio. Allora la causa è altrove. Diciamo che per i partiti di governo, la nazionalizzazione avrebbe garantito incarichi ai propri uomini; di solito gli scarti della politica, i cosiddetti “trombati”. Spesso personaggi che erano già arrivati al pubblico come scarto del privato. Una selezione veramente darwiniana di mediocrità. 

Mezza Italia, quella di buon senso che conosce l’efficienza dei manager statali, inorridisce

Il Governatore della banca d’Italia Carli parlò di: “Infelice svolta nell’economia italiana” perché gli impianti che il governo Fanfani stava comprando erano obsoleti. 
Alcuni fautori onesti, essendo dei sostenitori in economia della programmazione vedono entrare questa dispendiosa operazione in quella logica.

Le uniche considerazioni positive, tirate molto per i capelli, erano:

 ( la nazionalizzazione dell’energia elettrica toglieva a Confindustria i suoi soci più conservatori (ma quanto ci à costato mandarli a casa?). 

 ( Il Gruppo Montedison è più forte (anche se monopolistico). 

1.8.2 I termini della nazionalizzazione

— Si assorbono 5 grandi gruppi: 


• SADE (Veneto), 


• ENEL (Lombardia, Emilia e Liguria), 


• SIP (Piemonte), 


• CENTRALE (Toscana), 


• SME (Meridione).

— Restava da scegliere la forma societaria e il metodo di risarcimento.


• FORMA SOCIETARIA:



   a) Società mista, come propone la DC, perché più efficiente. 



   b) Public Company, come vuole il PSI (che vincerà) perché più orientabile.

       
       In realtà lo scontro è politico: chi crede alla pianificazione statale e chi no.
• RISARCIMENTO: 

1.500 Miliardi da pagare in 10 rate  al 5,5%. Era una cifra enorme (mezzo punto di      PIL). Ricordo che il PIL del 63 fu di 36.000 Miliardi.

— Come sarebbe stato più produttivo rimborsare?

  • Il PSI attraverso Lombardi vuole rimborsare le azioni con obbligazioni. 

  • La DC vuole rimborsare le aziende affinché si trasformino in società finanziarie capaci di attirare gli investimenti economici degli italiani (vincerà il loro criterio). 

1.8.3 Fallimento sociale ed economico del progetto. 

Il ministro Colombo ebbe incautamente a dire: “[La nazionalizzazione dell’energia elettrica] è un atto di razionalizzazione”. Niente di più falso perché a
 fronte di 1.500 miliardi spesi:

— per il cittadino il costo dell’energia elettrica restò inalterato.
— L’ammodernamento che si poteva imporre (come visto nel §1.8.1) per legge, venne sostenuto dallo stato, anzi dai contribuenti, meglio ancora dal debito.

— La metà dei 1.500 miliardi rimborsati alle aziende, non agli azionisti, si dispersero in rivoli.

— Se si fossero rimborsati gli azionisti (con denaro oppure con obbligazioni o nuove azioni) si sarebbe controllato meglio e più democraticamente l’enorme flusso di denaro pubblico.     
Un vero fallimento. Carli aveva ragione a tuonare contro.

1.9 Altre riforme realizzate dal primo centro-sinistra di Fanfani

1.9.1 Scuola media unificata

La riforma propone di ritardare la selezione a dopo la scuola media. Porta l’obbligo scolastico fino ai 14 anni
. 

Una riforma cara alla sinistra, grazie alla quale molte giovani ragazze ebbero una prima forma di istruzione superiore.  
Dal 62 al 66 ci fu un aumento degli studenti del 18%. L’incremento di immatricolati all’università fu del 66%. Tra gli iscritti all’università provenienti dagli istituti tecnici (ragioneria
) solo il 44% si laureava.
1.9.2 Tassazione dei titoli da capitale. 
La rendita da capitale dalla fine dell’800 è concepita a bassa tassazione per promuovere la di casa troppo piccola per volumi d’affari e quindi statisticamente votata alle oscillazioni. La Borsa va giustamente protetta perché supplisce le arretrate banche italiane. 

In buona parte del mondo civilizzato la tassazione dei guadagni di borsa era, in percentuale, più elevata di quella del lavoro (che già di per se stesso si paga in fatica). 

Con questa sacrosanta riforma si voleva rendere i titoli nominali e tracciabili. È dalla fine della prima guerra mondiale che la sinistra ci prova e la destra affarista rimanda. L’opinione pubblica era sfavorevole, guai toccare i privilegi acquisiti ma a differenza della nazionalizzazione, fu un miglioramento del sistema. 

1.9.3 Parità di genere per l’accesso agli impieghi pubblici.

La legge del 9 febbraio 1963, n.66 garantisce parità di accesso delle donne a tutti gli impieghi pubblici, compresa la magistratura. Si rendevano così effettivi gli articoli 37 e 51 della Costituzione sulla posizione della donna nel mondo del lavoro. 

Fu un primo passo in avanti nella lunga lotta all’uguaglianza di genere nel nostro paese.  
1.9.4 Pianificazione urbanistica.

Tre concause aumentano il disordine edilizio.
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RIEPILOGO DELLE BOMBE ESPLOSE 

QUELL’ANNO

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

1969

1968

Legenda: In rosso le bombe anarchiche, in nero le fasciste 

(fonte  sentenze giudiziali).

—

30/8/68 e 15/12, due attentati anarchici inneggianti

Rivachol

.

—

15 aprile. Bomba al rettorato universit

à

di Padova,

prof. 

Opocher

.

—

25 aprile. Bomba Fiera (

padiglione Fiat)

e Stazione C. 

(uff. cambi)

—

8 e 9 agosto. 9 Bombe sui treni.

—

ottobre. Trieste, scuola slovena.

—

12 dicembre. Bomba a Milano banca dell

’

Agricoltura e banca 

Commerciale in piazza della Scala. Bombe a Roma: B.N.I., 

Altare della Patria e Museo del Risorgimento.

SINTESI

Ci

ò

indirizzer

à

le ipotesi dell

’

ufficio politico della questura.

( Da più di un decennio, la migrazione dal Sud riempie caoticamente le periferie
 del Nord. 

( I quattrini del boom economico (57-64) danno più disponibilità agli italiani che investono volentieri nel mattone. 

( Molti proprietari terrieri intuiscono l'opportunità di vendere le terre e dedicarsi alla speculazione edilizia.

Un far west di abusivismo e deturpazioni estetiche regna sovrano. Un esempio: dal 63 al 65 Lima è Sindaco di Palermo e Ciancimino è assessore all’edilizia. In vaste aree alla periferia di Palermo, il comune investe in opere primarie di preparazione (strade, fogne, infrastrutture e collegamenti). 

Durante questo periodo, delle 4.000 licenze edilizie rilasciate, 1600 figurarono intestate a tre prestanome, che non lavoravano nell'edilizia. 

Il ministro democristiano Fiorentino Sullo, per evitare la speculazione edilizia, vorrebbe una legge, di stampo inglese
, sul diritto di superficie. Vuole evitare che l’investimento del denaro pubblico, destinato alle nuove aree fabbricabili, arricchisca speculatori protetti da legami politici. 
La legge che ha in mente sarebbe così strutturata:

  • l’esproprio a prezzo di terreno agricolo.

  • l’urbanizzazione di quei terreni a carico del Comune, dove l’amministrazione locale avrebbe dovuto farsi carico di strade, fogne, allacciamenti, ecc. Poi avrebbe potuto rivenderla, ai costruttori con questo vincolo: la cessione, non doveva riguardare la proprietà del suolo che restava ai Comuni. Così l’amministrazione locale avrebbero potuto predisporre un controllo reale sul piano regolatore ed evitare gli abusi. 

La proposta creò molti scontenti e venne affossata dalla stessa DC, Moro temeva le elezioni da lì a tre settimane. Come già raccontato parlando del decennio 50-59, Moro non era un campione di riforme, le vedeva soltanto come uno strumento elettorale. Ne avremo una prova negli anni dei suoi governi di centro-sinista.
1.10 Nel 62 riprendono gli scioperi in pieno boom
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ACCELERAZIONI 

E DISINVOLTURA IDEOLOGICA

PACIFISMO

UGUALITARISMO

L

’

utopia 

è

una 

malattia infantile.

Il PCI e il PSI 

avevano dagli anni 

50 smobilitato, 

di fatto, 

dal mito 

dell

’

uguaglianza

OPERAISMO

L

’

operaio al centro 

del sistema,

Perch

é

si 

è

letto in 

Marx che sar

à

promotore della 

rivoluzione.

Ma quella che si 

vorrebbe fare 

è

una rivoluzione 

borghese.

COPPIA E 

FAMIGLIA 

RIVOLUZIONATI

Figli dei 

fiori

O rientrano 

nel sistema

LOTTA ARMATA

LIBERT

À

La scala semantica 

di violenza 

è

a mio 

parere in funzione 

dell

’

aggressivit

à

personale 

e dall

’”

autismo

”

sociale dei gruppi.

Chi non si confronta esce dalla realt

à

.

Questo 

approccio non 

basta a tenere 

le fila.

Condivisibile da 

ogni giovane di 

buona volont

à

.

Sono i giovani 

che in USA 

ricevono la 

chiamata alle 

armi.

È

un umano 

sentimento.

Provate a 

spiegare a un 

20enne la 

necessit

à

di 

pace armata.

Ce ne era 

bisogno

Anche se eri 

borghese

Erano gli anni del "Boom economico". L’equazione: “+ lavoro = - disoccupazione" riapriva le vertenze dal momento in cui i lavoratori non avevano nessun rischio di perdere il posto.
— Le azienda, nel boom, aumentano l’offerta di lavoro.

— Le piccole/medie aziende soffrono e tagliano gli investimenti.

Si avvicinano le elezioni. 

Meglio far finire la stagione delle riforme. Si rinuncia:
  • a fare subito le Regioni 

  • alla pianificazione urbanistica.

1.11 2 maggio 1962, Antonio Segni eletto Presidente della Repubblica

Caso unico nella storia DC, il candidato scelto finisce eletto. È Moro ad architettarlo per dare un garante di destra DC al centro-sinistra. Così tranquillizza la destra DC e giungere finalmente a sdoganare il PSI al governo.
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Al 1° scrutinio, il PSDI candida Giuseppe Saragat, mentre i socialisti votano Sandro Pertini e i comunisti Umberto Terracini. Dietro le quinte si muove Enrico Mattei, per rieleggere Gronchi. Le elezioni politiche saranno appena dopo un anno.
1.12 16 - 28 ottobre 1962 crisi di Cuba

Il presidente Kennedy denuncia l’installazione di basi missilistiche sovietiche a Cuba e decide il blocco navale dell’isola. 
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TASSI DI DISOCCUPAZIONE

Tra il 64 e il 67 

persero il lavoro 

in 300.000

Giovanni XXIII, alla radio vaticana, si rivolge ai capi di Stato per invitarli ad incontrarsi per salvare la pace e chiama cristiani e non cristiani ad impegnarsi per evitare ogni guerra: “Noi supplichiamo tutti i governanti di non restare sordi a questo grido dell’umanità. Che facciano tutto ciò che in loro potere per salvare la pace.Essi eviteranno così al mondo gli orrori di una guerra, di cui nessuno può prevedere quali sarebbero le spaventose conseguenze. Che essi continuino a trattare, perché questo atteggiamento leale e aperto serve a promuovere, favorire, accettare dei colloqui, a tutti i livelli e a ogni tempo, è una regola di saggezza e di prudenza che attira le benedizioni del cielo e della terra”.

Il 25 ottobre Krusciov accetta il piano proposto dal segretario dell’ONU che prevede la sospensione del blocco e dell’invio delle armi a Cuba.

Il 27 ottobre Krusciov propone a Kennedy il ritiro dei missili da Cuba ma chiede garanzie per lo smantellamento dei missili USA in Turchia.
1.13 27 ottobre 1962, muore Mattei in un discusso incidente aereo

Enrico Mattei, con un passato da comandante partigiano era stato chiamato a liquidare l’Agip, un’azienda di stato che durante il fascismo non riuscì a individuare i ricchi giacimenti di petrolio della Libia
. 

Mattei fu un abile manager perché, invece di chiudere l’azienda, magari svendendola agli Americani con soddisfazioni morali e materiali di qualche politico, riuscì a rendere competitiva l’Agip. Fu anche fortunato dal momento che trovò il metano in Lomardia a Cortemaggiore. 
Così entra in concorrenza con gli estrattori internazionali di petrolio. L’obiettivo è dare all’Italia energia a un prezzo più conveniente. La strategia è quella di:

 ( rafforzare le missione estrattive dell’Agip (tecnologia e capacità organizzative), 

 ( sfondare il cartello delle cosiddette “Sette Sorelle”, le multinazionali che controllano il settore. 

Apre ai paesi medio orientali e nord Africani, li convince a stracciare i contratti dei concorrenti dove si dividevano gli utili alla pari (50% - 50%) proponendo di lasciare loro i tre quarti (25% - 75%). Ovviamente questo non piace.

( Non piace ai suoi concorrenti che parlano di concorrenza sleale perché usa soldi di Stato. 

( Non piacce a molti politici italiani perché questi affari ci mettono in urto con gli Americani, sponsor della nostra ripresa economica (piano Marshall). 

( Non piace agli israeliani perché così aiuta i paesi arabi. 

( Non piace ad alcuni paesi arabi quelli non in affari con l’Agip. 

( Non piace ad alcuni colleghi che preferivano ottimizzare il business trattando con le 7 sorelle. 
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INCREMENTO DEL PIL DECENNIO DOPO DECENNIO.

PIL

Rallentamento 

per crisi ciclica

Fine della congiuntura

Troppi nemici per escludere che l’incidente aereo che lo vede morire a 56 anni, sia una fatalità.

La sera del 27 Ottobre, durante un fortunale, il suo potente “Morane-Saulnier 760” cadde a Bascapé, poco prima della pista d’atterraggio di Linate (sembra appena aperto il carrello) lasciando molti dubbi. 

Perché? Anche se non fu trovato traccia di polvere da sparo
 nel relitto i pezzi erano sparsi in modo da far sospettare un’esplosione, non forte per non lasciare tracce evidenti. Qualcuno ipotizza che all’apertura del carrello scoppia una leggera carica
 appena sufficiente a compromettere la stabilità in fase d’atterraggio. Il temporale anticipa di un paio di chilometri la caduta del velivolo. Un contadino disse di aver visto un’esplosione. Comunque per la magistratura (di Pavia) l’incidente non fu doloso. Della vicenda si occuparono giornali scandalistici senza però mai fornire prove. La mano d’opera andava dall’OAS ai servizi segreti israeliani passando dalla CIA alla mafia. Una trama da film di spionaggio anche perché qualcuno ipotizzerà che la fine di Pisolini sia legata a un libro inchiesta che stava scrivendo su rivelazione di funzionari dell’Agip ma questa non è storia, lo diventerà, se e quando, avremo prove attendibili.

1.14 1963. Dopo 7 anni di boom inizia una crisi economica ciclica 

1.14.1 Cause
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Cicliche. Nessuno ha colpa dell’alternarsi di “vacche magre” dopo sette anni di “vacche grasse”. Il petrolio non è ancora la causa ma la crisi energetica è dietro l’angolo (1973). Le colpe invece sono nelle incoerenti misure economiche: 
— Il boom aveva fatto credere che l’espansione sarebbe durata in eterno. Ciò agisce psicologicamente scatenando una paura sproporzionata al rischio.

— Le spese dello Stato, in quegli momenti di difficoltà economica, furono per sostenere i consumi, non per la competitività dell’industria. Così cosa succede? La gente, sostenuta da sussidi, continua a spendere come prima ma, vendendo all’estero di meno, non entra moneta pregiata. Conseguenza: aumenta l’inflazione. 
Il governo, non abituato a questa situazione si muove freneticamente palesando contraddizioni. 
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Dopo che la politica sociale aumenta i consumi, la politica economica nel 1964 cerca di ridurli con: 

• tasse sull’automobile,
• tasse sulla benzina,

• restrizione dell’acquisto a rate. 

Per fortuna il Fondo Monetario ci presta 1 miliardo di $ (15,5 MRD di Lire = 12% del PIL).

Per avere un’idea a moneta attuale i 2/3 dell’ultima tassa sulla 2° casa.

Questa trasfusione di moneta estera riequilibra la bilancia dei pagamenti e il governo lancerà, con successo, un programma per incrementare le esportazioni.

1.14.2 Risvolti sociali della prima crisi dopo il boom

Tutte le categorie avevano beneficiato del boom meno operai e studenti. 

( Operai (sfruttati dalla caotica espansione economica).

Bruno Vespa, un giornalista non certo di sinistra, nella sua “Storia d’Italia dal 1940 a oggi” elenca una serie di punti che esprimono la situazione sindacale in quegli anni.

“1) I rappresentanti sindacali non potevano entrare in fabbrica e fare assemblee.

2) I sindacati che chiedevano di incontrare l’imprenditore non avevano risposta.

3) In fabbrica era proibito affiggere comunicazioni sindacali.

4) Erano frequenti l’uso di premi antisciopero.

5) Esistevano reparti confino.

6) Si praticava il licenziamento politico.

7) Schedatura politica dei dipendenti.

8) Angelo Costa presidente Confindustria escludeva qualsiasi aumento contributivo”.

( Studenti (scuola vecchia, autoritaria e ancora con piani di studi del ventennio). 
Montanelli diceva: “Le università italiane, questo è certo, erano vecchie nelle strutture, nelle idee, nella concezione dell’insegnamento. L’insegnamento universitario aveva bisogno di una rifondazione concettuale e una rifondazione organizzativa. […] una meritocrazia che desse ai migliori la possibilità d’imparare […] dove studenti poveri e bravi fossero esentati da ogni tassa”.

Nel 68 queste categorie presenteranno il conto.

Poveri ed emarginati iniziano a lottare contro il sistema

1.14.3 Fuga dei capitali

Malgrado i politici si affannino a dire che non avrebbe fatto nuove nazionalizzazioni il capitale preferisce prendere la strada dell’estero. Secondo le stime della Banca d’Italia le stime furono di 700 Miliardi.

Il 2% del PIL se ne va oltre confine. Perché:
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— L’opinione pubblica con denaro è conservatrice.
— Scelte sbagliate come quella dell’energia elettrica non creano fiducia in chi governa. Siccome non c’è alternanza la si estende al Paese.

Lo scatto a sinistra, dopo decenni immobili, sembrava eccessivo.

Questa è la situazione nel 62, poi andrà solo peggio perché è in agguato una crisi ciclica. Cosa vuol dire ciclica? Che fa parte dell’ordine naturale delle vicende economiche. Quello che il Vecchio Testamento aveva già capito parlando di cicli di vacche grasse e vacche magre.

Nel 64, gli investimenti caleranno del 29%, nel 65 del 25%. Ancora ci sarà una fuga di capitali all’estero. Tutto questo non può che limitare ancora di più le riforme.
1.14.4 Conseguenze politiche della crisi

Rimedi: accantonare le riforme (liberismo/austerity) o accelerarle (Keynes):

— I democristiani volevano accantonare le riforme più costose e dare priorità alla fiducia degli imprenditori scoraggiati dalla campagna giornalistica.

— I socialisti la pensavano in modo opposto. Priorità a riequilibrare la società. 
Il boom aveva spinto una crescita disordinata e per niente equa.

Lo sfruttamento esagerato aveva creato, in poco tempo, ricchezze gonfiate . 

Questo sistema aveva schiacciato la società come una molla ma ancora, per fortuna, prosperavano gli ascensori sociali.
1.15 Elezioni del 28/4/1963. 

1.15.1 Risultati

La Democrazia Cristiana perde il 4% passando dal 42,4% al 38,3%. Situazione vicino ai risultati della Costituente del 46 (35%).

Il PSI al governo perde lo 0,4%, dal 14,2% al 13,8%. I partiti all’opposizione guadagnano. Il PSDI dal 3,6% al 6,1%.  Il PCI incrementa molto i voti, dal 22,7% al 25,3% frutto dell’inurbanizzazione selvaggia. 
I liberali, sempre all’opposizione del centro-sinistra, e i più attivi a tuonare contro la nazionalizzazione delle aziende elettriche, raddoppiano i voti, passano dal 3,5% al 7%. 
A destra, mentre il MSI cresce dal 4,8% al 5,1%, i monarchici scompaiono, dal 4,9% all’1,7%, decretando la fine delle ambizioni dei Savoia 

1.15.2 Indicazioni

Non è gradito il centro sinistra. 

Ma dopo le conseguenze dell’appoggio del MSI nel governo Tambroni quella strada non era più praticabile, come del resto qualsiasi monocolore allargato a qualche laico. 

Alla fine, dopo l’estrema ratio di un governo finalizzato solo ad arrivare alla finanziaria, si ritorna al centro-sinistra, questa volta con Moro. Elezioni sconfortanti ma l’opinione pubblica era distratta dalla morte del Papa (3 giugno 1963).
1.16 1° governo Leone. 

Dal 21.06.1963 al 04.12.1963. Monocolore DC. Agli esteri Piccioni, all’Interno Rumor, al bilancio Medici, al tesoro Colombo, alla difesa Andreotti, ai lavori pubblici Sullo, all’agricoltura Bernardo Mattarella.

Si apre la stagione dei governi “balneari”. Va dal 21 giugno al 4 dicembre 1963. Nell’instabilità nascevano l’obiettivo di arrivare a votare almeno la legge di bilancio.

In mancanza di maggioranze si mettevano in campo governi monocolore che tiravano a campare patteggiando con l’opposizione: immobilismo in cambio del cessate compiacenti. Giovanni Leone è un avvocato di successo, contrariato dal dover fare attività politica, preferisce il foro (più remunerativo) e l’università. È uno dei pochi che accetta, suo malgrado, questi incarichi solo per spirito di servizio. 

Il 1° governo Leone finì riferendo a Moro che il centrosinistra era maturo e che, dopo 13 anni, il PSI poteva rientrare al governo

Ritornerà Leone in scena: 

  ( per il 2° governo balneare Leone (dal 24 giugno 1968 al 12 dicembre 1968);

  ( per essere eletto Presidente della Repubblica il 24 dicembre 1971, dopo Segni e Saragat (29 dicembre 1964 - 29 dicembre 1971). 
1.17 Nel 1963 vengono a mancare tre uomini di pace

Nel 1963 lasciano la scena 3 uomini di pace:

— Giovanni XXXIII morto il 3 giugno 63.

— Kennedy ucciso il 2 novembre (a marzo era stato a Roma e aveva incontrato con simpatia Nenni).

— Chruščëv che alla fine aveva trovato un’intesa con Kennedy (crisi di Cuba nel 1962), incominciò a essere messo sotto vigilanza da Brežnev. Sarà esautorato nel 1964 


• per lotte interne di potere,

 
• per il fallimento del piano agricolo,


• per non aver informato il partito della visita della figlia al Papa.
Tutto ciò non avrà ripercussioni sulla possibilità di riproporre il centro-sinistra.
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Costo del centro-sinistra

I socialisti al governo sono solo un fatto ideologico? No, sono maggiori spese. 

La spesa pubblica, tra il 1962 e il 1968,  passa dal 30,4% al 34,2% del PIL.

Che tipo di spese? 

Non siamo davanti a investimenti produttivi come un’infrastruttura ma a politiche sociali.   
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( Sono spese destinate ad aumentare i consumi ma, non aumentando la produttività, l’ammontare del circolante
 sarà maggiore dei beni prodotti, quindi sarà inevitabile l’INFLAZIONE (1° guaio). 

( Sono denari che escono dalle casse dello Stato senza sviluppo reale e quindi senza rientrare, prima o poi, attraverso nuove tasse. Sono DEFICIT critici perché destinate a uscire dai bilanci sostenibili. E come lo si sostiene se non si è abbastanza ricchi da aumentare le tasse? Con il DEBITO (2° guaio). 
Cosa aiuta i debitori? L’inflazione. Il cerchio si compie


[image: image4.wmf]276

Mercurio

Maurizio

ANDAMENTO DEBITO PUBBLICO IN ITALIA
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Qualcuno crede che il sistema possa restare in equilibrio, che il primo guaio possa aiutare il secondo.

Ma l’inflazione è una specie di tassa
 strisciante che logora e mette in discussione la fiducia, mentre i politici DC pensano che aumentando il welfare ci siano meno cittadini insoddisfatti che voteranno a sinistra. Errore di valutazione.

Dove si concentra maggiormente la spesa? Nella sanità.

1.19 1° Governo Moro

Dal 5.12.63 al 23.06.64. 1° Governo Moro. Coalizione DC,PRI,PSDI,PSI. Votato con grandissimo consenso. Dura sei mesi soltanto
.

Vicepresidente Nenni, esteri Saragat, interno Taviani, bilancio Giolitti (ministro socialista in un dicastero strategico), finanze Tremelloni, tesoro Colombo, difesa Andreotti (per tranquillizzare gli Americani), industria e commercio Medici, agricoltura Ferrari Aggradi, sanità Mancini, istruzione Gui, giustizia Reale.

Moro espone 
alle Camere il suo progetto riformista.

1.19.1 Scissione del PSIUP 

La radicalizzazione del PSI di allora e l’abitudine dei partiti destinati a non governare di promettere l’irrealizzabile, porta la base massimalista del PSI a contestare i compromessi che Nenni sta facendo. La politica, come più volte detto è esercizio costante di equilibrio. L’elettorato più emotivo creò una scissione nel PSI. Si formò un nuovo partito il PSIUP che di fatto, per non essere schiacciato si schierò a sinistra del PCI (scelta più di marketing che politica). 

1.19.2 Il PSI non riesce a incidere sui potentati DC

I socialisti cercarono di smontare la Coldiretti trasformandola in cooperative ma Bonomi e la gerarchia DC non lo permisero

Alla fine si arresero senza riforme e senza nemmeno la possibilità di rovesciare il governo per non dare ragione ai fuoriusciti del PSIUP. Un fallimento.
1.19.3 Perché non si fecero le riforme attese e con che danno?

1] Sfavorevole congiuntura economica, quindi politiche deflative volute da Colombo e Carli.

2] Scarso interesse di Moro alle riforme specialmente quelle che non avrebbero portato voti immediati o che avrebbero incontrato nemici.

3] Pressione dei gruppi conservatori:

• Ex aziende elettriche.

• Finanza.

• Immobiliaristi.

Le attese non si realizzarono perché la risposta anticongiunturale (vedasi §1.14) fu pagata con i sodi che avrebbero dovuto servire per le riforme che vennero rimandate (non cancellate). 

Si paga con denaro ma anche con perdita di credibilità. La politica anticongiunturale costa immagine. C’è percezione di immobilismo. Ma erano le regole del gioco, non il difetto dei protagonisti. La critica ai DC è: tatticismo e personalismo 

— Tatticismo è conseguenza di spazi di manovra ristretti. 
— Personalismo è causato dal fatto di avere, tutti i contendenti, idee molto simili.
È colpa delle correnti e degli schemi che si sono creati, negli anni, per tenere in equilibrio l’organizzazione.
1.19.4 In che modo si boicottarono le riforme?

Il 15 maggio 64 il Messaggero pubblica una lettera allarmistica inviata da Colombo a Moro (e al Presidente della Repubblica Segni) supportata dal governatore Carli. 

Riporto il testo dell’articolo così apocalittico da impedire a Moro di procedere a meno di non fare da solo una battaglia contro tutti, ma questo non era nelle corde dello statista.
“Pericolo mortale non solo per l’economia ma anche per la democrazia[…] Stabilizzare a qualsiasi costo mediante restrizioni creditizie e provvedimenti fiscali senza riguardo ai pericoli di deflazione e disoccupazione”. 
Il povero Moro, attento agli equilibri di partito, egli stresso propugnatore delle riforme a due tempi (dopo il risanamento dell’economia), remissivo per indole, attento a non perdere voti, per calcolo, cede.

Il 19 Giugno, prima della caduta del governo il generale De Lorenzo, al vertice dei carabinieri, dà le sue disposizioni. 
Prevenzione o eversione? 

1.19.5 Cade il 1° Governo Moro per la scuola

Giugno 64. La rottura con il PSI fu pretestuosa. I socialisti erano contrari agli aiuti alle scuole private. La DC era su posizioni opposte per l’obbligo di aiutare gli istituti cattolici.

Al momento del voto, socialisti e laici si astennero, non era necessario dimettersi. 
Era però “politico” farlo perché la divergenza era marginale e si poteva, senza lacerazioni, ripartire con un Moro bis che avrebbe reso i socialisti più malleabili. Bisognava ammorbidire Nenni  perché il Paese, in gran parte reazionario, si fidava sempre meno dei socialisti ancora visti come rivoluzionari o per lo meno seguaci delle nazionalizzazioni.

1.19.6 Le anomalie delle consultazioni
Quando Moro nel giugno 64 salì al Quirinale trovò Segni allarmato,

Emilio Colombo, ministro del tesoro, aveva mandato una lettera al Presidente per l’eccesso di spesa che avrebbe portato alla bancarotta. 
I socialisti al governo costavano (§1.18) per il loro programma.

Il 31 ottobre 64, Moro ricevette comunque il 2°mandato. Ma non fu senza tensioni.

Segni avrebbe preferito un governo di tecnici con a capo Merzagora (presidente del senato). E se socialisti e compagni fossero scesi in piazza? Allora forse Segni chiese consiglio sulla situazione di piazza ai carabinieri militari (De Lorenzo), forse li allertò prevedendo il peggio. Personalmente non credo volesse organizzare un colpo di Stato. 

Comunque in quei giorni c’è una inconsueta riunione fra i comandi militari, Moro, Rumor e i due capogruppo: Zaccagnini e Gui. Ciò dà la misura del panico.
Per sicurezza Nenni annacquò i programmi e fu possibile riprendere il centrosinistra.
1.20 Il “Piano Solo” e il generale de Lorenzo

1.20.1 I fatti e i dubbi sul colpo di Stato

A fine luglio Nenni scrive sull’Avanti riferendosi a un paventato governo Merzagora:

“Il governo delle destre, con un contenuto fascistico-agrario-industriale, nei cui confronti il ricordo del luglio 1960 sarebbe impallidito”. 
Fummo veramente vicini a un colpo di stato?

Per l’Espresso sì. Io invece credo di no. Sicuramente de Lorenzo lo aveva preparato 

("Piano SOLO", con soltanto i carabinieri):

— 20.000 carabinieri per bloccare le sedi del PSI.
— Utilizzo della festa della Repubblica per concentrare i militari.

( Sovversivi spediti in Sardegna. 

La magistratura si occuperà della querelle fra il settimanale e il generale. De Lorenzo sarà assolto. L’Espresso, che denunciò il colpo di stato, sarà condannato. Qualcuno scrive oggi che forse de Lorenzo e i suoi furono assolti per non spaventare l’opinione pubblica ma di fatto i soli carabinieri non avrebbero potuto reggere la piazza senza coinvolgere tutto l’esercito. In quel caso l’inevitabile guerra civile sarebbe stata sanguinosa.

Ammesso e non concesso che ci fu mai il progetto, cosa lo bloccò?

— Il dubbio, da parte Americana, che un colpo di stato sarebbe risultato controproducente. 

— Forse, dice la fantasiosa vulgata, il dissenso espresso in una riunione al Quirinale. partecipavano Moro e Saragat che aggredì verbalmente il Presidente. Si sentì di certo gridare ma quella era un meeting di politica estera (a favore di Franco e contro Nasser). L'unica testimonianza attendibile, di chi era presente in quel corridoio, è che Saragat sbatté la porta e dicendo: “Il ministro degli esteri sono io”. 

Comunque per la magistratura non ci fu tentato golpe.

Forse, gonfiare la notizia, fu solo un modo per spaventare Nenni, che in quei giorni denunciò: “Tintinnio di sciabole” e così fargli derubricare i costosi programmi. 
Ma gli scontenti della politica, gli irriducibili più aggressivi, i naïf che spiegano vicende complesse con complotti e poteri nascosti, ebbero pane per i loro denti.

Nella comunicazione alle masse non è importante il vero ma il verosimile. 

Più c’è emozione per terribili rischi subiti più c’è mito... e i settimanali vendono più copie.

N.B.  Queste tensioni portarono agli estremismi, che tra un po’ proromperanno in scena, scegliendo soluzioni violente ed approcci extaparlamentari. 

1.20.2 Il generale de Lorenzo. Il suo ineccepibile curriculum

[image: image24.emf]— Aveva combattuto sul fronte russo, poi fra i partigiani fu vice-comandante dei servizi informativi del CNL.
— 1955, comandante del SIFAR. In questo periodo raccoglie dossier suoi politici (è uno scrupoloso atto d’ufficio, non eversione).

Scheda anche moderati come Saragat.

— 1962, è comandante dei carabinieri. 

Efficiente, crea una moderna brigata meccanizzata al posto della precedente a cavallo.


Utilizza carri armati Americani M47 e autoblindo M113 che non sarebbero però mai bastate a sostenere un colpo di stato. A chi avesse dubbi propongo di andasre a vedere il modello su internet così si fa due risate
.

— All’inizio del 1964 prepara il piano SOLO. Formalmente l’obiettivo è la difesa dello stato in caso di attacco alle istituzioni da sinistra. Il Piano prevedeva di occupare le sezioni di PCI e PSI, di rastrellare i personaggi più influenti di sinistra e di trasportarli in una base della Sardegna.

— Il 15 luglio, con procedura inedita, fa parte delle consultazioni per il presidente del consiglio. Segni ha in mente un governo tecnico con Merzagora ma, dopo Tambroni, teme la piazza, fa parte delle sue attenzioni consultae i carabinieri .

1.20.3 Segni fu corretto?

A mio parere sì (abbastanza corretto):

  • Segni non pensa a un colpo di stato. Come avrebbe potuto una divisione motorizzata dei carabinieri con la piazze vigile capace di rigettare il governo Tambroni?

  • Segni voleva evitare una proroga del centro-sinistra dando a Merzagora un incarico per un governo tecnico del presidente.


Casomai fu Merzagora a dileggiare i partiti in quei giorni, aumentando i sospetti con frasi equivoche: “Presto i partiti ci lasceranno lavorare”.
  • Se Segni sente de Lorenzo è solo per precauzione sulla difesa della piazza. Legittima precauzione per quanto accaduto quattro anni prima.
1.21 2° Governo Moro

Dal 22.07.1964 al 23.02.1966. Coalizione. DC, PRI,PSDI,PSI. Starà in carica un anno e mezzo senza però approdare a nessuna riforma sostanziale.

Vicepresidente ancora Nenni, gli esteri rimane Saragat fino a quando sarà eletto presidente della Repubblica, al suo posto subentrerà Fanfani. I nomi sono quelli del precedente governo: interno Taviani, finanze Tremelloni, tesoro Colombo, difesa Andreotti (sempre per tranquillizzare gli Americani), giustizia Reale. 

Uniche novità: visto l'obiettivo dell'immobilismo spariscono i ministri delle correnti di Fanfani e Lombardi (che pretendevano riforme di struttura più accentuate) quindi al bilancio il socialista Pieraccini prende il posto del compagno di partito Giolitti e Mariotti alla sanità prende il posto di Mancini. Praticamente non cambia niente. Forse i rumors del colpo di stato, quello che Nenni definisce “tintinnio di spade”, porta il PSI a chiedere meno riforme e a spendere in modo più sostenibile. Qualche ostinato dietrologista vorrebbe l’affair de Lorenzo come una montatura per spaventare il fragile Nenni. [image: image5.jpg]CoLOMBO PIERACCINI SARAGAT REALE
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1.21.1 Le riforme ancora colpevolmente rinviate

L’Italia democratica, fuori dal fascismo e dall’iadeguatezza sabauda, sta affrontando la modernità con cinquant’anni di ritardo. Meglio tardi che mai, però servono riforme per adeguare la vita civile e sociale al resto d’Europa, non interventi spot per promuovere solo i propri target elettorali
. Le riforme sono essenziali, in mancanza si amplia il solco che ci separa dalle economie progredite. 

Ribadisco quanto sopra per fissare i criteri di valutazione di un politico di quegli anni e valutare secondo un'adeguata gerarchia degli obiettivi
. Secondo voi chi non le ottempera questi principi entra nella categoria dei lenti, degli inadeguati o dei cialtroni che portano avanti i progetti alla giornata con l’unica finalità di ridurre i rischi personali? Moro è un leader autorevole della DC per come sa vedere oltre gli schemi e mediare ma a differenza di De Gasperi che agisce per l’intero Paese, Moro è sensibile solo alle vicende elettorali DC, un po’ poco; per questo gli storici, quando consigliano libri sulla sua biografia, indicano testi scritti prima del suo martirio (Brigate Rosse, 1978). 

Nel 66 non c’è la recessione e nemmeno il “tintinnio di spade” ma le riforme non verranno comunque fatte. Individuiamo le precise lacune e i tentennamenti. 
― Riforma urbanistica ed edilizia (che se fatta forse avrebbe evitato lo smottamento di palazzi abusivi ad Agrigento nel luglio 66 e limitato i danni all’alluvione di Firenze nel novembre 66 e Venezia ).

― Pianificazione economica.

― Una più ampia riforma scolastica (che se fatta forse avrebbe mitigato
 il 68).

— Gui prova a riformare l’università ma il suo progetto non raggiunge il parlamento.

— La legge Pieraccini sulla pianificazione economica riesce a passare in parlamento ma non sarà mai utilizzata.

— Le “Regioni ordinarie”, tanto promesse
, non decollano
.
— Nessuna riforma fiscale e della burocrazia. 


Perché? Avrebbero perso voti se le avessero fatte e i voti, come avete capito, sono più importanti delle esigenze del Paese, è il pericoloso effetto colaterale della democrazia.

1.21.2 Le poche riforme fatte e subito i correttivi per evitarne l’applicazione

— 1966. Legge sulla giusta causa di licenziamento nelle aziende con più di 35 dipendenti. Questa legge di stampo socialista, una delle più radicali nel mondo fu benne aggirata con il dilagare di aziende sotto i 35 dipendenti che avevano licenza di sfruttare gli operai. Conseguenze negative:

   • vi erano operai di serie A e operai di serie B,

   • queste aziende prosperarono producendo componentistica per le grandi imprese soffocate dalle richieste sindacali. Queste piccole unità sono la tanto elogiata PMI
, artefice di un secondo “Miracolo Economico” ma avranno due limiti: tanta facile evasione. 

Saranno loro, così piccoli,  il motore dell’economia nazionale italiana. Per quegli anni fu un bene ma dopo, la globalizzazione (metà degli anni 90) imporrà grandi dimensioni aziendali. Sarà il tracollo di quel modello e della nostra eonomia.

— Nel 1968 due decreti ministeriali fissano i rapporti fra:
   • spazi costruiti e spazi pubblici,

   • limiti edificabili ai bordi delle strade. 
La lobby dei costruttori chiede una moratoria di un anno. E il sistema si inchina a questi predatori dando il via libera ad affari spericolati che deturperanno il paesaggio. 
In quel periodo si conteranno un milione di permessi per strutture abusive. Uno scempio per legge. La politica al servizio dei privilegiati al prezzo di imbruttire il “Bel Paese”. Sarà frustrante per tutti. 

1.21.3 Questi guasti fomentano tentazioni rivoluzionarie nell’estrema sinistra

Il sistema si dimostra inadeguato, se non addirittura connivente con gli avventurieri della finanza, proprio in un momento in cui crescono, forse spinte dai disagi dell’inflazione, certe tensioni all’estrema sinistra. 

L’inflazione che tra un po’ (anni 70) diventerà a due cifre, rallenta di colpo gli ascensori sociali con l’aggravante che questa ingiustizia non si distribuisce equamente fra tutte le classi. La guerra civile che nell’immediato dopo guerra era un rischio concreto, dopo essere stata ridimensionata, riprenderà ancora (Brigate Rosse e anni 70 detti di piombo).
L’impotenza della DC da un lato e l’ imborghesimento del PSI e del PCI che hanno scelto di percorrere la via parlamentare, fanno credere all’estrema sinistra che ci sia solo la strada rivoluzionaria. Quale rivoluzione allora? Nel corso di pochi anni, alla fine del decennio (69) una esigua e malata
 estrema sinistra, tra cui frange di ex partigiani, opterà per la lotta armata. 

1.22 3° Governo Moro

Dal 23.02.1966 al 24.06.1968, III Governo Moro. Coalizione DC,PSDI,PSI,PRI.

Stesso schema di ministri, vicepresidente Nenni, agli esteri Fanfani. Interno Taviani, alle finanze il social democratico Preti al posto di Tremelloni che passa alla difesa, Adreotti andrà al industria e commercio, al tesoro Colombo, alla giustizia Reale, all’istruzione Gui e ai lavori pubblici Mancini. Governo immobile come il precedente con l’aggravante che non c’era più il panico da crisi ciclica.

Il 19 Luglio 66 franò la parte occidentale di Agrigento Valle dei Templi. Se il piano Sullo fosse passato ciò non sarebbe successo. Subito dopo ci furono le alluvioni di Firenze e Venezia a rimettere il coltello nella piaga. In attesa di una legge definitiva sul suolo pubblico e piani regolatori, Mancini emana la solita legge tampone. Fino al 69 una proroga darà licenza di scempio. Mancini sarà poi indagato per concorso esterno in associazione mafiosa.

Ottenne più risultati Fanfani nel primo governo di centro-sinistra che Moro nei cinque anni in cui fu Presidente del Consiglio.

1.23 I fatti rilevanti in Italia durante il governo Moro e il suo centro-sinistra

Mi dilungo su alcuni comunicati giornalistici che caratterizzano le tensioni di quegli anni perché sono avvisaglie di cambiamenti nelle attese del Paese. L’Italia ha migliorato il tenore di vita, adesso chiede altri qualcosa in più per:

( i propri diritti civili (libertà individuali ostacolate dal conformismo borghese), 

( miglioramenti, almeno nella propria classe sociale. 

Più oltre allargheremo lo scenario alla politica internazionale e ai prodromi dei movimenti giovanili. La guerra del Vietnam, con i suoi costi di vite umani e di dollari
 diventerà tema ricorrente dei giovani che dal 68 protesteranno in piazza.

I fatti selezionati non sono esaustivi, sarebbe noioso, sono quanto basta per trasmettere la direzione delle tensioni e i nuovi assetti.

1.23.1 Cronaca politica Italiana

( 15 settembre 66. La Commissione Giustizia riprende l’esame della legge sul divorzio presenta da Loris Fortuna (PSI) . La DC si oppone e annuncia battaglia. 

Per il DC Riccio il disegno di legge presentato è anticostituzionale in quanto in contrasto con la Costituzione che ha accolto il Concordato. 

( 14-27 ottobre 66. Al Senato si svolge un’animata discussione sulla frana di Agrigento
. 

Nel corso del dibattito Umberto Terracini (PCI) accusa, sulla base di documenti, gli intrecci fra Mafia e DC in Sicilia. Vedasi §1.9.4.

( 4 novembre 66. Alluvione di Firenze. Ancora polemiche sull’operato del governo.

( 14 maggio 67. Su «L'Espresso» il giornalista Lino Jannuzzi rivela l'esistenza del “PIANO SOLO”. Vedasi §1.20.

( 11 novembre 67. Inizia il processo fra il generale de Lorenzo, che sarà assolto e il settimanale «L’Espresso» per i fatti del SIFAR del 1964. Il processo si concluderà il 1° marzo del 1968 con la condanna per diffamazione a diciassette mesi per Eugenio Scalfari e a sedici mesi per Lino Jannuzzi.
( 12-13 gennaio 68. Nella notte tra il 12 e il 13 gennaio terremoto in Sicilia a Salaparuta e Ghibellina: oltre 300 morti.

( 4 giugno 68. Alla vigilia dell’apertura della V Legislatura riunione dei tre partiti dell’ex maggioranza (DC-PSU-PRI) per decidere sulle presidenze del Senato e della Camera alle quali indicano rispettivamente Amintore Fanfani (DC) e Sandro Pertini (PSI).
1.23.2 La morale pubblica di quegli anni

( 21 marzo 66. Marco De Poli, Claudia Beltramo Ceppi e Marco Sassano, i tre giovanissimi redattori della «Zanzara», rivista del Liceo Parini di Milano, sono condotti in questura e denunciati per divulgazione oscena per aver pubblicato un’inchiesta sull’educazione sessuale. Saranno assolti sia al primo processo a Milano, sia al processo d’appello
 a Genova. Qualcosa sta cambiando. Il 68 si avvicina.
( 16 maggio 67. Il film di Michelangelo Antonioni Blow up vince la palma d’oro al Festival del cinema di Cannes. In ottobre il procuratore della Repubblica di Ancona sequestrerà la pellicola per oscenità. Dopo qualche giorno il film sarà dissequestrato. La morale collettiva ha sbandamenti. Si apre il divario generazionali. In questi frangenti, come ai tempi della rivoluzione francese, i reazionari, prima di cedere invece di trattare, si irrigidiscono.

1.23.3 Vicende sindacali e aziendali

( 27 marzo 66. L’assemblea degli azionisti della Edison approva la fusione con la Montecatini. Dalla fusione il 7 luglio nasce la MONTEDISON che detiene l’80% del mercato della chimica italiana; un vero monopolio come fa gola agli imprenditori italiani.

( 30 aprile 66. L’avvocato Gianni Agnelli, nipote del fondatore della Fiat, assume la carica di presidente dell’azienda automobilistica torinese. Sarà un “Principe” nel XX secolo.

( 6 maggio 66. Roma : la polizia carica, a via del Corso, una manifestazione di lavoratori delle assicurazioni che protestano per il rinnovo del contratto, non sono operai scalmanati ma impiegati. Insieme agli agenti in divisa operano agenti in borghese. Lo stato reazionario si mostra senza scrupoli.

( 9-10 gennaio 67. 35.000 ferrovieri in sciopero. È solo l’inizio.
( 6 marzo 68. Manifestazioni dei metalmeccanici per le pensioni. L’autunno caldo è vicino.

1.24 30 ottobre 1966. Fusione PSI con il PSDI. 5 luglio 1969 scissione 

Il 30 ottobre 1966 i saggi del partito approvano una carta della riunificazione rinunciando ai dogmi massimalisti. 

Presidente: Nenni. Co-segretari: De Martino. Co-segretari: Tanassi. Vicesegretari: Brodolini e Cariglia.
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Il 5 luglio 1969, marcia indietro. L’area socialdemocratica si rese nuovamente autonoma costituendo il Partito Socialista Unitario (PSU sotto la guida di Ferri) che provocherà la caduta del 1° governo Rumor. 
1.25 2° Governo Leone 

Dal 24.06.1968 al 12.12.1968. Monocolore DC.

All’interno Restivo, lo sarà anche nei tre successivi governi Rumor e in quello Colombo. Agli esteri l’elegantissimo Medici (panama bianco le look dannunziano). Tesoro Colomb, confermato, come Gonnella, all’istruzione, Andreotti al commercio con l’estero e Gui alla difesa. Alle finanze Ferrari Agradi.  

Un 4° governo Moro venne escluso comitato centrale del PSI che respinge la proposta di Nenni. Anche repubblicani e parte della DC erano contrari. Bisognava ricorrere a un traghettatore almeno per tirare a campare fino alla finanziaria. Nessuno faceva niente per la governabilità la cui mancanza stava affossando il Paese. Non lo capivano perché incapaci di cogliere un’evidenza tanto chiara, oppure erano opportunisti con interessi solo personali? Nel clima di generale mediocrità mi stupisce che davanti a questi esecutivi balbettanti, non vi fosse un dibattito sull’esigenza di governabilità. Capisco l’ossessione particolaristica dei giuristi ma l’altra componente dell’intellighentia, cosa aspettava a cogliere la sintesi dei nostri malanni? Mi do la risposta. Meglio tirare a campare che rischiare di diventare comunisti
. Come posso affermarlo? La caduta del muro di Berlino ci darà velocemente una nuova generazione di politici
 e un sistema maggioritario
. 
Venne scelto per Palazzo Chigi Giovanni Leone, presidente della Camera dal 55 e già presidente del consiglio dal 21 giugno al 4 dicembre 1963. Un ottimo curriculum. 

( 20 novembre 68. Al Consiglio nazionale, Aldo Moro abbandona l’alleanza che lo univa ai «Dorotei» e annuncia che si collocherà in “Una posizione autonoma nella organizzazione interna del partito”. La corrente, «Iniziativa democratica» si chiamerà in gergo «Morotea». In questa occasione Moro lancia quella che sarà definita la «politica di attenzione» nei confronti del PCI

( 26 novembre 68. Il Capo dello Stato, concluso il mandato esplorativo affidato al presidente della Camera Sandro Pertini, assegna l’incarico di formare il governo al segretario della DC Mariano Rumor.

1.26 1° Governo Rumor 

Dal 12.12.1968 all’ 8.08.1969. Coalizione DC,PSI,PRI. Dura 236 giorni. Rumor guiderà tre governi in meno di due anni. Come potrà governare facendo riforme? È colpa sua? No, come al solito è il sistema elettorale ad impedire le riforme. Una condanna per il paese che non cresce come le altre nazioni europee. Da cosa lo si nota? Dall’incremento del reddito medio nel lungo termine, dal livello culturale della scuola, dalla competitività industriale anche se in quegli anni alcuni settori, come moda e agro alimentare, crescono.
Vicepresidente del 1° governo Rumor è De Martino (PSI).  Estei Nenni (disadatto al quel ruolo già coperto nei governi De Gasperi). Interno Restivo  (sotto segretario De Mita). Finanze Bosco. Bilancio Caron. Giustizia Gava, Tesoro Colombo. Difesa Gui. Istruzione Ferrari Aggradi. Lavoro Donat-Cattin.

Rumor è un personaggio modesto, sottratto a un liceo di Rovigo dove insegnava lettere. Fu scelto probabilmente proprio perché mediocre e quindi non inviso alle correnti della DC. Peccato che troverà i tempi più difficili del Paese (inflazione a due cifre, contestazione giovanile, autunno caldo, stragi di stato e Brigate Rosse).

Le prime parole che Rumor dirà dopo l’investitura saranno: “[la DC] per struttura, indirizzo e forte volontà rinnovatrice sarà in grado di affrontare e avviare con ben precisa volontà i problemi fondamentali del paese”.
Di lui scriverà Vespa: “Non si identificava con la sinistra, non abiurava la destra. Stava dovunque e da nessuna parte. […] Una volta entrato nella stanza dei bottoni nel 53 come sottosegretario dell’agricoltura non ne uscì più. […] tutto in lui gli conferiva l’impronta del moderato.”

Così ce lo descrive Montanelli: “Tra tutti i protagonisti della politica italiana sembrava il più inadatto a occupare quell’incarico in quel momento. La contestazione studentesca,

Le agitazioni sindacali, la violenza crescente richiedevano un uomo che le sapesse capire e interpretare.[…] nessuno sarebbe probabilmente riuscito a evitare il peggio ma certo la designazione di questo professore di liceo dai modi felpati e dall’eloquio rotondo fu una delle mosse tipiche con cui la DC rimuove talvolta i problemi affidandosi ai suoi giocatori di panchina”.
Perché lasciare fuori i cavalli razza DC? Perché le correnti danno veti incrociati (abbiamo già parlato del perché delle correnti che non sono di per se stesse un fatto negativo  
ma conseguenza delle grandi dimensioni del partito).

Dopo l’errore, sotto gli occhi di tutti, della nazionalizzazione delle società elettriche, Rumor ripete: “Non esiste ] una filosofia politica del centro-sinistra. É un incontro di partiti su un programma in cui resta fondamentale l’economia di mercato. […] Combattiamo solo il potere egemonico dell’economia. […] Ribadiamo che la DC non pensa ad altre nazionalizzazioni”. Ma la gente resta sospettosa.

Come sempre, nel momento di difficoltà, la politica si fonda inopportunamente con l’economia.
1.27 2° Governo Rumor 

5.08.1969 - 27.03.1970. Monocolore DC. Dura in carica 234 giorni. Il suo prossimo governo (il 3° Rumor) sarà si appena 131 giorni.
Vice presidente Taviani. Agli esteri Moro. Confermati: interno Restivo. finanze Bosco, bilancio Caron, giustizia Gava, tesoro Colombo, difesa Gui, istruzione Ferrari Aggradi, lavoro Donat-Cattin.

Già a dicembre inizia il cosiddetto “Autunno Caldo”. 

1.28 Vicende internazionali

Sono falsh ANSA riportati per darvi il polso di ciò che sta accadendo fuori dall’Italia. Perché li racconto in questa Storia italiana? Perché buona parte dei fatti che leggete sotto hanno una carica di ingiustizia sociale da fare inorridire ogni uomo di buona volontà. 

I borghesi, abituati difendere solo i propri privilegi non sono più in grado né di accorgersene né di prendere posizione contro. Basterebbe esprimersi in sintonia con il Vangelo per schierarsi ma l’egoismo e l’ipocrisia fanno aggio sulla Fede con la “F” maiuscola; così, in buona fede, questi fatti non turbano, più di tanto, i militanti del grande partito cattolico. Resteranno invece scossi i loro figli non ancora contaminati dalle loro prepotenze, li conteremo nelle piazze del 68. Questi giovani, ancora per qualche anno, saranno capaci di dire quello che pensano. Peccato che sono troppo giovani per avere concretezza e capacità di mediazione politica. Si perderanno nel loro radicalismo e lasceranno una rivoluzione solo culturale
. Alla fine, con gli anni e l’inserimento nella realtà sociale (e soprattutto produttiva) i giovani del 68 riprenderanno ad assomigliare ai loro padri, è biologia più che sociologia. Istinto? Forse vergognandomi devo confessare che anch’io sono uno di questi. 

Evoluzione del pensiero di sinistra o contaminazione? Forse fu solo un adattamento al sistema ma per favore non chiamatelo maturità. Il sogno di un mondo più giusto è l’unico ricordo positivo in quei difficili anni 60 (caratterizzati dalla scuola ottusa) e negli anni 70 (addirittura definiti “Anni di piombo”).

( 29 giugno 66. Vietnam- L’aviazione Americana bombarda Hanoi e il porto di Haiphong. 

La capitale nordvietnamita è evacuata. Questa non è una semplice vicenda di guerra. Ce ne sono tante simili. Dov’è la differenza? Lo capite o siete anche voi ottenebrati dall’indifferenza borghese? È un bel test per un’auto analisi. 

Ho compreso che per farvi intendere la rabbia dei giovani del 68, devo spiegarmi di più.

In tutte le guerre si scontrano gli eserciti. Quando muoiono i civili, i militari si scusano motivando il fatto a errori tecnici. In questa guerra le vittime sono invece i civili. Poverissimi vietnamiti. Come vengono combattuti? Dall’alto con costosi aeroplani e ancora più dispendiose bombe che hanno il compito di incendiare le misere capanne e inquinare i campi
. Le cifre spese saranno esorbitanti specialmente calcolando il costo speso per vietnamita morto. Considerazione che fa vergognare gli economisti Americani. 

Ogni vietnamita ucciso dagli yankee invece di essere utile alla causa anticomunista Americana migliora il morale del nemico vietnamita. Questo fatto, evidente dalle cronache di guerra, dovrebbe far vergognare i militari Americani che spendono ingenti cifre per fare autogol. Chiunque spende, vite umani e soldi pubblici, per rafforzare il nemico si definisce idiota. Se avessero speso la metà di quel budget in assistenza e magari impiantando industrie, i vietnamiti sarebbero diventati capitalisti con vent’anni d’anticipo, come dimostra la storia del Vietnam dopo la guerra. 

Alcuni lo capivano, altri no. Era una questione di quoziente d’intelligenza? Magari! La paura e la mediocrità chiudono gli occhi favoriti dal secolare esercizio d’ipocrisia. Un vero master. Smuovere queste incrostazioni è difficile anche perché il peso degli egoisti nella società è grande anche se, come dicono gli psicologi, non sono la maggioranza degli individui. Sicuramente sono la maggioranza del capitale.

( 6 agosto 66. Chicago: La «marcia» dei neri per i diritti civili promossa da Martin Luther King è attaccata da elementi del gruppo razzista Ku Klux Klan. La polizia resta a guardare. Ferito, fra gli altri, il premio Nobel per la pace, colpito alla testa da un sasso. 

L’America non è solo nel mirino per l’odiosa guerra in Vietnam ma ha anche, al suo interno, irrisolti problemi raziali. La coesistenza sociale non si impone con la forza, anche chi non ha studiato sociologia e psicologia capisce che i provvedimenti che prendono in quel Paese, invece di risolvere il problema lo aggravano. 

Perché ne parlo in questo paragrafo dedicato al 68? Perché questi temi sono unificanti per i giovami. L’America contribuisce al produrre story telling per le utopie dei giovani. L’America indica forte e chiaro il male a chi, per l’età, dà giudizi emotivi e vede le cose o bianche o nere; o amiche o nemiche. Il carburante delle rivolte studentesche è servito. 

Gli intellettuali non possono che affiancarsi ai giovani. Lo faranno fin troppo, esagerando le lodi, per opportunismo o superficialità.
( 10 gennaio 67. Il presidente degli Stati Uniti, Johnson, nel discorso annuale al Congresso sullo «Stato dell’Unione», chiede un aumento delle tasse del 6% circa per far fronte alla guerra nel Vietnam. Quattro anni dopo, oberato dai costi della guerra (escalation), non riuscirà a teneri il dollaro nella parità aurea
. Ciò farà svalutare le monete deboli come la lira di quegli anni. 

( 6 aprile 67. Che Guevara lancia lo slogan «Creare due, tre, molti Vietnam».

( 20-21 aprile 67. Colpo di Stato in Grecia dei colonnelli. Perché ne parlo? Perché avranno un ruolo nella strategia della tensione degli anni 70.
( 5 giugno 67. L'aviazione israeliana sferra un attacco a sorpresa contro Egitto, Giordania e Siria, iniziando quell’azione preventiva che prenderà il nome di “Guerra dei Sei Giorni”. Cambia la mappa politica del medio oriente. Perché ne parlo? Perché, dopo questa umiliazione collettiva
, i nemici di Israele troveranno l’unità d’azione che mancava ai paesi arabi. E per noi che importanza ha? L’OPEC, dopo 6 anni, nel 73, triplicherà il prezzo del barile di petrolio. Guerra economica, la nostra svalutazione sarà a due cifre. Tensione sociale ed esche per movimenti violenti (BR).

( 9 ottobre 67. Ernesto Che Guevara viene ucciso in Bolivia. Così creano un mito a un personaggio che non aveva avuto successo nel suo paese ed era stato allontanato con il pretesto di esportare la guerriglia per liberarsene. Anche qui vale la nota precedente a piè di pagina.

( 3-6 gennaio 68. Praga. Alexander Dubček assume la guida del Partito comunista cecoslovacco, sostituendo Antonin Novotny, segretario ininterrottamente dal 1953. 

In tutti gli uomini di buona volontà creerà speranze; la chiameremo: “Primavera di Praga”. Forse esiste un volto umano del comunismo? Forse potremo conviverci? Non sarà così. 

Il comunismo perderà l’ultima occasione per sopravvivere a se stesso. Con quell’ostinata difesa dell’unità l’URSS accelererà la disintegrazione
 Altro paradosso. Anche qui vale la nota precedente su quanto le scelte militari peggiorino sistematicamente la situazione. Tra politica e strategia di combattimento c’è un evidente corto circuito. La generazione del 68, confusa e velleitaria, questo lo aveva capito benissimo e lo indicava a gran voce. Altro non sapeva fare, altro non poteva fare.
( 11 gennaio 68. In America sono rese note le conclusioni dell'inchiesta sull'incidente del Tonchino che nell’agosto del 1964, «giustificò» l'intervento USA in Vietnam: l'attacco contro due navi Usa fu inventato dall'amministrazione Johnson.
( 4 aprile 68. USA - Martin Luther King, il trentanovenne leader del movimento antisegregazionista negro, premio Nobel per la pace 1964, è assassinato in una albergo a Memphis (Tennessee).

— 30 aprile. Rivolta in Spagna dopo una Messa in suffragio per Hitler. Che sensibilità?

— 21 maggio 1968. Alberto Ronchey scrive: “Dura da quattro anni, vasta e confusa la rivolta degli studenti in America [7 milioni]. Incominciò a Berkeley nel 1964, ora ha il suo centro nella Columbia University, occupata dagli allievi, teatro di aspri scontri con la polizia. […] trovano largo seguito anche per gli errori delle autorità, in una massa che si sente a disagio nella scuola e nella società. L’organizzazione più potente ha trentamila iscritti, mezzi e giornali. E’ contro tutte le forze costituite, nega le vecchie ideologie, si ispira vagamente a Cuba. Non ha un programma concreto
; tuttavia guida un movimento che potrà aver peso nel futuro”.
— 5 giugno 68. Robert Kennedy, fratello del presidente USA assassinato a Dallas, vince le primarie della California alle elezioni presidenziali per il partito democratico. 

All’Hotel Ambassador a Los Angeles, mentre sta annunciando la vittoria, è colpito da numerosi colpi di pistola sparati da un attentatore. Morirà il giorno dopo.
— 3 ottobre 1968. Città del Messico, mitragliata manifestazione di studenti (23morti).
— L’America soccorre il mondo dal comunismo (che è una ragionevole missione dopo Jalta) ma protegge anche, con le armi, le proprie multinazionali in America Latina (qui ci sono meno giustificazioni). Non cogliete la differenza? Protegge il denaro Americano non l’ideologia di libertà. Ognuno racconta questi fatti a proprio modo ma, in quel momento, solo chi è visceralmente anticomunista, non lesina accuse di imperialismo agli USA.  Eppure l’America ha una costituzione democratica dal 1787, eppure ci ha liberato dalla dittatura. Si aprì una frattura che vent’anni prima sarebbe sembrata impossibile.

1.29 Invece delle riforme la DC elargisce disordinate pensioni

Siamo in una società ancora giovane e in crescita. Ogni anno aumentavano le persone che lavoravano e versavano contributi mentre erano ancora relativamente poche le pensioni da pagare; si poteva essere generosi pensando ai voti e non alla sostenibilità.

La follia inizia negli anni 50. Perché l’elargizione disordinata di pensioni per eterogenee categorie e non un sistema uguale per tutti come nel resto d’Europa? empre per quell’ossessione del voto procurata dall'ingovernabilità che a sua volta è figlia del sistema elettorale. 

— Dal 51 al 60 erano cresciute le pensioni di vecchiaia dei >60: dal 23% al 50%.

— Nel 57 era stata data la pensione ai lavoratori autonomi dell’agricoltura.

— Nel 59 agli artigiani. Non c’era però equità fra i contributi versati e le pensioni.
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— Negli anni del centro-sinistra aumentano le pensioni di invalidità:

  • 18% nel 60 (1.220.000); 

  • 40% nel 70 (3.415.000);

  • 53% nel 75 (4.959.000).

— Dopo il 1969 gli ultra sessantacinquenni sprovvisti di pensione percepirono la sociale.


Erano il 10% degli ultra sessantacinquenni. 766.000 persone.

— Nel 73 Rumor darà la baby pensione agi statali con 14 anni 6 mesi e 1 giorno. 

Leggiamo da un giornale di Udine: “Baby pensione da record: in pensione a 29 anni con 14 di contributi. Una donna grazie al decreto Rumor del 1973 ha potuto accedere alla pensione alla giovanissima età di 29 anni avendo versato solamente 14 anni e 6 mesi di contributi. La donna, che vive in provincia di Udine, oggi ha 64 anni e percepisce la pensione da oltre 35 anni. Fino ad oggi lo Stato le ha versato in assegni pensionistici oltre 200.000 €. […] Ma non solo la signora di Udine si è trovata in questa situazione: in quell’epoca sono stati circa 500.000 a poter accedere alla pensione prima del compimento dei 50 anni.” 
Dirà Aurelio Lepre in Storia della Prima Repubblica: “In questo modo il consolidamento popolare alla politica di centro-sinistra non era realizzato attraverso gli strumenti del welfare-state dell’Europa del nord, a carattere universalistico, sull’esempio delle grandi socialdemocrazie ma su quello particolaristico-assistenziale, che già rappresentava un importante fondamento del potere della DC e cominciò a rappresentarlo anche di quello del PSI”.

— Conseguenza del centro-sinistra: il PSI ha gli stessi difetti DC.
— Al PCI non conveniva protestare perché spesso queste elargizioni beneficiavano i propri elettori.
1.30 21 agosto 1964 muore Togliatti

Colpito da emorragia cerebrale mentre era in vacanza in Crimea, Togliatti muore Artek dopo un disperato intervento chirurgico. Il PCI può iniziare un’evoluzione generazionale. 

— Si optò per un segretario di transizione, il Partigiano Luigi Longo.

— Malgrado il divieto di fare correnti ce ne erano due:

  • Ala destra di Amendola e Napolitano che condannavano le poche riforme di Moro ed erano convinti che DC e PSI non avrebbero mai prodotto niente.


Pensavano utile allargare la loro maggioranza magari fondendosi con il PSI.


Sicuramente puntare prima al controllo delle amministrazioni locali.

  • Ala sinistra di Ingrao  che vedeva nelle riforme il rischio di diventare socialdemocratici, politica che per Lenin equivaleva al fascismo. Contestava la mancanza di democrazia nel partito (centralismo democratico). Aveva un programma fumoso. Al XI congresso del partito, Roma, Gennaio 66, non avrà che 1/3 dei voti.

1.31 Emilia Romagna rossa, feudo comunista dai 60’

1.31.1 Le cause sociologiche. 

Nuovi operai e nessuna industria egemone. In questa regione, dal 51 al 71, si trasferì il 20% della popolazione agricola in transito all’industria (che passò dal 52% al 32%).

Senza avere un’industria egemone ma la piccola e media impresa locale, questa forza industriale, con 10-50 dipendenti, più dinamica e progressiva, poteva, a livello locale, fare un tratto di strada con i partiti di sinistra.

C’erano solo due grossi poli industriali: a Sassuolo le ceramiche e a Carpi la maglieria.
1.31.2 Gli uomini 

La precedente generazione di amministratori ex braccianti e Partigiani (Dozza a Bologna e Corassori a Modena) lascia il posto a giovani politici.

Zangheri, mitico sindaco comunista di Bologna dirà: “[L’ideologia] si è spogliata dell’elemento ugualitario di origine bracciantile […] e ha fatto posto a una concezione più aderente ai dati reali”.

Paul Ginsborg, autore di Storia d'Italia dal dopoguerra a oggi, così scrive: “Il loro reale interesse risiedeva nel seguire e nell’incanalare il rapido processo di modernizzazione  [ciò] non poteva che portare a uno stretta collaborazione con la borghesia locale.

”.
1.31.3 Le iniziative

Case, trasporti e persino aiuti alla piccola impresa.

— Bologna puntò a: 

  ( servizi sociali efficienti. Nel 60 il consiglio comunale divise la città in 15 quartieri ciascuno con proprio consiglio di quartiere. 

  ( mezzi pubblici capillari e poco costosi. 

— A Bologna le case costruite in edilizia economica erano il 35%, a Milano il 15%, a Roma il 7%. 

— Bologna diede sussidi anche all’industria locale e facilitazioni ai ceti medi.

— Non avrebbe potuto fare di più dal momento che le risorse locali di quei tempi erano assai limitate.

Togliatti dirà: “[il modello emiliano] era l’inizio di una  convivenza civile di tipo più elevato nella quale si stabiliscono nuove forme di contatto, di comprensione e di collaborazione nell’interesse di tutto il popolo lavoratore”.

1.32 29 dicembre 64. Saragat Presidente della Repubblica al 21 scrutinio

Alla fine dell’anno c’è l’elezione del Presidente della Repubblica perché a Segni è venuto un ictus che lo lascia invalido. 

Saragat è candidato di PSI e PSDI. Terracini per il PCI. Dopo la malattia di Segni la Democrazia Cristiana non vuole esprimere un uomo di corrente. Punta allora su un moderato fuori dalla mischia dei suoi gruppi: Leone, ma Fanfani non ci sta. La candidatura Leone è bruciata. Lo scontro è allora fra Nenni e Saragat che vincerà al 21° scrutinio. Per ricompattare le fila, Rumor diventa segretario DC al posto di Moro.

1.33 Il sistema bancario

— Comit, Credit e Banco di Roma appartengono all’IRI ed erogano credito a breve termine.


Allo stesso gruppo appartiene Mediobanca che si occupa del credito a lungo termine (legge del 36 sul breve e medio termine).

— La loro missione dovrebbe essere quella di rendere le aziende più competitive,


invece sono più attente alla continuità delle grandi famiglie imprenditoriali, spesso a scapito dell’efficienza.


Dirà Emanuele Felice in “Ascesa e Declino. Storia economica d’Italia”: “Le posizioni di potere erano premianti sull’originalità e qualità del prodotto” .


La priorità della “stirpe padrona” sull’efficienza limita la competitività.


Si tratta di “Capitalismo organizzato” per niente liberale.


Così iniziamo a perdere posizioni nella chimica ma salveremo gli Agnelli
.


Per tenere il controllo Olivetti preferirà vendere il ramo migliore: l’elettronica.

1.34 Elezioni del 19 maggio 1968

— Il Centrosinistra non premiò la DC che alla Camera ebbe meno dell’1% di incremento. Ma neanche la stroncò grazie al 3,8% al Senato.

— Il PSI, partner del Centrosinistra, fu invece punito ma più per le sue scissioni che per la politica. 
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1.35 Movimenti giovanili a ridosso del 68

Precauzione oratoria. Ci sarà qualcosa di personale in questo commento perché scrivo da studioso ma anche da reduce. Faccio seguire due brani di Giorgio Bocca, utili a inquadrare la situazione sociologica e psicologica.

Articolo del 66 (tre anni prima): “I giovani sono giovani. Il loro dissenso [...] viene probabilmente dalla lunga vacanza che il benessere gli concede, dalla incapacità di accettare l’interruzione del sogno. Sta di fatto però che il mondo come è non gli va, sta di fatto che gli si oppongono. […] il padre che ha lavorato tutta una vita per farsi una posizione, per arrivare al successo può anche scambiare per ingratitudine il disinteresse del figlio, può anche fare una malattia per la sua “incomprensione”. Ma poi, se ci riflette, deve dirsi: già, ma cosa abbiamo fatto io e la mia generazione per opporci ai soprusi della grande macchina tritatutto, dello Stato che produce indifferentemente automobili e camere a gas, piscine di plastica e bombe atomiche? Che cosa abbiamo fatto? […].”

Tre anni dopo: “Ciò che ha sorpreso di più l’uomo medio di media età nei Paesi del benessere è stato il metodo di resistere dei giovani: inconsueto, apparentemente assurdo, certamente fuori dagli schemi tradizionali, dalle ideologie e dai partiti tradizionali. Eppure è proprio in questo che sta la bontà del modo. A guardar bene, i giovani hanno applicato a tempi di pace e di benessere il criterio che ha consentito e consente le ribellioni armate di tutti i popoli oppressi: rifiutare i modi, i luoghi, le armi, le regole del potere opprimente, opporre alla sua guerra “regolare” un’altra guerra “irregolare”, una guerriglia. I giovani, per istinto, devono aver capito che sul terreno dei partiti, dei sindacati, della lotta di classe sarebbero stati schiacciati. E hanno improvvisato il loro modo di resistere con la moda, il costume, la non violenza, la sorpresa l’happening, la stessa monosessualità, quell’apparire tutti eguali, ragazzi e ragazze”.

1.35.1 Dinamiche

Stupisce, leggendo i giornali di quegli anni come le manifestazioni di protesta dei giovani occupino il maggior numero di pagine (oggi chiamiamo il fatto: importante evidenza di agenda setting). Sconcerta come, davanti a questi movimenti tellurici ampiamente annunciati dalla stampa, non si aspetti
 l’imminente esplosione. L’immobilismo è una condanna per il Paese. Nessuno realizza che segmenti della società, troppo lasciati indietro, prenderanno, per reazione, la scena. Anche la classe operaia aveva le stesse tensioni ma con più potere organizzativo e di ricatto. I politici sono troppo vecchi per uscire dai lori logori schemi. Troppo ipocriti, specialmente i democristiani. Pagheranno il conto. 

I giovani stanno per fare una rivoluzione culturale ribaltando le gerarchie di valori borghesi; per la rivoluzione politica bisogna attendere la caduta del muro di Berlino.
1.35.2 Avvisaglie dei movimenti giovanili a ridosso del 68 
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L’elenco non è esaustivo serve a inquadrare il fenomeno.per questo abbondo in riflessioni con dei N.B.

Già sul finire del 67 professori e assistenti facevano le loro rivendicazioni mentre gli studenti contestavano e, nella turbolenza, si scontravano con l’estrema desta. Forse uno psicologo potrebbe dire che era uno sfogo fisico per la frustrazione di assistere a tanta ingiustizia. Nella psicologia dello sport il fenomeno si chiama: “fallo di frustrazione”. 
 

All’inizio i rettorati usarono le forze dell’ordine per arginare la ribellione. Era la cultura autoritaria ereditata dal fascismo e dalla riforma Gentile
. Una nuova generazione di vertici universitari, più adeguata ai tempi, troverà vie più concilianti. 

( 27 aprile 66. In occasione del rinnovo degli organi rappresentativi studenteschi di “Lettere e Filosofia” alla Sapienza di Roma si verificano tafferugli provocati da gruppi di estrema destra. Negli scontri rimane ucciso lo studente Paolo Rossi, militante della Federazione giovanile socialista. Il 30 aprile viene occupata l’Università di Roma. Inizia uno sciopero di docenti e ricercatori che insieme agli studenti chiedono le dimissioni del rettore, Ugo Papi, accusato di proteggere i neofascisti. Si dimetterà il 2 maggio. Negli atenei la tensione cresce. Il 3 maggio, duecentocinquanta studenti di destra armati di mazze ferrate e bastoni assaltano la Facoltà di Giurisprudenza occupata per protesta dopo la morte dello studente Paolo Rossi. L’attacco è guidato da tre deputati del MSI. N.B. le tensioni sono molto alte, non è possibile fare finta di niente.
( 1-3 dicembre 66. I professori universitari fanno sciopero per l’arretratezza dei piani di studio. Paghiamo le mancate riforme. Il 17 gennaio c’è l’incontro dei dirigenti del “Comitato universitario” e della “Conferenza dei rettori” con il presidente del consiglio Aldo Moro. Ma non si risolvono i contrasti sulla riforma Gui . Scioperi ancora in università. Il 27 gennaio a Bologna, alla vigilia dell’inaugurazione dell’anno accademico, è occupata l’Aula Magna dell’Università . Il 68 si avvicina velocemente. Il governo né capisce né accelerala riforma. N.B. Ogni riforma chi prima deteneva dei vantaggi, vuoi mai rischiare di perdere voti e di turbare gli equilibri delle correnti?

( 12 aprile 67. Roma: davanti all’ambasciata Americana un corteo di manifestanti contro la guerra in Vietnam è disperso dalla polizia con l’uso di idranti e gas lacrimogeni. 

A Firenze, promossa dal Consglio studentesco della Facoltà di Magistero, si svolge la «veglia per il Vietnam». N.B. Il tema Vietnam entra nelle tematiche giovanili spiazzando politici ed educatori. Anche negli Stati uniti ci sono manifestazioni. 

Allora è conflitto generazionale. 

I giovano sono lontani un miglio non solo dai loro padri ma dai loro fratelli maggiori. 

N.B. Padri o fratelli maggiori (dieci anni più vecchi) avevano lottato per il benessere. La generazione del 68 (baby boomer) lo aveva invece trovato gratuitamente senza combattere, lo dava per scontato e si orientava verso temi più universali ed etici come la pace.

( 10 maggio 67. A Napoli la polizia sgombra con la forza la facoltà d’Architettura occupata dal 28 aprile. N.B. Ormai la rivolta è in moto.
( 2 giugno 67. A Berlino Ovest nel corso di una manifestazione studentesca contro la visita dello Scià di Persia un agente di polizia in borghese uccide lo studente ventiseienne Benno Ohnesorg. Immediata la protesta dell’Università di Berlino che entra in lotta per tre giorni. N.B. La protesta giovanile non ha confini nazionali. 

Nascono in Germania gruppi che ispireranno le Brigare Rosse.
( 10 novembre. Parigi: più di cinquemila studenti, per protesta contro la politica scolastica, assediano la Sorbona mentre il ministro della Pubblica istruzione inaugura l’apertura dell’anno accademico. N.B. Per dare la misura dello scollamento fra autorità e studenti riporto questo particolare. Cohn-Bendit leader del movimento giovanile francese chiede al ministro se la riforma avesse considerato le esigenze di libertà sessuale dei giovani. Sicuramente la domanda era a sproposito ma la risposta fu offensiva: “Capisco che per la faccia che ha questo sia il suo problema”. Quanta distanza generazionale c’è ancora.

( 12 novembre 67. Tokio: imponente manifestazione degli studenti contro la guerra nel Vietnam. Duro intervento della polizia che opera centinaia di arresti. Numerosi feriti. 

N.B. Il tema del Vietnam è globale per i giovani. Non è un tema pratico (nessun nostro ragazzo rischia di finire in Vietnam) ma è simbolico. Quindi più potente. 

Spetta ai politici ascoltare per cogliere le attese. I giovani sono un gruppo totalmente diverso dal resto della società e sono tanti. Non era successo prima, non c’era esperienza. 

I politici non possono rimandare se vogliono mantenere l’ordine. Ma non accadrà, c’è troppa distanza; allora sarà conflitto. Quei politici ragionano per posizioni e per linee di principio; un approccio, come spiega la psicologia della trattativa, che garantisce l’insuccesso della negoziazione. Quei politici sono vecchi, il gap anagrafico è evidente.
( 17-18 novembre 67. Milano, gli studenti della Cattolica, in segno di protesta contro l’aumento del 50% delle tasse
 universitarie, occupano l’università. 

Anche Architettura occupa, ormai la tensione è virale. 

Gli studenti: Mario Capanna, Luciano Pero e Michelangelo Spada verranno espulsi dalla Cattolica per aver diretto le occupazioni. Si iscriveranno in Statale e sarannomegafono delle proteste.

( 8 febbraio 68. Napoli: dopo Architettura e Agraria, l’Assemblea degli studenti decide di occupare tutte le Facoltà.
( 1° marzo 68. Battaglia di Valle Giulia. 4.000 studenti romani raggiungono la facoltà di Architettura a Valle Giulia. È il primo fatto di guerriglia urbana ma viene criticato da Pisolini che prende le parti dei poliziotti, unici proletari in campo.

https://www.corriere.it/speciali/pasolini/poesia.html
( 25 maggio 68. Non ci sono limiti al bisogno di rivolta universitaria. Racconto l’episodio solo per dare il peso dell’irrazionalità montante. A Stoccolma viene occupata la casa degli studenti universitari. Ma già da anni è loro, hanno anche il diritto di intervenire in ogni decisione scolastica e godono della massima libertà. Ora vogliono prestiti “non rimborsabili”. 

N.B. un conto è la fantasia potere. Un altro è l’emotività e quindi l’irrazionalità. 

I filosofi parlano di colpi di coda del romanticismo; cosa inquietante visto che l'ultimo di questi movimenti ha prodotto il nazismo.
( 28 maggio 68. Roma: Bruno Zevi, Ludovico Quaroni e Roberto Marino, docenti alla Facoiltà di Architettura, sono denunciati con l’accusa di apologia di reato per aver sottoscritto un documento di solidarietà con gli studenti.

( Il 29 maggio 68, c’è il massimo scompiglio in una Francia provata da scioperi e manifestazioni. Il potere di De Grulle sembra vacillare ma 30 maggio 68, il presidente annuncia alla radio (la televisione è in sciopero) lo scioglimento dell’Assemblea nazionale e la convocazione delle elezioni. Un appello al Paese contro «la sovversione» e il rischio di una dittatura comunista temuta dopo le manifestazioni giovanili. De Grulle minaccia, se la situazione continuasse, misure straordinarie, alludendo a un possibile intervento dell’esercito. A favore del Generale la destra sfila sui Campi Elisi (oltre seicentomila persone). Il Movimento studentesco rinuncia alla contro-dimostrazione. 

N.B. Per paura di queste manifestazioni, soprattutto quelle operaie, la Francia traballa; poi De Grulle trova l’opportunità, andando subito alle elezioni, di consolidare il proprio potere. 

1.35.3 Sinistra e destra giovanile di quegli anni

Precauzione oratoria. La contrapposizione che racconto è meramente antropologica. Non esprime critica ma segna le diversità. Chi scrive, pur avendo avuto opinioni precise nel campo di sinistra, oggi, in queste pagine, vuole vedere solo le distinte psicologie dei due schieramenti. Per chiarezza
 ho abolito le diversità ideologiche. Entrambi sono irrazionali, non formulano un progetto coerente, non si occupano di verificare la sostenibilità della loro affermazioni e non sono sicuro che nella sinistra di quelle piazze, la democrazia fosse il valore supremo
. Entrambi sono preda del romanticismo, lo stesso virus che ha tolto il senno a agli interventisti della 1° Guerra Mondiale, ai fascisti e ai nazisti. Entrambi i gruppi giovanili - destra e sinistra - pensano di migliorare la società all’interno dei loro schemi e si impegnano attivamente. Con l’età ho capito che c’era la stessa generosità, le differenze erano più culturali (quelle dei padri accettate all’insegna regressiva della nostalgia) che caratteriali (aggressività). Ho visto aggressivi caratteriali e mascalzoni anche tra i miei compagni di lotta. Con gli anni ho imparato a disprezzare invece gli egoisti di qualsiasi partito, quelli che pensano e agiscono per arricchirsi e sfruttano ogni debolezza della società. È facile riconoscerli, non portano distintivi ma sono ugualmente distinguibili perché non riescono a nascondere l’ipocrisia.

1.35.4 Le leve del cambiamento

— Nella cultura ereditata dal fascismo manca il valore della libertà. Nel 68 invece esplode. L’avanguardia si impadronisce di questo presidio ideologico che diventa mito. Attenzione, la libertà è una idea liberale non marxista, quindi avremo eterogeneità in questi gruppi giovanili
. Quello che accadrà è il primo ma sostanziale scontro generazionale, il precedente risale al 1848 che fu una vera rivoluzione. Quello del fascismo, che era sicuramente uno scontro giovani contro vecchi era sostanzialmente conflitto fra chi aveva fatto la guerra e chi no.

— Contemporaneamente si smantella un mito fondante della cultura dei padri: l’autorità e l’autoritarismo su cui era basato il potere nella scuola che li ha formati (§1.35.6).

— Per la prima volta la nuova generazione che si affaccia al voto non ha il programma di migliorare la propria condizione ma pretende di cambiare il mondo. Troppo 

  ( per essere un obiettivo percorribile e non un’utopia giovanile,

  ( con il sospetto, anzi con il marchio dell’incoerenza perché quella era la prima generazione che raggiungeva il benessere senza lottare
, nel senso che la battaglia l’avevano fatta i padri e i fratelli maggiori proprio coloro che stanno contestando.

— Assistiamo, per la prima volta, al passaggio da una società rigidamente gerarchica per classi all’aggregazione trasversale in base all’ideologia e alle opportunità partecipative: 


• assemblee, dove ci si sente artefici del cambiamento
,


• manifestazioni, dove il senso della massa rafforza la percezione di adesione e convince.


• concerti, dove la musica dà una grande carica emozionale. Ma non solo. Quelle parole superano il controllo della ragione e vengono memorizzate grazie al particolare stato d’animo. Si ha la stessa situazione privilegiata che aveva Lenin davanti ad un auditorio attento ed esposto alla reiterata ripetizione del messaggio: il soviet. 

— Stordisce la pressione psicologica dell’adunata di massa che si sente attorno. Purtroppo Goebbels ce lo aveva già insegnato. È l’orgoglio di appartenenza a un esercito di liberazione. Sono tanti, maschi e femmine assieme, sono i baby boomer (i fratelli maggiori erano meno numerosi). Sono armati delle stesse idee, di buoni propositi (amore e uguaglianza), di spirito di pace che diventa odio per chi si oppone. In tutto ci deve essere adrenalina, altrimenti non si coglierebbe il nuovo. 

“Noi non siamo come voi”. Padri autoritari, ipocriti, avidi e conformisti.

— La Chiesa per l’inadeguatezza dei vertici, incapaci di cogliere i cambiamenti sociali e culturali, immobile e dogmatica, fatica ad aggregare questa generazione come invece aveva fatto con le precedenti amministrando ordini e paure. I tempi sono cambiati, chi non lo capisce è fuori dal gioco
.

— Il PCI è obbligato a viaggiare con il freno tirato per poter sembrare credibile partito di governo.

  ( Il PCI non può essere attrattivo per quella generazione che vuole cambiare il mondo. L’avversione è reciproca, Giorgio Amendola definisce quel movimento giovanile: «…un rigurgito di infantilismo estremista e di vecchie posizioni anarchiche». Rifiuta di capire, di cogliere lo scontento, eppure è un uomo di spessore. È il salto generazionale.
  ( Il PCI non facilita l’inserimento dei ragazzi perché ha all’interno la stessa struttura che questa generazione sta contestando. Una organizzazione che non esprime autorità per censo, per status sociale e nemmeno per cultura ma per credibilità (carisma) individuale. Neanche questo basta ad accogliere quella arrogante gioventù. Il PCI è rigido e impermeabile alle innovazioni. Non può attirare come non entusiasma l’URSS.

— Non trovando interessi percorribili nelle organizzazioni ufficiali della sinistra
 questi giovani realizzano i propri spazi in aree nuove senza fare riferimento ai partiti esistenti. Diventano quindi extra parlamentari, vantandosi di essere avanguardia. Qualcosa che non va contaminato con i vecchi modelli partitici. Del resto ideologicamente è difficile far convivere libertà e uguaglianza. Figuriamoci ad inserire anche “La creatività al potere” nelle organizzazioni gerarchiche.

— La sinistra giovanile ostenta l’avanguardia, la voglia di correre in avanti celebra questo nuovo spirito attraverso manifestazioni affollate, alla luce del giorno, con grande promiscuità di genere. 

Situazione diversa dalle adunate nazionaliste o fasciste dei nonni e dei padri. 

Le parole chiave nei discorsi sessantottini sono: libertà, uguaglianza, creatività e rivoluzione.

La gioventù fascista invece sta nascosta
 e trama
 in segreto. Sono orientati al passato, le parole chiave sono: ordine, fedeltà, gerarchia e patria. La loro liturgia si nutre di cupe
 nostalgie
. Mentre i giovani di sinistra si riconoscevano e aggregavano subito quelli di destra dovevano essere più sospettosi. La lotta condotta dalle forze dell’ordine prevedeva infiltrati.

— In quella generazione c’era la falsa convinzione che senza i freni del PCI, la classe operaia avrebbe fatto la rivoluzione. Ciò fece credere, nel 69, alle Brigate Rosse (e gruppi simili) che sarebbe bastato accendere la miccia.

— Quando nel 73 ci sarà la crisi energetica fu interpretata come la prova che il sistema capitalistico era finito. Bisogna allora, per forza, trovarne uno nuovo.
( Una parte dell’ideologia del 68, quella più etica legata all’amore universale, alla fratellanza, al rispetto del diverso, al rifiuto dello sfruttamento, al disinteresse per un profitto torbido coincidevano con il Vangelo. Anche se il resto era ateo e lussurioso, quindi agli antipodi. Questo bastava per una discussione dentro la Chiesa. E perfino un’apertura da parte delle periferie della gerarchia ecclesiale (frati e preti operai). 
1.35.5 Come evolverà il pensiero del 68

Il punto di partenza fu il pacifismo infiammato dal disagio della guerra del Wietnam, guerra mediatica dove combattevano i coetanei di chi scendeva in piazza, quindi evento coinvolgente. Il pacifismo fu un generoso sentimento umanitario dove la nobiltà non era condividere passivamente ma schierarsi facendo sentire la propria voce anche se impotente davanti all'America. Dal pacifismo, celebrato da mole canzoni del momento, si presero due strade opposte, agli antipodi ma mescolate negli entusiasmi giovanili.
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Quasi tre volte di più

( Il primato della libertà, ce n’era bisogno anche per i giovani della borghesia. Pensate alla deflagrazione della libertà sessuale che coinciderà con la divulgazione della pillola anticoncezionale
.  Il sesso usciva dall’ambito riproduttivo per diventare piacere, andava fuori persino dal matrimonio rivoluzionando le regole borghesi.

( Il primato dell’uguaglianza. Grande utopia ma ipnotico per i giovani. PCI e PSI che puntavano a governare avevano abbandonato questo tema.

Ora è risaputo che libertà e uguaglianza non sono conciliabili; l’uguaglianza si adatta alla media (quindi alla mediocrità) cosa che la libertà non accetta. Ma questa obiezione non viene fatta perché l’emozione dello slogan conta più del contenuto.

Come evolve il bisogno di maggior libertà sul target dei figli della borghesia? 

Riportandoli nel sistema dopo qualche anno di eccessi. 

I più ostinati nell’evadere dalla propria realtà diventarono “Figli dei fiori” provarono a vivere nelle comuni spesso facendo uso di droghe leggere.

Come viveva il bisogno di maggior uguaglianza il militante storico della sinistra (famiglia marxista iscritta al PCI)?  Evidenziando i passi del “Capitale” che dicevano che la classe operaia avrebbe fatto la rivoluzione. Portando quindi il conflitto in fabbrica e mettendo l’operaio al centro della lotta. 

In fabbrica trovarono presto l’autunno caldo. Chi fece il sindacalista e chi, mai pago, andò oltre. Fu il salto nella lotta armata. Quale era l’identikit di questo, gruppo di esaltati? Non era, come può sembrare, una vocazione per criminali, ma per aggressivi, con la mistica di salvare il mondo, come: Savonarola Cromwell, Robespierre, Lenin e Stalin. Aggiungiamo nel profilo la rigidità, la visione solo per “bianco o nero” senza sfumature. Peggioriamo la tara psicologica con l’assenza di confronto; vuoi per clandestinità, vuoi per scelta. Il brigatista spesso ha studiato, magari proprio sociologia ma non capisce cose semplici da comprendere. 

( Il Paese arrivista e di destra non avrebbe mai fatto una rivoluzione. 

( Se quattro esagitati fossero riuscita a imporla, l’America non l’avrebbe accettata. 

Allora la domanda non è tanto perché cedettero alla violenza ma come mai fossero così ottenebrati da perdere di vista la realtà? Il male è nell’ideologia che toglie ogni facoltà critica. Su questo bisogna sempre vigilare. 

Credo che la scuola possa fare molto per far emergere la ragione. 

Un lavoro più da psicologo che da insegnante.

1.35.6 Considerazioni sul principio di autorità e sul suo crollo

La maggior colpa che si fa al 68 è di aver scardinato il principio dell’autorità. È bene quindi approfondire criticamente senza limitarci a esprimere un semplice enunciato.

Il pensiero del 68 non fa crollare l’autorità ma mette alla berlina chi l’autorevolezza l’aveva già persa. È ugualmente vero che la sua ideologia condanna l’autorità per partito preso. 

Il principio di autorità ha antiche basi filosofiche che presuppongono due elementi:

— Che esista un rapporto tra diseguali. E già questo non è facile da accettare nella società nata dopo la Costituzione.

— Che, nella disputa, la decisione finale spetti all’auoritas. Proprio perché il rapporto era fra ineguali, veniva accettata sempre il parere superiore dell’autoritas. 

Con la Riforma prima, e poi con il razionalismo di Cartesio e di Hobbes, al principio di autorità si sostituisce il principio della ragione.

Tutto bene finché l’autorevolezza, invece di essere convalidata dal primato della ragione, non sia legittimata dalla forza.

Forza non è solo quella delle armi ma anche del potere. 

Potere delle classi più ricche e più colte, potere della burocrazia verso il cittadino e della scuola di quei tempi verso lo studente.

Il ministero della pubblica istruzione a quei tempi non voleva molti laureati perché di più non sarebbero serviti e quindi non avrebbero potuto essere assorbiti. 

Aveva ragione perché non era giusto creare false aspettative ma si sarebbe trovato dalla parte del torto se avesse usato un criterio di selezione non democratico. Per la metà delle volte, finire l'università, non dipendeva dalle doti dell’universitario ma dal potere economico e culturale della famiglia. 

Il ragazzi del 68 perdono il principio di gerarchia utile a qualsiasi organizzazione. 

Sarà un danno di efficienza (mancanza di ordine), non un fatto morale perché non sempre quelle gerarchie erano democratiche, trasparenti e corrette. Pagherà la tendenza anche la fabbrica (capireparto) e la famiglia (il padre contestato dai figli). Il danno maggiore i ragazzi del 68 lo faranno da adulti quando entreranno in massa nella scuola. La grande maggioranza di professori ex 68, negando il primato del merito
, produrranno generazioni di ignoranti
.

Se qualcuno perde autorità perché bombarda i civili nel Vietnam è colpa dei ragazzi che stanno gridando in piazza? 

No, dipende dalla sua incapacità di leggere la storia
. Dalla sconfitta morale. Dallo scollamento con l’etica ricorrente che, dopo il 68, non si può occultare con l’ipocrisia.  L’America che ci aveva salvato dal nazismo e aiutato con il Piano Marshall
, adesso logorava in Vietnam il suo prestigio. 

L’autorevolezza non si eredita dalle generazioni precedenti, si deve mantenere viva come una fiamma.

Per i giovani del 68, Fanfani e Moro erano troppo distanti. Non li sentivano né autorevoli né vicino. Nessuno di noi ragazzi di quelle barricate avevamo idea di cosa fosse in realtà la politica e di quanti lacci e laccioli stingessero i compromessi. Criticavamo per ignoranza gli uomini prima delle regole del gioco. Qui non c’è il fatto generazionale perché i Partigiani non solo erano autorevoli, ma in mancanza di eroi più recenti, divenivano mito. Bella Ciao fu infatti l’inno.  

Quando il prefetto Guida racconterà plateali bugie sulla fine di Pinelli (poi sconfessate) dove finisce l’autorità dello Stato? Sarà colpa del 68 o dell’inadeguatezza dei rappresentanti dello Stato?

Quando scoppierà lo scandalo della P2 con giudici e militari iscritti, quando incalzeranno le “Stragi di Stato”, le istituzioni perderanno prestigio. Non avveniva certo per a priori ideologiche dei sessantottini, l’imbarazzo copriva tutta la società civile.
E i parroci che tuonavano sulle esperienze pre-matrimoniali, che seguito avrebbero mai potuto attendersi? Ribadivano di essere fuori dai tempi scoraggiando l’ascoltatore. 

Chi comunica, se vuole realizzare i propri obiettivi, deve sintonizzarsi con il ricevente. È una regola fondamentale della comunicazione che, come la legge di gravità, non ammette deroghe. I tempi erano cambiati, l’attenzione bisognava conquistarla. Chi l’imponeva era un arrogante che intraprendeva una gara di arroganza con chi voleva convincere. Cosa dice il manuale di comunicazione? Che, in questo caso, il ricevente, invece di ascoltare, pensa già a come confutare. Allora chi prende questa strada si dà da fare per andare contro ai propri obiettivi? Certo. E come si chiama chi si comporta così? Sprovveduto (eufemismo). Ma può essere autorevole uno sprovveduto? 

Non confondiamo la frattura culturale (della quale i giovani sono vittime) con la sovversione del principio di autorità che in quel momento sta mancando alle vecchie istituzioni non più protette dall'ipocrisia collettiva.

E la scuola, ferma alla riforma Gentile, vecchia nei programmi, precaria nell’organizzazione, capace solo di discriminare per censo poteva mai essere autorevole?
Indipendentemente dalle istanze balorde che gridano nelle piazza il 68 ha sottratto autorità a chi l’aveva già persa per incapacità.
Questa argomentazione però è parziale. Non tiene conto che, nell’agone della battaglia, presidi capaci, professori prestigiosi e capo reparto corretti diventavano lo stereotipo del nemico di classe e venivano, non irrisi, come si fa a chi non è autorevole, ma combattuti come si opera con i nemici. Questo guasto del biasimo solo su base ideologica, a prescindere dai comportamenti, si dimostrò odioso. Quando si passò alla violenza contro chi fosse ideologicamente nemico, fu una riedizione del fascismo in camicia rossa. 

Tutte le ideologie hanno queste tare. 

Questa mia generazione arriverà a capirlo, ma anni dopo. Solo le amebe non imparano.  

1.35.7 Considerazioni finali

Un parere autorevole: Mauro Magatti, oggi professore di sociologia all’università Cattolica : “L’ingenuità del pensiero sessantottino è il non avere compreso che radicalizzare l’idea del soggetto finisce per indebolirlo e per smarrire la realtà inconfutabile del nostro essere nodi di relazione. La nostra è una libertà parziale, condizionata. Non può sfuggire alla questione della responsabilità perché noi esistiamo all’interno di reti di relazione da cui non possiamo prescindere. La radicale contrapposizione al principio di autorità, come se fosse possibile un mondo privo di autorità, è invece stata espressione di un ideologismo”.

Ancora tratto da Mauro Magatti. “Libertà immaginaria: “Il ’68 era la coda lunga del romanticismo economicamente veniva dal benessere (boom con condizioni di vita agevolate). Nei sommovimenti della nostra epoca emergono populismi generici che esprimono solo insoddisfazione, insicurezza, rabbia e timori verso il nuovo. Auspico, per ogni movimento, un passo avanti rispetto al ’68 intorno al tema della libertà concepita come relazione e responsabilità anziché come pura manifestazione dell’io”.
Se i sessantottini furono criticabili, peggiore fu la “cultura dei loro padri”
Anche se il 68 non approdò a cambiamenti politici. Anche se il 68 danneggerà gravemente la scuola e ne paghiamo ancora le conseguenze, il peggio di quegli anni:

— fu colpa dei politici incapaci di intercettare per tempo le istanze di rinnovamento. I DC ossessionati dall’approvazione del Vaticano e da non perdere i voti dei bigotti reazionari.

— Fu colpa degli industriali del boom a farsi pagare l’export dai bassi salari (60’); ciò portò l’autunno caldo.

— Fu colpa della politica economica di quei governi che risolsero i problemi con il debito pubblico e l’inflazione.

— Fu colpa dei sindacati impegnati soltanto a gestire i salari come “variabile indipendente scollegata dalla produttività” e quindi dalla competizione (70)’. Dispersero il loro potere in vanitose vertenza senza pensare al Paese e alle necessarie riforme strutturali.

— Fu colpa degli intellettuali opportunisti che cavalcarono l’onda del nuovo senza razionalità.

Una canzone di De André recitava: “Per quanto voi vi crediate assolti siete per sempre coinvolti”.
1.36 Il movimento femminista

Il primo movimento femminile organizzato nel nostro paese è il “Movimento di Liberazione della Donna”, nato nel 1969. I suoi obiettivi primari sono la legalizzazione dell'aborto e la creazione di asili-nido. È aperto sia alle donne sia agli uomini. Nel 1970 è la volta di Rivolta Femminile (primo gruppo separatista) che esordisce con il manifesto intitolato "Sputiamo su Hegel". Viene rifiutato l'uomo come portatore di un ruolo predominante. «Della grande umiliazione che il mondo patriarcale ci ha imposto noi consideriamo responsabili i sistematici del pensiero: essi hanno mantenuto il principio della donna come essere aggiuntivo per la riproduzione dell'umanità [...] Hanno giustificato nella metafisica ciò che era ingiusto e atroce nella vita della donna».
Quasi nello stesso periodo appaiono sulla scena i collettivi femminili del Movimento Studentesco romano che combattono contro il ruolo secondario della donna nel processo produttivo (gruppi chiusi agli uomini).

La donna non va definita in rapporto all'uomo. La donna come soggetto non rifiuta l'uomo come soggetto, ma lo rifiuta come ruolo assoluto. Dietro ogni ideologia c’è gerarchia dei sessi e imposizione. Il lavoro domestico non retribuito è la prestazione che permette al capitalismo, privato e di stato, di sussistere.

1.37 L’ ”autunno caldo” del 69

1.37.1 Situazione

Gli operai, fino a quel momento erano sfruttati da un capitalismo cresciuto troppo in fretta. Nell’autunno del 69 alzano la voce.

La classe operaia prendeva fuoco facendo saltare i conti delle aziende. La voce costo del lavoro passerà da essere competitiva sui mercati dell’esportazione a essere una zavorra per il prodotto italiano. L’economia entrava in grave sofferenza. Mentre in tutto il mondo gli stipendi degli operai erano legati alla produttività, garantendo la competizione, in Italia il costo del lavoro diventerà, negli anni 70, una variabile indipendente.

Carli, governatore della Banca d’Italia dirà: “Fino all’inizio degli anni 60 il sistema economico faceva leva anche su una minore capacità aggressiva del sindacato. Si trovò alla presenza di un “sovrappiù” capitalistico e lo utilizzò […] Fino a quando arrivò l’esplosione risolutiva che si colloca fra l’autunno del 69 e il 71. [La massa dei lavoratori] conquistò un salario di tipo europeo con un ritmo d’aumento del costo del lavoro terribilmente superiore al ritmo europeo, con una produttività stagnante o discendente, con una serie di normative sulla rigidità d’impiego della forza-lavoro quali non esistono in nessun altro paese industriale. A quel punto il “sovrappiù” capitalistico, di cui ho parlato prima, andrò completamente distrutto”. 

Cosa chiedono così ostinatamente gli operai? 

Quello che negli anni del boom è stato loro sottratto. 

Hanno ragione ma se li si accontenta si apre una voragine. Allora è difficile cogliere il torto e la ragione, dipende da come la storia viene raccontata. È l’ideale per creare tensioni. Governi della durata di sei mesi dovranno confrontarsi con la rivolta nelle fabbriche. Il professorino di Rovigo non può fare nulla; neanche un grande statista ci sarebbe riuscito. Ormai è tardi, gli operai non si accontentano di recuperare quanto sottratto, vogliono molto di più; “Tutto e subito" recita un loro slogan. 

Ma così il sistema non è sostenibile, così non si esporta più nulla. 

Questo danno viene pagato da chi? Dai sindacati che perdono prestigio? No dagli operai che perdono il posto di lavoro. I sindacati, con disprezzo del mercato e dei fondamentali dell’economia impongono agli industriali di riassumere o, per lo meno, chiedono allo Stato di garantire loro lo stipendio per decreto (cassa integrazione). Ciò accade davanti ad aziende fuori mercato che potevano salvarsi solo ristrutturandosi e licenziando una parte del personale (rami secchi) per salvarne l’altra ma i sindacati si opponevano. Siccome per la massa ha carisma solo chi grida più forte, i sindacati, invece di affogare nel gorgo che avevano creato, aumentano il loro prestigio.

C’è un’altra aberrazione del sistema, la cassa integrazione non prende le risorse della legge di bilancio che inchioda i governi alle loro responsabilità, ma con procedura bizzarra, dall’Inps, cosa che non accade in nessun Paese al mondo. La missione dell’Inps è quella di pianificare il sistema pensionistico, con questo uso improprio andrà in tilt. 

Fu una mossa vigliacca di quei politici che fecero pagare ai futuri pensionati - quelli di un’altra generazione - la loro incapacità di gestire la congiuntura. 

La domanda legittima è: perché all’estero queste cose non succedevano? Perché quei governi governano e non tirano a campare?
1.37.2 Sindacati

I sindacati si sentono protagonisti, anche perché la politica langue. In questo modo portano le industrie italiane fuori competizione (§1.37.1). L’azienda così strozzata si ridurrà o chiuderà perdendo posti di lavoro, uscirà dai mercati internazionali e il sistema economico perderà valuta pregiata.
La rincorsa agli aumenti salariali, fuori dai parametri della produttività, affosserà il paese. L’attivismo sindacale farà più danni dell’immobilismo dei politici. I sindacati, in quegli anni, furono la maggior forza del Paese ma non cercarono convergenze politiche per più ampie riforme. Si saziarono con l’importante Legge Brodoloni che riformava eticamente il lavoro. 

Un esempio per capire la mentalità della politica sindacale per non passare per chi ha idee preconcette
.

L’Innocenti, che apparteneva all’ inefficiente Leyland, era gia stata bocciata irreversibilmente dal mercato. Non c’era possibilità di autosostentamento con quella scadente produzione. Il sindacato volle difenderla ostinatamente, eppure si trattava di una fabbrica milanese dove non c’era rischio di disoccupazione, ma l’obiettivo era il proprio prestigio misurabile in ostinazione a non concedere nulla. Fu così che la fabbrica andò a rotoli. I sindacati che non concessero un piano di recupero con licenziamenti alla Britsh Leyland, lo concederanno, più tardi all’avventuriero industriale argentino De Tomaso dopo un notevole finanziamento a fondo perduto dello Stato. 
1.37.3 Conseguenze economiche
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Fin da quel momento l’Italia era stata, insieme alla Germania, il paese con meno inflazione. Le cose nell’emergenza cambieranno.

Chi pagherà questo conto industriale? L’imprenditore? No. Anche se in quegli anni fu incapace di recuperare la situazione con nuove idee o maggior efficienza, non fu lui a pagare ma i cittadini italiani. 
Che vuol dire? 

Che il nostro prodotto trovaverà ancora spazio all’estero grazie all’inflazione e alla relativa svalutazione della lira. 

Ma chi pagava maggiormente il prodigo aiuto dell’inflazione? 

I più poveri e chi viveva di reddito fisso: operai, impiegati, insegnanti, statali, pensionati. 

La maggior parte degli italiani. Gli altri avevano strumenti per recuperare l’inflazione (un professionista aumentava la parcella).

Lo Stato spendeva più di prima per fronteggiare la crisi degli aumenti salariali. Come poteva? Investendo in deficit. 

Nel 69 il deficit era il 3,1% del PIL. 

Nel 73 il 7,1%. 

Deficit dopo deficit, come ne uscirà? Aumentando le tasse? Non è possibile non ci sono risorse nelle tasche degli italiani. 

E allora? Con la scorciatoia del debito pubblico. 
— 1960, debito pubblico del  39% del PIL.
— 1970, debito pubblico del 45% del PIL.

— 1974, debito pubblico 54,5% del PIL.

— 1988, debito pubblico 92,6% del PIL.

— 1994, debito pubblico 124,3% del PIL.

1.37.4 Lo statuto dei lavoratori

29 maggio 1970. Il Ministro socialista Brodolini farà votare lo Statuto dei Lavoratori 

che resterà una inespugnabile garanzia per il lavoratori. Iscrizione ai sindacati direttamente dalla busta paga. Quindi tanti soldi ai sindacati. Durerà finché ci saranno confini al lavoro e al capitale. Il PCI si astenne solo perché proposto dal PSI.

Alcuni articoli sono persino esagerati
.

Come il N°5: divieto di accertamenti su idoneità e infermità per malattia e infortunio

e il N° 8: divieto di effettuare indagini su opinioni politiche e religiose.

Furono create, con invadente ipocrisia, le Gabbie salariali che, in un paese con diversi costi della vita, realizza l’obiettivo opposto di quello manifestato. Le gabbie sindacali aumentano le disuguaglianze.

I sindacati comandano l’economia. Agnelli dovette, obtorto collo,  riassumere operai violenti per imposizione di Donat Cattin.

1.38 Considerazioni sulle cause dell’ennesima crisi

Lo Stato è impreparato perché non ha fatto riforme, è immobile perché non c’è governabilità. Con tre governi in meno di due anni non si può progettare niente. 

Cosa possiamo concludere?

1] La politica non è in grado di intercettare i bisogni e nemmeno lo scontento (ne darà prova, fra pochi anni, ostinandosi contro il divorzio).

2] Se capisce i bisogni del paese non in grado di realizzarli per preconcetti verso la sinistra. Comprensibili questi a priori per la vicinanza sovietica. In Europa però la socialdemocrazia dava segnali rassicuranti.

3] Cattivi industriali, raramente inclini al liberismo economico che significa saper competere con idee e organizzazione e non con compiacenti commesse di stato e monopolio. Disabituati a stare nel mercato dal ventennio fascista, ora credono che la propria professionalità sia, come alla fine dell’800, nei rapporti di forza. 

Industriali che investiranno pochi dei loro soldi che invece porteranno all’estero. 

Nel 70 prorompe il marketing ma non se ne accorgono.

Saranno le multinazionali a insegnarglielo, a imporglielo e a superarli. 

Montanelli dirà: “    L’autunno caldo provocò, o concorse a provocare, la fuga dei capitali, L’impennata dell’inflazione, Accadde tutto questo perché l’aggressività eversiva congiurava con la pavidità meschina di molti padroni, cui bastava mettere in salvo oltre frontiera le ricchezze accumulate nei precedenti anni di “vacche grasse”; e, inoltre, con l’ignavia del governo e con il “favoleggiare” ipocrita di un buon numero di intellettuali. […] Era alle porte la straordinaria rivincita dell’economia di mercato sul socialismo. […] L’egualitarismo esasperato, l’avversione alla meritocrazia, l’odio al profitto, il sabotaggio alla produzione inteso come azione meritoria e logica quanto la produzione avesse connotati capitalistici.

Il rifiuto alle gerarchie, anche tecniche e alla disciplina, tutto questo apparteneva a una retorica populistica ottocentesca o pratica socialista che stava per dichiarare bancarotta.” Bocca in Signori dello Sciopero  scrive: “   Il padronato e il potere politico non hanno avuto né la capacità né l’onestà di andare a confronto diretto con il movimento operaio, Non hanno saputo dire no quando si doveva dirlo, Hanno preferito i rimedi automatici, 

e striscianti dell’inflazione e del capitalismo assistito. […] I risultati furono un’area assistita che arrivava a indebitamenti colossali, Basti pensare l’IRI e i suoi 500.000 dipendenti con perdite di mi Un misto di litigiosità sindacale e corporative, d’assenteismo favorito […] un confuso elettoralismo dei partiti di governo e d’opposizione

con il contributo di quegli autorevoli economisti che vorrebbero «Gonfiare la gomma bucata»  ossia ottenere il pieno impiego attraverso il crescente deficit di bilancio”.

1.39 16 luglio 69. Sbarco sulla luna

L’America dà un segno forte e inequivocabile di supremazia. Al di là dell’esibizione di tecnologia, con computer di prima generazione e sistemi ancora analogici, il risultato è sbalorditivo. L’Unione sovietica è avvisata. Un eventuale conflitto l’avrebbe vista, con ogni probabilità, soccombere.

1.40 27 novembre 1969. Passa in aula la legge sul divorzio 

Sarà confermato dal referendum abrogativo il 13 maggio 74 con 54.9% dei Sì. 

Tratteremo questo importante pezzo di storia italiana nel capitolo dedicato agli anni 70 per inquadrare le polemiche referendarie.

1.41 12 dicembre 1969. Strage di piazza Fontana

A mio parere è il fatto più grave accaduto nel nostro Paese, perché: 

( il male si annida proprio dentro lo Stato, 
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( il male non è promosso dalla follia (Brigate Rosse) o da opposti estremismi che pur fuori dalla visione democratica combattevano per ideali. Il male è generato da “schegge impazzite (così venivano chiamate) dei servizi segreti con l’obiettivo di procurare un colpo di stato e di quindi di averne vantaggi personali. Così come i loro fiancheggiatori P2 che tramavano con mire affaristiche. Gli estremisti di destra e di sinistra non c’entrano in questa vicenda, sono solo la mano d’opera (intercambiabile). Balordi e criminali di destra e sinistra hanno una loro etica: non uccidono innocenti ma nemici ideologici.

La vicenda nasce negli ultimi giorni del 69 (il 12) ma i fatti contorti che lo caratterizzano e le altre “bombe di stato” sono degli anni 70.

1.41.1 Incipit

— Il protagonista negativo della storia sono, più ancora dei neofascisti, i servizi di sicurezza deviati ai fini di un progetto eversivo.
Una vicenda orribile perché, per i propri fini, usa la morte di innocenti. Tutto questo è la vera rappresentazione del male.

— Ma c’è un altro attore in scena che come i servizi segreti allontana l’individuazione dei colpevoli. È la macchina della giustizia. In parte perché ancora fascista e impaziente di aiutare il ritorno al sistema totalitario. In parte per inadeguatezza. Tutto questo allora è la vera rappresentazione della mediocrità.


Perciò la domandi diventa un’altra, perché un organo così importante, come la magistratura, metta in luce tanta inadeguatezza? 


    • Per la stretta gerarchia della sua organizzazione.


• Quindi per l’età che fa agio sulla capacità. È un sistema di vecchi e si vede.


• Perché è una struttura autoreferenziaria. 

• Perché nessuno paga nè per i danni che procura né per i ritardi.


• Perché la passione per l’analisi (cultura giuridica) lascia troppi spazi agli azzeccagarbugli. La mediocrità si è impadronita di quei palazzi, se avete dubbi ascoltate le interviste nei telegiornali del tempo. La visione lucida e sintetica proprio non esiste.

— Se qualcuno si sente offeso e vuole confutarmi, prima spieghi perché 12 processi in 44 anni senza un colpevole.

1.41.2 Perché questo tipo di eversione capitò solo in Italia?

— L’Italia è un Paese da poco sconfitto dalla guerra quindi soggetto alle imposizioni americane (CIA e NATO).

— L’Italia è il Paese con il più grande Partito Comunista. Bisogna vigilare.

— L’Italia ha, nelle alte sfere dello Stato, ancora una connivente cultura fascista.

— L’Italia è geopoliticamente sul confine della “Cortina di Ferro”.

— La Nato aveva i propri uomini all’interno dei nostri servizi di sicurezza attraverso una task force chiamata Gladio. Sarà di pubblica conoscenza solo nell’80. 

Come funzionava? Alcuni elementi dell’esercito e soprattutto dei servizi rispondevano direttamente all’Alleanza Atlantica scavalcando i diretti superiori Italiani. Il ministro della difesa e il presidente del Consiglio erano al corrente e consenzienti perché Gladio rappresentava l’estrema difesa dal comunismo che sarebbe entrata in campo dopo un’eventuale rivoluzione. Gladio era una risorsa non una minaccia, ribadiva li confini dettati a Jalta. 

— Il problema non sarà Gladio ma i diversi eterogenei gruppi che tramano, ognuno con i propri obiettivi, i propri uomini, i propri segreti, le proprie reti, le proprie rivalità. Inevitabili le confusioni. 

Con tanta intelligence in azione è necessaria l’omertà perché ognuno dei gruppi, come minimo, deve difendere i propri infiltrati. Conseguenze: continui depistaggi come avverrà durante il sequestro di Moro.

— A rendere più caotica la situazione ci sono i servizi segreti Palestinesi che hanno l’accordo
, con i politici italiani di lasciarci immuni dal terrorismo arabo in cambio di non ostacolare il traffico d’armi con la DDR. Saranno pronti a collaborare con i nostri servizi ma questo procurerà ulteriore confusione. Perché? Perché saranno sorvegliati dal Mossad, dalla CIA (che si affianca a Gladio) e dal KGB che controlla gli interessi della DDR fornitrice delle armi. Che conseguenze avranno sui i nostri servizi? Che i vertici (ufficiali importanti) saranno personalmente schierati con la CIA (America) mentre i sotto ufficiali, quelli del quotidiano lavoro di pattugliamento, se di sinistra, finiranno per simpatizzare per il KGB con i quale hanno contatti giornalieri. Niente che porti a tramare nell’ombra ma solo tanta confusione, quella che a volte fa sembrare i nostri Servizi Segreti un’armata Brancaleone. Ma forse, per antica tradizione militare, lo sono. 

( I vertici dei nostri servizi segreti, per complicare, devono restare in equilibrio fra chi parteggia per gli arabi e chi per i palestinesi.

— Gli taliani (non la piazza), specialmente quelli ricchi e potenti, hanno un anticomunismo viscerale. In cuor loro pensano sia meglio un regime fascista certo che uno comunista probabile.

( L’Italia è vicina alla Grecia. Due giorni prima dell’attentato il Financial Times esce con un articolo dove allude a piani, sottratti all’ambasciatore ellenico, di un progetto dei militari del regime greco finalizzato a promuovere un regime dei colonnelli anche in Italia. Si aggiungerebbe a Spagna e Portogallo che avevano adottato quella formula.

1.41.3 Cosa vogliono gli “stragisti”?

( Obiettivo: fare accettare, alla piazza che si era sollevata per le vicende del governo Tambroni, ancora molto critica con il fascismo, una dittatura militare 

( Strategia: far emergere dalla popolazione una forte domanda d’ordine. La paura è sempre un ottimo carburante propagandistico. La manovalanza sarebbe stata reperibile nei movimenti estremisti, quelli di sinistra per provocare, quelli di destra per il lavoro nero. 

( Tattica: il primo passo sarebbe di dichiarare lo stato d’emergenza. Ma ciò per fortuna non avviene
. 

 “Il passo successivo [in un movimento fascista] è quello di affascinare gli sciocchi e mettere la museruola agli intelligenti, con l'eccitazione emotiva da un lato e il terrorismo dall'altra.” Bertrand Russell 
1.41.4 Dinamica degli attentati di quel 12 dicembre 1969
( È il pomeriggio di un venerdì particolare perché nelle prossimità Natale.

Qualcuno ha lasciato una valigetta di marca Mosbach & Gruber
, carica di tritolo, nel salone interno della Banca nazionale dell’Agricoltura, in piazza Fontana.

A quell’ora le banche sono chiuse ma visto la prossimità delle feste e della fine dell’anno la banca tiene aperto per permettere le ultime transazioni degli agricoltori dell’habitat.

Lo scoppio colpisce una gran moltitudine di gente fra clienti ed impiegati. 15 morti, un altro morirà in ospedale il giorno dopo, il diciassettesimo dopo un anno per le conseguenze. I feriti saranno 88.

( Dodici minuti primi avrebbe dovuto scoppiare un’altra bomba in Piazza della Scala, all'interno della Banca Commerciale che per fortuna non brilla. Il gruppo eversivo era molto impacciato nell’uso dei detonator, per fortuna molti loro ordigni non scoppiarono. Anche in piazza della Scala la valigetta è sempre modello Mosbach & Gruber . Per sicurezza, dopo essere stata mostrata in televisione, venne messa in una buca scavata nel giardino della banca. Qualcuno vorrebbe forse analizzare l’esplosivo per arrivare al fornitore. Le valigette appaiono subito una traccia. Sono della stessa marca e dello stesso tipo senza paratia divisoria, quindi l’ideale per stivare il tritolo. Sono costose e non se ne vendono molte. A Milano sono state impiegate di colore diverso. L’indagine procede in poche ore, si raggiunge l’agente che ha l’esclusiva per l’Italia. Spiega che l’assortimento completo con i due colori è stato venduto in solo 11 negozi; contattati si scopre che solo quello di Padova ha lo scontrino con la vendita di entrambe le borse, nera e marrone, due giorni prima dell'attentato. Siamo a un passo dai colpevoli ma qui avvengono due depistaggi che racconterò tra un po' e perderemo la prova della pistola fumante. Imperizia o dolo?

( A Roma, alle 16,55, scoppia una bomba alla Banca Nazionale del Lavoro nei pressi di via Veneto: 15 feriti. 

( A Roma, alle 17,20, scoppia una bomba davanti all’Altare della Patria. Nessun ferito.

( A Roma, alle 17,30, scoppia una bomba davanti al museo del Risorgimento. 4 feriti.

1.41.5 Subito un doppio depistaggio
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La preziosa Mosbach & Gruber con l’esplosivo non esploso avrebbe potuto portare a identificare immediatamente il fornitore di tritolo ma la valigetta viene subito inopinatamente fatta brillare per ordine del procuratore capo di Milano, il giudice De Peppo. Costui oltretutto aveva sottratto l’inchiesta al magistrato assegnato, il giudice Paolillo (forse perché lo riteneva poco malleabile essendo schierato a sinistra). È il primo grave depistaggio, non sarà l’unico. La pelletteria di Padova “Al Duomo” attende gli inquisitori, ha riconosciuto al telegiornale la borsa e crede di aver intravisto anche la funicella che regge il prezzo. Informa subito la polizia politica di Padova che però non fa circolare l’informativa
. Comanda il gruppo un piduista. Forse è lo stesso che da mesi ha avvertito Freda che il suo telefono è sotto controllo.

1.41.6 Le indagini verso la pista anarchica
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RIEPILOGO DELLE BOMBE ESPLOSE 

QUELL’ANNO

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

1969

1968

Legenda: In rosso le bombe anarchiche, in nero le fasciste 

(fonte  sentenze giudiziali).

—

30/8/68 e 15/12, due attentati anarchici inneggianti

Rivachol

.

—

15 aprile. Bomba al rettorato universit

à

di Padova,

prof. 

Opocher

.

—

25 aprile. Bomba Fiera (

padiglione Fiat)

e Stazione C. 

(uff. cambi)

—

8 e 9 agosto. 9 Bombe sui treni.

—

ottobre. Trieste, scuola slovena.

—

12 dicembre. Bomba a Milano banca dell

’

Agricoltura e banca 

Commerciale in piazza della Scala. Bombe a Roma: B.N.I., 

Altare della Patria e Museo del Risorgimento.

SINTESI

Ci

ò

indirizzer

à

le ipotesi dell

’

ufficio politico della questura.

Tutti sembrano appagati ad individuare negli anarchici gli esecutori degli attentati. Non hanno tutti i torti, c’erano dei precedenti: l’anno prima. Due attentati anarchici alla Rinascente in orario di chiusura. È proprio la firma anarchica che colpisce  il simbolo ma risparmia le persone. 

Valpreda aveva elogiato quegli attentati e li aveva dedicati a un anarchico francese tale Rivachol che non ha niente di anarchico è solo un delinquente comune che cerca nella politica un alibi alla sue orrende malefatte. 

Le indagini per la bomba di piazza Fontana vennero affidate al commissario Luigi Calabresi il quale puntò sulla pista anarchica avallata dal questore Guida (un ex funzionario fascista, direttore del carcere di Ventotene). Venne per questo accusato di pregiudizi per aver indirizzato su un'unica via le indagini pur senza avere alcuna prova in merito anche se per quanto esposto sopra c’erano buoni indizi. Più inquietante è Guida che tre ore dopo l’attentato comunica a Roma la certezza della pista anarchica.

Il giorno dopo l’attentato vengono arrestati a Roma gli amici del circolo di Valpreda, lui è in viaggio per Milano convocato dai giudici che indagano per le bombe alla Fiera.
1.41.7 Le bombe messe quell’anno dai neo fascisti veneti

Quanto sto per esporre emergerà dopo anni di processi, ancora magistratura e forze dell’ordine non conoscevano questi antefatti. Il 69 contò più di 150 attentati terroristici.

( 15 aprile. Bomba al rettorato università di Padova (prof. Opocher
).
— 25 aprile. Bomba Fiera (padiglione Fiat) e Stazione Centrale (ufficio cambi) 8 e 9 agosto. Ben 9 Bombe sui treni.
— Ottobre. A Trieste, alla scuola slovena.

1.41.8 Chi è Valpreda?

— Valpreda (28/8/1933-6/7/2002), non è un personaggio limpido, come Pinelli che pur inneggiando l’anarchia combatte senza delinquere. Valpreda è un “balordo”. Solo le ingiustizie e le persecuzioni, associate alla sua fragilità fisica (ballerino con paralisi progressiva alle gambe) ne faranno un falso eroe mediatico che troverà empatia e solidarietà (finirà deputato per l’unico merito di essere stato vittima sacrificale dei preconcetti degli inquirenti).

( Valpreda è un anarchico con precedenti penali, condanna nel 56 a quattro anni per rapina a mano armata e nel 58 per contrabbando. 

( Valpreda è poco gradito al circolo milanese del “Ponte della Ghisolfa” per i suoi radicalismi. È costretto, dal leader del gruppo milanese, Pino Pinelli, a stare in disparte. 

— Poco considerato a Milano, ha aperto circolo anarchico  Roma, il “22 marzo”, ma non possiede la stoffa del capo e quindi non ha seguito. Proprio per questo l’unico suo seguace è Merlino, anarchico fascistissimo (delatore o confuso). Un infiltrato che risponde direttamente a Delle Chiaie (§1.41.14 e 1.41.17) fondatore di Avanguardia Nazionale
. Delle Chiaie avrà un seguito processuale nella vicenda
. Sicuramente ci sono infiltrazioni della polizia (tale Ippolito) e del Sisde, certo un bel gruppo di fini pensatori. 

Il 17/12/69, 5 giorni dopo la boma, Il SID indica, in una nota informale la responsabilità di Merlino su mandato di delle Chiane ma la magistratura ne prenderà visione solo dopo 4 anni.
— Il ballerino ha il morbo di Burger che crea problemi di deambulazione quindi non ha il fisico per spostarsi rapidamente con due borse in mano. Non ha, a ben riflettere, il profilo del sicario e nemmeno, a sentirlo parlare, la capacità organizzativa .

1.41.9 Il testimone Cornelio Rolandi

Il tassista Cornelio Rolandi riconosce in Valpreda un passeggero che ha fatto una stana corsa di pochi metri, da via Santa Tecla a Piazza Fontana, qui si ferma ad attenderlo, poi lo porta in via Albrici (650 metri in totale). Il prefetto Guida commette l’ingenuità di mostrare al Rolandi le foto segnaletiche di Valpreda inquinando il riconoscimento. 

Errore o dolo? 
I giudici romani, dove era finito il processo organizzeranno un goffo confronto all’americana, dove Valpreda con l’aspetto di chi è sotto pressione da quarantotto ore, con i capelli scarmigliati e la barba lunga viene messo a confronto con quattro distinti poliziotti in borghese
. Malgrado ciò il Rolandi non è molto sicuro del riconoscimento e dirà: ”Se non è lui qui non c’è”. 

1.41.10 La vicenda di Pinelli

La sera stessa della strage (12 dicembre 69) la polizia fermò 84 sospetti, tra cui l’anarchico Giuseppe Pinelli, probabilmente solo come persona informata dei fatti visto che fu semplicemente invitato dal commissario Calabresi a precedere la volante della polizia in questura, con il suo motorino, per accertamenti. Chi lo conosceva lo ricorda con una militanza mai sopra le righe, riflessivo, contrario alla violenza.
Calabresi lo conosceva, si erano scambiati libri. 

Verso l’una di notte, mentre Calabresi è nell’ufficio del suoi capo (Allegra) a riferire si sente un tonfo. Quattro piani sotto il suo ufficio c’è il cadavere di Pinelli. 

Il questore Guida così spiegherà alla stampa: «Improvvisamente il Pinelli ha compiuto un balzo felino verso la finestra che per il caldo era stata lasciata socchiusa e si è lanciato nel vuoto». Proseguirà dicendo che il gesto fu la risposta disperata al suo alibi appena smascherato. Quando fu controllato l’alibi di Pinelli, che era invece attendibile, il prefetto, uomo mediocre e senza dignità, si affrettò a cambiare versione. 

Molte cose di questo resoconto non convincono: 

 ( Come fa Pinelli, nel piccolo ufficio di Calabresi, a scansare sei persone prima di buttarsi di sotto con balzo felino? 

 ( La caduta è da corpo morto non da slancio (come da testimonianza dei poliziotti). 

 ( Nessuna ecchimosi nelle mani che avrebbero dovuto sbattere su una superficie antistante, 
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 ( Il rifiuto di mostrare il cadavere ai familiari; ma questo forse non indica niente, faceva parte dello stile autoritario della polizia formata nel ventennio fascista, consolidata nella violenza da Scelba e convinta di avere a che fare ancora con sudditi. 

( Un altro elemento di immancabile dietrologia fu dato dal cronista dell’Unità Aldo Palombo che per primo vide il cadavere e nei giorni successivi intimorito
 da ignoti.

Pinelli fu la 18° vittima della strage. 

A mio parere morte colposa non colpevole. Deprecabile e meschino è però il tentativo dell’autorità di coprire il proprio errore.
1.41.11 La vicenda di Calabresi

Luigi Calabresi, vice capo dell’ufficio politico della questura di Milano trattiene per 48 ore Pinelli per accertamenti (il massimo consentito, prima di incarcerare o liberare, è di 24 ore; allora capitava). Non era nel suo ufficio quando l’anarchico morì ma per l’opinione pubblica di sinistra fu l’assassino morale di Pinelli. Lotta Continua scatenò una veemente campagna persecutoria
. Nel giugno 70. esce un panphlet con un’inchiesta condotta dall’avv. Di Giovanni e dai giornalisti Ligini e Pellegrini che dà molto spazio alla morte di Pinelli inasprendo la campagna diffamatoria contro il commissario. 

Il commissario fu ucciso il 17 maggio 1972 con due colpi sparati alla nuca. 

Calabresi la fu la 19° vittima della strage.

1.41.12 L’opinione pubblica perse l’innocenza.

L’opinione pubblica che ebbe subito un sospiro di sollievo all’arresto di Valpreda
, quando percepì le tante contraddizioni, da destra a sinistra, rimase critica. 

Al funerale delle vittime, tutta la cittadinanza accolse i politici con esplicita freddezza. 

Fu un messaggio. Anche la nebbia calava a rafforzare la simbologia del distacco. 

Per la prima volta l’autorevolezza delle alte cariche non veniva assegnata dalla gerarchia ma dalla credibilità. Quel giorno ci sarebbe avuto bisognava vere un’ostentata ipocrisia per far finta di credere alla versione dei fatti che balbettavano
 i rappresentanti dello Stato. 

Il 68 stava decontaminando il conformismo borghese, l’ipocrisia non si poteva più nascondere.

Fino a sei mesi prima, duranti i funerali di Annarumma, (poliziotto morto durante una manifestazione) la folla era coesa contro l’estrema sinistra, adesso è decisamente contro lo Stato. Piazza Fontana sarà uno spartiacque. Milano, come scriveranno i giornalisti, perse la sua innocenza.

Milano dopo il 12 dicembre si accorse che il potere non era neutrale. 
1.41.13 Prodromi per inquadrare i servizi segreti che stanno tramando (1965-66)

— Dal 3 al 5 maggio 65, preso l’hotel Parco dei Principi a Roma si svolge il convegno sulla guerra non convenzionale contro la guerra rivoluzionaria comunista. 
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È organizzato dall’Istituto Alberto Pollio. Relatori saranno Gianettini (agente Z) e Rauti. L’ultima parte ha il titolo: “Propaganda, infiltrazione, azione”. Nella precedente si parlava di “Guerra psicologica”. 

— Nell’autunno 66 ci i fu un tentativo dei neofascisti di stimolare adesione fra gli ufficiali. L’esercito però fu fedele e reagì senza indugi evitando di schierarsi. In tutte le nostre vicende derelitte l’esercito, nel suo vertice e nella totalità, resta fedele. Non confondiamolo con i servizi segreti. Inquietante è però il numero degli alti ufficiali iscritti allaP2, vedasi: https://it.wikipedia.org/wiki/Appartenenti_alla_P2
1.41.14 Prodromi per inquadrare i neo fascisti veneti 

( Il gruppo veneto che sta organizzando attentati finalizzati a provocare una svolta militare, stava per essere scoperto subito dal bravo commissario Pasquale Juliano che aveva capito tutto. A Padova aveva messo un infiltrato (Nicola Pozzato) in Ordine Nuovo per risalire a Degilio (citato alla fine del §1.41.17) artificiere
 del gruppo (in codice zio Otto).

— Juliano attira i dinamitardi in una trappola, l’operazione sembrava a un passo dall’epilogo, stava cadendo nella trappola Massimiliano Facchini (§ 1.41.17 ultima parte) consigliere comunale del MIS con forti responsabilità nella vicenda. A quel punto Pozzato (forse minacciato) fa il doppio gioco e racconta che è stato Juliano a mettere gli esplosivi per creare prove a sostegno della propria indagine
.

— Juliano viene inquisito e allontanato. Passeranno anni prima che la giustizia possa riabilitarlo. Nel frattempo il gruppo veneto è libero di compiere i 22 attentati che ha in programma. Se non ci furono altre stragi, oltre piazza Fontana, fu solo per la loro sistematica incapacità a maneggiare i timer. Questo è un particolare interessante, almeno i servizi segreti deviati non arrivarono a consegnare loro gli ordigni. Avrebbero potuto essere più attivi, invece si limitarono passivamente a non bloccare l’azione eversiva; non che cambi qualcosa nel giudizio morale.

—18 aprile 1969. Qualcuno porta un carico di esplosivo alla cellula veneta.

(  Da intercettazioni telefoniche si sa, meglio dire si potrebbe sapere se l’informazione girasse, che è atteso un importante personaggio da Roma. Scenderà a Mestre poi verrà portato a una riunione segreta a Padova.

(  Lo va a prendere Ventura. Lo attendono l’ideologo del gruppo Freda, il bidello Pozzan. 

Gli altri adepti, tutti a mezzanotte, a casa di Ivano Toniolo (§1.41.17, figlio di una dirigente passionaria del MIS di Padova). Il misterioso personaggio porta 25 Kg. di esplosivo.

(  Chi è questo figuro? Non lo sapremo mai. Prima si fa il nome di Rauti ma ha un alibi, è nella redazione del suo giornale. Forse Delle Chiaie o Giannettini o altri ancora. Pozzan dirà poi al giudice Stiz che era presente uno del SID, alto e snello. Lo dice per mandare un segnale ai vertici del Sid, che spaventati lo faranno fuggire in Spagna (non sarà l’unico).
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(  Freda, nel pomeriggio, chiede a Pozzan
 il telefono della fidanzata di Zorzi. Entra in scena in nome di questo strano personaggio, insegnante di arti marziali e studioso di cultura giapponese. Lo rincontreremo alla fine del §1.41.17. 
— L’esplosivo ricevuto viene presto impiegato.

L'8 ed il 9 agosto 1969 esplosero 8 bombe su diversi treni, presso le stazioni di Chiari, Grisignano, Caserta, Alviano, Pescara, Pescina e Mira, mentre altre due bombe verranno ritrovate, inesplose, nelle stazioni di Milano Centrale e Venezia Santa Lucia. 


Le esplosioni non hanno causato morti ma 12 feriti e ingenti danni alle vetture. 

( Il 18/12/69, sei giorni dopo la strage c’è una svolta, un professore di Padova, segretario della locale DC, Guido Lorenzon, riporta agli inquirenti alcuni discorsi fatti da tale Ventura, (suo conoscente) sulla propria partecipazione alla strage di piazza Fontana. Lorenzon, molto turbato, dirà: “Conosco Giovanni Ventura da molti anni e sono con lui in rapporti confidenziali. Da numerosi discorsi, avuti con lui nel corso dell’anno 1969, ho trovato la convinzione che Ventura faccia parte, in qualità di dirigente, di una organizzazione a carattere eversivo. Organizzazione che conta numerosi adepti in provincia di Treviso e Padova, ma di cui i nuclei più consistenti si trovano a Roma e a Milano.

Ventura ha detto: “Le prime a saltate saranno le banche”.

— A metà gennaio, quando bisogna stendere la denuncia a verbale, Lorenzon, intimidito, non se la sente di proseguire
. Ad aprile, Stiz prepara comunque mandato di cattura per Ventura e Freda. Calogero e Stiz, i giudici veneti, subiscono tentativi di depistaggi ma l’indagine va avanti sotto la protezione dell’ottimo procuratore capo di Milano Bianchi d’Espinosa. L’indagine veneta entra quindi nel processo per piazza Fontana che si dovrebbe tenere a Milano visto che a Milano c’è stato il primo scoppio e i tanti morti.  

— Il processo è inopinatamente spostato a Roma per volontà dell’incapace giudice De Peppo (incapace
 non è un mio giudizio ma quello dei suoi colleghi). I giudici romani liquideranno l’informativa di Lorenzon come “calunnie”. Facile criticare con il senno di poi, in quel momento regnava ansia e confusione. Per gli inquirenti, che sono pressati dall’opinione pubblica, la pista veneta, dal punto di vista delle prove a disposizione, sembra più precaria di quella degli anarchici che nell’immaginario collettivo sono bombaroli per tradizione. Ecco una spiegazione facile da dare in pasto ai tanti semplici d’ingegno che chiedono un colpevole e a uno Stato che vuole dimostrare efficienza.

—I giudici Pietro Calogero e Giancarlo Stiz proseguiranno le indagini fino a:

  ( trovare un arsenale,
  ( risalire alle valigette degli attentati vendute a Padova,

  ( raccogliere, per un’altra fortunata circostanza (§1.41.14), intercettazioni che incastrano Freda sull’acquisto dei taimer.

— Il 20/2/70 parte una perquisizione in casa del Ventura però senza esito. Sapremo che gli ordigni venivano preparati in un casolare ma al momento non lo si trova. Sfuggito Degilio alle indagini (vedi sopra) manca questo tassello all’inchiesta.

— A Castelfranco Veneto, in una casa di affittuari dei Ventura, si scopre casualmente un piccolo arsenale e si risale a Ventura. Allargando le indagini si troverà una cassetta di sicurezza intestata alla madre del Ventura con carte
 dei servizi segreti provienienti da Giannettini, l’ufficiale di collegamento.

Freda è sotto controllo telefonico ma è stato avvertito, arriva a dileggiare il suo ascoltatore. Ad ogni passo ci troviamo davanti alla medesima situazione: sono depistatori o cialtroni. In ogni caso la fiducia nell’autorità di magistratura, forze dell’ordine e sistema Stato, precipita. Per fortuna Freda è così sicuro
 delle sue protezioni che incautamente usa il proprio telefono per sollecitare
 i 50  timer che tardano ad essergli consegnati. Queste registrazioni provvidenziali furono volute da Juliano. Quando venne allontanato non vennero gettate ma finirono in soffitta dove gli ottimi giudici veneti Calogero e Stiz riusciranno a recuperarle. Saranno la prova per la condanna a 15 anni per gli attentati precedenti piazza Fontana
. I timer comprati a Bologna non saranno però la prova certa per l’ordigno di piazza Fontana, lo sarebbero stati se De Peppo non avesse fatto brillare la valigetta dell’attentato in Piazza della Scala. Inoltre i neo fascisti si difenderanno da questa accusa dicendo di aver comprato i timer per rivenderli ai terroristi arabi, tale capitano Hamid
. Trovarono una professoressa di francese (Marina de Portada) che testimoniò di aver fatto da interprete a quella riunione. 

I giudici credettero parzialmente a questa ricostruzione per via di una visita equivoca in carcere a Ventura pochi giorni prima dell’udienza. Sui timer c’è la testimonianza dell’elettricista Fabris che ha raccolto gli “Ordinuovisti” attorno a un tavolo per spiegare come, da un timer e da un fiammifero controvento, si prepari una miccia
. Fabris sarà minacciato e aspetterà che Freda e Ventura siano scappati in Sud America per testimoniare. Troppo tardi per far scattare la condanna per Piazza Fontana al momento del terzo livello di giudizio (§1.41.17).

( Il giudice Stiz fa ascoltare le intercettazioni a Toniolo che davanti alla sua voce risponderà sfrontatamente: “La voce è la mia ma non ricordo questa telefonata. Non ho partecipato ad alcuna riunione quella sera o quella notte. Non ricordo se Freda è venuto a casa mia e con chi". Il giudice mette allora in carcere Toniolo per reticenza. Pochi giorni, senza altre conseguenze, così prevede la legge. Ma Toniolo scappa in Spagna a Taragona con l’aiuto dei servizi (questi servizi hanno una vera e propria agenzia di viaggi). Dalla Spagna andrà in Angola, sposerà una donna influente e diventerà imprenditore edile di successo.

( Nelle, già citate, intercettazioni di Juliano (§1.41.14) compare per la prima volta un riferimento a Zorzi che, non sarà mai condannato, ma che sembra possa avere avuto un ruolo centrale
. Forse è lui a essere l’esecutore materiale dell’ordigno di piazza Fontana (sarà però assolto da questa accusa). Probabilmente è lui a trasportare a Milano il tritolo dell’attentato. Lo dirà alla magistratura Digilio, artificiere del gruppo (zio Otto). Qualche anno dopo la strage Zorzi, studioso di cultura orientale, si trasferirà in Giappone, prenderà quella cittadinanza e diventerà un industriale di successo. Con la sua ricchezza si comprerà la testimonianza di chi avrebbe potuto accusarlo (Siciliano, §1.41.17) .

— Il 17 marzo 1973, Ventura si dissocia da Freda, così si arriva a Giannettini e Delle Chiaie. 

Ventura si decide a parlare. Deve far quadrare una serie di viaggi in tempi sospetti. Solo indizi ma tanti e concomitanti. Allora racconta di essersi convertito al marxismo e di aver fatto l’infiltrato nei gruppi di destra. Non fa però il nome dell’intermediario Giannettini, parla di agente “Z”. Poi mette nei guai Delle Chiaie (fatto scappare in Sud America dai servizi) e Guido Paglia di Avanguardia Nazionale che, per scagionarsi, farà il nome di Giannettini.

1.41.15 Chi sono gli uomini dei servizi segreti coinvolti nella strage

( Gianadelio Maletti, vicecapo
 del Sisde. Verrà chiesto al generale Maletti se Giannettini fosse un loro agente. Tarda a dare la risposta perché il nome di questi collaboratori non può essere divulgato. 

Ma Giannettini dov’è? Il 9/4/73 è stato portato all’estero dai servizi (esfilato, termine tecnico). L’ordine viene da Maletti, l'esecuzione dal capitano La bruna. Diventeranno così, anche loro, imputati. I servizi faranno scappare in Spagna anche Pozzan, il bidello dell’istituto dei ciechi, che ospitava le riunioni sovversive ed era amico di Freda.

( Guido Giannettini, che si scoprirà essere agente del SID, in codice: agente z. 

  ( Aveva scritto un panphlet insieme a Rauti: ”Le mani rosse sulle forze armate”.
  ( Fu dall’inizio citato da Lorenzon in riferimento alla conversazione con Ventura.


  ( Il suo nome era scritto sull’agenda di Ventura.  

  ( Erano scritti con la sua macchina da scrivere i documenti trovati nella cassetta di sicurezza di Ventura. 

1.41.16 Sintesi delle principali prove a carico dei due principali accusati

— Freda.

   ( Intercettazioni telefoniche per sollecitare i timer.

— Ventura.

   ( Cassetta di sicurezza con documenti SID.
   ( Viaggio a Milano nei giorni degli attentati ai treni e alla stazione.

   ( Deposito armi.

— Entrambi.

   ( Intercettazioni telefoniche di Juliano.

   ( Testimonianza di Lorenzon.
   ( Testimonianza Fabris su richiesta funzionamento timer. 
   ( Borse acquistate a Padova. 

   ( Vanterie. 

1.41.17 Delirio di 40 anni di iter processuale

La confusione (eufemismo) della magistratura danneggerà, oltre la verità, l’immagine del Paese. Vale la pena rifarsi a quanto già scritto nei paragrafi del “68” su come: burocrati, giudici, militari e politici si stessero impegnando, ogni giorno, con grande energia, a ledere la credibilità dello Stato. Ognuno faceva la propria parte con diabolica sinergia. Giganti della menzogna o della cialtroneria colpivano a morte le istituzioni. La rabbia (strage rimasta impunita) si assocerà allo scherno: i parenti delle vittime, una volta prosciolti Freda e Ventura, saranno condannati a pagare le spese processuali. Così la magistratura si coprirà di ridicolo che è il male peggiore. Come si può credere a uno Stato che ha governi incapaci di reggere l’anno e una magistratura inadeguata? Solo una popolazione senza il senso dello Stato, intenta nelle proprie personali beghe può essere così indifferente da non urlare la propria rabbia. Non lamentiamoci che il cittadino italiano non ha senso delle istituzioni, perché è stato così darwinianamente selezionato dagli eventi. 

Capite adesso quanto detto sul 68 e su come l'autorevolezza si perdesse non certo per colpa di chi denunciava gli obbrobri del sistema? 

Capite che solo chi era protetto da uno scafandro di ipocrisia non si irritava.

Per articolare lo svolgimento dei processi (una esposizione solo per punti con una semplice scaletta) mi ci vogliono tre pagine, del resto sono 40 anni di ingarbugliamenti. Certo la vicenda è complessa soprattutto per il depistaggio. Il bravo giudice istruttore Salvini, che mette assieme le prove dell’ultima fase del processo
, ha bisogno di un libro di 600 pagine per riassumere gli ultimi anni
. Iniziamo la scaletta. 

— 12/12/1969, attentato; il primo e il principale è avvenuto a Milano ma il processo è a Roma (!?); passa il 1970, passa il1971, i giudici romani nel frattempo studiano. Lavorano per niente perché nel 72 decidono che il processo non si farà a Roma.

— 23 febbraio 72. Il giudice Occorsio di Roma ritrasmette la documentazione a Milano. Afferma che, “evidentemente”, quel processo, per fatti avvenuti a Milano, non è di competenza romana, sottolineando con quell’avverbio l'improvvida decisione del procuratore capo di Milano De Peppo (§ 1.41.12). 

De Peppo riflette per qualche mese e, per legittima suspicione (due anni dopo a clamori attutiti), passa il processo a Catanzaro. Intanto Valpreda è in prigione aspettando anni prima che si capisca quale tribunale dovrà giudicarlo. La vicenda è così grottesca che si farà una legge per garantire ai reclusi che non si possa passare più di tre anni in galera aspettando che la magistratura faccia il proprio corso. Va bene spostare il processo da Milano ma Catanzaro è un tribunale piccolo e impegnato contro la malavita organizzata di quelle parti, qualcuno farà notare che scoppierà con quella nuova mole di lavoro e avrà ragione.

— 28 agosto 72, mandato di cattura contro Freda e Ventura per: rinvenimento documenti, armi e timer.

— 15 ottobre 72, inizia il processo a Catanzaro. Si deve studiare tutto da capo. 

I parenti delle vittime, parte civile, devono affrontare costose trasferte. 

— Gennaio 74, viene emesso mandato di cattura nei confronti Giannettini che nel frattempo è stato fatto espatriare in Spagna e poi in Argentina dai nostri servizi (Maletti e Labruna).

— 14 Agosto 74, Giannettini si costituì al consolato italiano di Buenos Aires.

— 28 agosto 76, per decorrenza dei termini di carcerazione si rilasciano Freda e Ventura.

Gli eversivi si fanno due risate e rafforzano il convincimento che contro una banda di incapaci sarà facile sovvertire le istituzioni. Tutto rafforza la loro ideologia nazista che gli inetti non meritino di governare e debbano lasciare il posto all'elite. Questo è quello che più mi fa arrabbiare. 

— Ottobre 78, Freda sparisce (Costarica) con aiuto dell’a’ndrangheta calabrese (ci mancava questo tocco di folclore locale). Ventura scompare nel gennaio 79 (Argentina).

— 23 febbraio 79, sentenza di 1° grado a Catanzaro. Dieci ani dopo la strage! 

  ( Prosciolti Valpreda e Merlino. 

  ( Ergastolo per i neofascisti Freda e Ventura. 

  ( Ergastolo per Giannettini. 

  ( I servizio segreti, nella persona di Maletti e Labruna (§ 1.41.15), rispettivamente 4 e 2 anni.

— 20 marzo 81. Catanzaro, appello, giudizio di 2° grado: 

  ( Derubricata la pena di Freda e Ventura a 15 anni perché mancano le prove per la strage di piazza Fontana. Fabris (§ Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.) parlerà non prima del 94. I due neofascisti vengono condannati solo per le bombe precedenti. 

  ( Assolto Giannettini.

  ( Maletti e Labruna vengono dichiarati innocenti per il falso ideologico e usufruiscono di pene dimezzate per i procurati espatri; 2 anni Maletti, 1 anno Labruna. 

Maletti dal’80 è latitante in Sud Africa, prederà la cittadinanza di quel Paese. Otterrà un lasciapassare di riguardo per rientrare a testimoniare nel processo del 2000 a Milano. Siamo deboli con i potenti e arroganti con i deboli.

— 10 giugno 82, Catanzaro, 3° grado di giudizio. 

  ( Scagionato Giannettini. 

  ( Annullato tutto il precedente aprendo un 2° appello a Bari. Come era facile prevedere Catanzaro era un tribunale troppo piccolo, bisognava ricominciare daccapo a Bari. La malaccorta scelta di De Cecco creava ancora danni.

— 13 dicembre 84. Processo a Bari.

— 1 agosto 85, conclusione del processo di Bari
. Per la strage di Piazza Fontana:

  ( assolti per insufficienza di prove Freda e Ventura,
  ( assolto Valpreda,

  ( un anno a Maletti e Labruna per il passaporto falso fornito a Pozzan.

— 27 gennaio 87. Il chiacchierato presidente Carnevale conferma la sentenza di Bari (3° livello). Accusati Franchini (§1.41.14) e Delle Chiaie (sempre §1.41.14 per riunione a casa di Pozan). Saranno assolti a Catanzaro nel 89 e in appello nel 91. Peccato non avere le dichiarazioni che metterà assieme Salvini nel 92, adesso Freda e Ventura, assolti dopo tre gradi di giudizio, sono al riparo giuridico da ogni condanna. Non lo sarebbero stati se il processo fosse stato condotto con una visione più globale. 

Dirà il Giudice Salvini: «Senza la “guerra tra magistrati” che io ho solo subito, gli esiti di quei processi sarebbero stati diversi e la verità completa. […] Ciò che ha danneggiato queste indagini, e in generale le indagini sulle stragi, è stata la frammentazione dei processi. Perché le collaborazioni e le testimonianze sono arrivate in tempi diversi, in un arco temporale lungo più di trent’anni. In questo modo nessun processo ha potuto utilizzare tutte le prove esistenti, ognuno ne ha utilizzato solo una parte. Se oggi, per fare un’ipotesi metagiudiziaria fosse possibile celebrare un processo mettendo insieme tutte le prove raccolte sino ad oggi probabilmente quelli che sono stati imputati sarebbero condannati».  

— Anni 90, il processo passa a Milano. Il giudice Salvini continua le indagini. Ha 2 nuovi collaboratori di giustizia.

1°) Nel 92 il militante di Ordine Nuovo, Carlo Digilio
, artificiere dei neofascistiveneti, viene espulso da San Domingo; in Italia dovrebbe scontare 8 anni e preferisce collaborare.

2°)  Martino Siciliano, ordinovista di Mestre, si sposta dall’Europa alla Colombia dove ha famiglia. Come esecutore fa il nome di: 

  ( Zorzi (che ora è ricco imprenditore in Giappone), 

  ( Maggi (ordine nuovo trevigiano),

  ( Rognoni (ordine nuovo milanese).

— 24/2/2000, fra molte attese, con i 2 super testimoni, inizia un nuovo processo a Milano.

I testimoni, giallo nel giallo, scompaiono dalle udienze.

  ( A Degilio viene un ictus poco prima. Si riprende ma sarà fisicamente fragile. Spostato a Milano nel 98 per incidente probatorio gli verrà fatta una maldestra perizia che lo escluderà da ogni futura testimonianza senza reali motivi clinici (ci sarà polemica). Si perderà un testimone chiave. Resterà Siciliano.

  ( Ma Siciliano nel 97 fa due conti e non gli basta quello che lo Stato passa ai collaboratori.


All’udienza, non parla, contro gli accordi concordati con i giudici, gira i tacchi e torna in Columbia senza che nessuno provi a fermarlo. Scriverà persino un memoriale per scagionare Zorzi che lo paga meglio: 115.000$.

— 30 giugno 2001. Sentenza di 1°grado della 2° corte d’assisi di Milano. Ergastolo per:  

  ( Delfo Zorzi (indicato come l'esecutore materiale dell'attentato), 

  ( Carlo Maria Maggi, ispiratore dell’attentato (già condannato all’ergastolo per la strage alla questura di Milano). 

  ( Giancarlo Rognoni.
Non si procede per Digilio (estinzione del reato). 

—12 marzo 2004. Appello. Sentenza di 2°grado della 2° corte d’Assise di Milano.

Non potendo impiegare informatori credibili al processo non potranno essere esibite prove certe. La corte d’assise d’appello assolve Zorzi, Maggi e Rognoni. 

Si chiarisce che Freda e Ventura sono i mandanti però non più processabili. 

Non ci sono colpevoli assicurati alla patrie galere ma almeno la trama è chiarita. 

Il tribunale riconoscerà alla fine, mettendo assieme tutte le informazioni, che la responsabilità è di Freda e Ventura ma poiché, in merito alla vicenda, hanno già subito tre livelli di processo, non sono più perseguibili per legge. 

—  Che ne sarà dei due terroristi fascisti?

  ( Ventura sconterà 11 anni di prigione fra Italia e Argentina, il 2 agosto 2010 muore a 65 anni con una forma di distrofia muscolare. 

  ( Freda pubblica ancora recentemente i suoi articoli su Libero e nel suo ultimo commento dice: “Matteo Salvini? È il salvatore della razza bianca in Europa. Il suo stesso nome è una profezia”.
— Settembre 2008, qualcuno invecchiato ha rimorsi e vuole svuotare il sacco. Arriva al giudice Salvini una lettera di Casalini desideroso di raccontare quello che sapeva. 
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Chi era Canalini? Un piccolo ingranaggio della cellula veneta. Gianni Casalini era un informatore del SID (nome in codice: Turco) ma le sue dichiarazioni non erano mai state girate ai magistrati competenti. C’è un appunto, trovato a casa del generale Maletti quando è latitante in Sud Africa, dove il generale scrive: “Casalini si vuole scaricare la coscienza, ha cominciato ad ammettere che lui ha partecipato agli attentati ai treni del 69. Materiale conservato ancora in uno scantinato a Venezia.” A quel punto il SID si organizza per disattivare la fonte prima che diventino pubblici i legami con i servizi (Giannettini) e informa Andreotti del rischio. 

Più interessante della confessione di Casalini (trasporto di esplosivo e partecipazione alle bombe sui treni dell’agosto 69) è il depistaggio dei servizi segreti. 

Un onesto ufficiale del SID (Fanciulli) venne incaricato venti anni prima di intervistare Casalini sulle bombe a Milano prima di piazza Fontana. Stranamente la richiesta parte non dal suo superiore, ma dal comandante la divisione dei carabinieri Pastrengo (di Milano), il generale Palumbo, sponsor della pista rossa di Milano. Palumbo e il generale Del Gaudio (comandante dei carabinieri di Padova
) e Maletti erano tutti e 3 iscritti alla P2
. La relazione, mai inviata ai giudici, sparirà dagli archivi dei carabinieri. Casalini dirà: “Avevo detto molte cose a Nico e agli altri. Ma a Roma hanno fatto sparire quasi tutto”. Casalini confessa in aula che aveva preso parte alla spedizione, nell’estate del 69, e anche messo una bomba, per fortuna inesplosa, alla Stazione Centrale di Milano ma, dice il giudice istruttore Salvini: “La sua confessione, finita, l’udienza non suscita più nessuna curiosità. […] Eppure Casalini è il primo nella storia giudiziaria di piazza Fontana, ad ammettere, spontaneamente di aver collocato personalmente ben due ordigni di quelli usati nei ventidue attentati commessi dalla cellula veneta nel 1969”. Gli attentati che sono l’anticamera, la scena immediatamente precedente e preparatoria, della strage del 12 dicembre”.
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� Un tema sottovalutato è il profilo dei politici, la loro preparazione (curriculum) e l’esperienza. 


Colpe: la mancanza di scuole di politica dopo la scomparsa di DC e PCI e a mio giudizio (credo di essere l’unico a pensarla così) la modesta retribuzione al netto degli elevati costi d’esercizio. Un parlamentare guadagna al netto circa 5.000 € al mese, la metà di un amministratore delegato di una media/piccola azienda e meno di un dirigente. Perché queste persone dovrebbero uscire dal loro percorso di carriera? Solo per carità francescana. 


Potete rendervi conto di come sono selezionati gli attuali politici confrontando i loro curricula con quelli delle precedenti legislature, raffronto imbarazzante. Per salvare la faccia hanno inventato che la preparazione e l’esperienza non servono basta la l’autocertificazione di onestà. E già questo misura la profondità del loro pensiero. Recentemente, in piena emergenza sanitaria Covid19, i sindaci di ogni comune hanno svolto un appello televisivo per far rispettare le norme di sicurezza. Sono stati montati assieme ed è nato uno spettacolo comico. Non siamo davanti all’infamia ma alla modestia. Cosa possiamo aspettarci? Chi ha votato queste mediocrità? Così si perde stima del politico, strada che porta al totalitarismo.


� Lo appoggia Lombardi che presidia l’ala sinistra.


� Lo sfidante Vecchietti è fuori dalla realtà, come spesso capita a sinistra. Dice che nel prossimo decennio l’Unione Sovietica sarà il paese con il più alto benessere del pianeta, avrà il magio reddito pro-capite.


� Non può ammettere che gli scissionisti di Saragat avevano ragione.


� Nel solco della politica del containment dell’Unione Sovietica, Kennedy non si opporrà a un governo con il coinvolgimento del PSI 


� A dire il vero non è solo rigidità degli uomini di finanza, loro hanno le azioni delle imprese elettriche e rischiano nella nazionalizzazione. Non tutti sono pronti a reinvestire tenta liquidità.


� Mi dilungo sui molti nomi dei ministri solo per passare il “borsino” della carriera che stanno compiendo personalità che diventeranno di spicco.


� La sua forza sarà la propria mediocrità che non farà temere i leader delle correnti.


� I Sud Tirolesi non hanno tutti i torti a protestare. Non sono e no si sentono italiani, hanno una storia completamente diversa. Si sono trovati da questa parte del confine per motivi geografici non politici (Versailles). La guerriglia non è una scelta plausibile negli anni 60, dovranno accontentarsi dell’autonomia.





� La riforma Gentile del 1923, dopo i primi 5 anni di elementare dava tre scelte: 


( il triennio scuola media inferiore per chi aveva in programma la continuazione degli studi con il liceo o le magistrali o ragioneria, 


( tre anni di scuola complementare per chi avesse deciso di andare a lavorare a 14 anni (operai specializzati),


( un ulteriore anno di elementare, la sesta, per i più poveri, pronti a entrare subito in fabbrica o in agricoltura.


� Ai ragionieri era consentito fare solo Economia e Commercio.


� Solo nel 1955 furono costruiti 1.295.983 vani.


� Dove il privato è padrone della costruzione ma non del terreno (ciò che sta sotto terra) che resta al Comune.


� Come invece sarebbero state capaci le omologhe aziende inglesi che Mussolini, per orgoglio non volle interpellare.


� Poco tempo prima era stato rinvenuto un martello sospeso nel vano turbina pronto a muoversi procurando un sicuro incidente. Per questo il mezzo era vigilato a vista. Il giorno dell’incidente vi furono spostamenti poco chiariti dalle indagini. 


� Ecco perché la magistratura non troverà esplosivo nei rottami.


� Nei due precedenti Governi Fanfani il PSI dava solo un appoggio esterno.


� Troppo denaro in circolazione rispetto ai prodotti. Aumentando la domanda aumentano iprezzi.


� Per il consumatore l’aumento dell’inflazione dell’x% è identico all’aumento dell’IVA dell’x%.


� Lo stop non sarà però per crisi ma per rinforzarsi più solidamente. Le consultazioni apriranno scenari che una parte dell’opinione pubblica lesse, emotivamente, come se fossimo prossimi a un colpo di stato. 


� Merzagora commentò il discorso di Moro, fin troppo ampio nelle riforme che voleva intraprendere, con la battuta: “Brevi note sull’universo”.


� In quegli anni leggevo l’Eespresso con voracità e frequentavo gli ambienti di sinistra. Oggi studiando con pacatezza storica quel periodo trovo quei fatti una facile esca per gli a priori dell’estrema sinistra. Forse questo ci può stare per un giornale di parte. Non condivido l’esasperazione di quelle vicende che minano la tolleranza della piazza. C’erano tante cose realmente gravi che stavano accadendo ma erano argomenti più sottili, come spiegare l’economia a una platea ignorante? Più facile aizzare parlando di colpo di stato. Ho persino il dubbio che tutto si riduca a espediente per vendere più copie. Il cosiddetto primato morale della sinistra era solo un’opinione di parte. 


Aggiungo un’altra triste considerazione: le fake news non sono solo conseguenza del web.


� Cosa intendo dire? Invece di organizzare sistemi pensionistici uguali per tutti lo si fa per categorie secondo i voti attesi (marketing, non politica). Allora si daranno baby pensioni agli insegnanti senza occuparsi della sostenibilità futura e nemmeno della qualità della scuola, istituto alle fondamenta della Nazione.


� Non cosa ha fatto per il mio gruppo (la mia famiglia) ma per tutto il Paese.


� Non limitato perché i motivi erano più radicati.


� Eppure erano indicate nel programma della Costituzione: la IX disposizione transitoria stabiliva che la Repubblica, «entro tre anni dall'entrata in vigore della Costituzione», avrebbe adeguato «le sue leggi alle esigenze delle autonomie locali e alla competenza legislativa attribuita alle Regioni».


� Si dovette aspettare il luglio del 1975 con la Legge n. 382.


� Piccola e media impresa italiana.


� Nel senso qualcuno,già instabile di mente, politicamente velleitario, chiuso in un ambiente auroreferenziale che non comunica con i propri simili, convinto che il nemico universale sia il capitalismo e l’imperialismo Americano e con logica binaria (o bianco o nero senza sfumature di grigio, o amici o nemici).


� Non è argomento marginale perché condizionerà i nostri anni 70. I costi insostenibili della guerra faranno uscire gli Stati Uniti dalla parità aurea con pesanti ricadute sulla nostra inflazione, ancora prima del colpo di grazia che ci sarà dato dal triplicarsi del costo del barile di petrolio. Ma questi sono i temi del periodo 70-79.


� Molti palazzi crollarono segnalando chiaro e forte i guasti della speculazione edilizia e dello scempio che lo stato aveva permesso in connivenza con gruppi affaristici.


� Si può sbagliare a non riconoscere la modernità ma l’ostinazione dell’appello è un segno grave di inadeguatezza. Quanti inadeguati nei posti di responsabilità? Forse è la coda della classe dirigente fascista o sono idioti della nostra generazione del dopo guerra? Riporto quanto successo per la Zanzara, solo due anni prima del 68, per anticipare il concetto che una società così conservatrice non potrà che attendersi una rivoluzione almeno culturale. 


� Conoscendo i regimi comunisti degli anni 60 non mi sembra una visione criticabile. Oggi col senno di poi, con il contagio comunista debellato, è facile farlo.


� Probabilmente peggiore della precedente perché più spinta dall’interesse personale. I grandi spazi che si aprivano diventeranno terreno di conquista dei più determinati che non è detto siano bravi politici.


� Ancora una volta si preferirà non perdere voti con riforme che scontentano sempre i privilegiati.


� Rivoluzione sessuale. Miglioramento nel ruolo della donna che sarebbe arrivato anche per altre vie.


� Per far morire di fame chi sfortunatamente non muore ustionato.


� Bretton Woods, 15 agosto 71.


� Cosa ne sa un militare di quanto l’umiliazione collettiva rinforzi il nemico? La politica è una cosa delicata da non potersi affidare a chi ha studiato in un’accademia militare.


� La verità è che senza la forza brutale non si possono tenere assieme popoli di cultura diversa.


� Mai avuto. Grande limite di questo movimento troppo disomogeneo per produrre piani.


� Va detto che salvare gli Agnelli significa salvare il lavoro a tantissimi dipendenti (Fiat e indotto)


� Non tutti, il 2 dicembre, 104 parlamentari della DC firmano una lettera indirizzata al presidente del Consiglio, Aldo Moro, e al segretario del partito, Mariano Rumor, per una rapida approvazione della riforma universitaria.


� Devo confessare, da reduce del 68, che quegli scontri non avevano niente a che vedere con lo stress dei combattimenti dei soldati in guerra, era esaltante, non si rischiava molto. I bassi istinti venivano sfogati né più né meno come allo stadio. Era una play station della guerriglia; ne provo onestamente vergogna. 


Tutto terminava celebrando, con vanità, gli eventi. Poi si sa, il riposo del guerriero è a letto e lì il discorso politico riprende con la rivoluzione sessuale. Alla sera occupazione. Sacchi a pelo carichi di ormoni.


� Dove, per Giovanni Gentile, era prioritario selezionare la futura classe dirigente. Per Pietro Fedele e gli altri che davano il loro contributo alla scuola fascista, questa doveva tirar fuori il soldato (così chiese Badoglio e avallò Bottai). Quindi i valori della scuola erano: gerarchia e autorità che non si potevano mai mettere in discussione perché l’essenza del fascismo stesso. Conseguenze: burocrazia vessatoria e baronie nell'università. I programmi di studio oltre alla mistica fascista tenevano conto dello sviluppo scientifico come accadeva in Germania? No, per Gentile c’era il primato della filosofia e delle lettere sulla scienza.


� L’Università hai conti in rosso, deve per forza aumentare la retta, del resto non appartiene allo Stato e non ha particolari doveri pubblici se non quelli confessionali. Sceglie secondo le proprie linee aziendali. 


I capi della rivolta giovanile sono espulsi. Non è un dramma, si iscriveranno alla Statale. La cattolica pensa così di isolare le “pecore nere”, ha senso visto le tensioni interne; però questa è tattica, non strategia.


� Una specie di quello che i ricercatori chiamano “analisi fattoriale” per isolare le differenze.


� Nessuno criticò infatti il concetto marxista di “centralità democratica”.


� Anarchici, comunisti, cattolici aperti al cambiamento sociale, borghesi soffocati dalla famiglia, operai non inquadrati negli schemi sindacali e in prima battuta, per le materie che studiano, studenti di: filosofia, scienze politiche, sociologia, architettura e filosofia del diritto.


� Ma anche allora la classe politica era particolarmente attempata.


� Proprio per questo non si accontentava delle miglior qualità di vita e degli ascensori sociali.


� E quando mai è accaduto qualcosa di simile? Solo nella Giovane Italia mazziniana (quattro gatti), nei sansepocristi (quattrocento gatti, non di più). Non dimentichiamoci che quella ora in piazza era la generazione dei beby boomer nati dal 46 al 50, decisamente più numerosa delle precedenti.


� Il festival di S. Remo che ha facili obiettivi di marketing, coglie il cambiamento con più sensibilità dei politici ed adegua il repertorio. Meno storie d’amore, più temi sociali.


� Racconto in nota il mio personale percorso. Partecipo alla prima occupazioni in Bocconi come socialista riformista. Nel momento cruciale della trattativa con il rettorato i vertici del PSI ci dicono di metterci da parte che loro avrebbero portata avanti la situazione. Oggi penso che fu un normale processo organizzativo, nella fase più insidiosa era giusto fare trattare il più competente. Allora mi adirai e aderii al Movimento Studentesco. 


� Non per vigliaccheria ma perché minoranza.


� Non per inganno ma anche in questo caso perché minoranza sotto controllo.


� Cupe perché obbligati a celebrare la sconfitta.


� Il rimpianto è l’opposto della ricerca del nuovo; quella che i filosofi chiameranno: creatività distruttrice come leva di ogni cambiamento.


� Disponibile dal 1960.


� Voto secondo considerazioni scollegate all’apprendimento sostenendo che la selezione sarebbe avvenuta dopo. 


� Non è un mio parere di insegnante, sono le indagini europee a mostrarlo.


� La storia dirà che il Vietnam non sarà la pericolosa rampa di lancio del comunismo nel mondo. Addirittura la Cina comunista lo invaderà alla prima occasione. Quante vittime inutili.


� Se parlate con qualche settantenne vi farà un elenco di soprusi subiti a scuola. 


� Chi scrive, ho già più volte detto, è, da sempre, schierato a sinistra. Perché tanta aggressività allora per i sindacati “compagni di cammino”? Perché, con onestà intellettuale, hanno anche loro gravi colpe, per ottusità o peggio per vanità (un male vile). Perché ho questa onestà intellettuale? Perché da ex ragazzo del 68 non sopporto le ipocrisie e non mi tiro indietro neanche quando i fatti criticano a ragione i miei schemi politici. L’etica è anche questo. E poi perché dagli errori si deve pure imparare qualcosa.


� Perché faccio questa obiezione? Credo che ci debbano essere norme (e relativi budget) a titolo assistenziale, altri per aumentare la produttività con l’obiettivo della competizione nei mercati. Devono essere differenti e mai mescolati, devono poter essere ritrattati secondo le vicende economiche e il divenire delle forze politiche.


� Se dalla Lombardia alla Basilicata un tranviere guadagna 10la stessa cifra all’ora, con diversi livelli del costo della vita (casa, tassazione comunale, cibo) finisce che il tranviere di Milano è povero, quello di Potenza è ceto medio. Dov’è l’uguaglianza che tanto riempie la bocca? Questo è deprecabile populismo, come al solito manipolazione dei più ignoranti che paga sempre in termini di voti.


� Si chiamerà lodo Moro ma sarà voluto da Andreotti.


� Rumor fu tentato subito dopo la strage. Era pronta una manifestazione di destra ma poi, per fortuna, cambiò idea.


� Particolare importante che permetterà di risalire a chi le aveva acquistate poco prima a Padova. Ma come buona parte delle prove non arriverà alla magistratura per depistaggio sistematico.


� Quando la commessa, Loretta Galeazzo, viene finalmente messa a confronto dagli inquirenti, sono passati quattro anni e non può riconoscere nessuno. 


� Odiato relatore della tesi di laurea di Freda perché ebreo.


� Avanguardia Nazionale è una versione più popolare (meno elitaria) di Ordine Nuovo (meno università e più stadio).


� Sembrava fosse lui a portare in Veneto il tritolo per gli attentati ma poi fu assolto.


� Vestiti da borghesi perché Rolandi aveva detto che il suo cliente era ben vestito e parlava un italiano corretto. Andate su you tube a sentire le interviste di Valpreda e troverete un accento spiccatamente milanese.


� La sua abitazione sarà messa a soqquadro non per rubare ma per cercare qualcosa o semplicemente per spaventarlo.  


� il 6 giugno 1970 scrivevano: “Questo marine dalla finestra facile dovrà rispondere di tutto. Gli siamo alle costole, ormai, ed è inutile che si dibatta come un bufalo inferocito [...]. Qualcuno potrebbe esigere la denuncia di Calabresi per falso in atto pubblico. Noi, più modestamente, di questi nemici del popolo vogliamo la morte”.


� Il giovane giornalista Bruno Vespa, emozionantissimo, si lascia scappare la parola “colpevole” invece di “presunto colpevole”.


� Ricostruzione di Lucarelli, intervista al giudice Giovanni Caizzi; persona probabilmente in buona fede che fa fatica a dover mentire per esigenze d’ufficio.


� La sua latitanza indebolì le indagini. Quando finalmente si decide a parlare, più di trent’anni dopo, dirà di aver dato a Zorzi informazioni su come trasportare a Milano l’esplosivo in auto senza rischi di scoppio.


� Il portiere dello stabile di Facchini minacciato rifiuta di fornire la testimonianza chiave. Poi ci ripensa e decide di parlare ma il giorno prima della convocazione muore cadendo dal quarto piano in un incidente a dir poco sospetto.


� Bidello del locale istituto dei ciechi dove si tengono le riunioni del gruppo eversivo nero.


� Su insistenza del giudice Pietro Calogero è disponibile ad attirare Ventura in trappola e registrare le sue confidenze ma i due, probabilmente informati, non parlano.


� Auguriamoci che sia solo incapace e non colluso con i servizi deviati.


� Non si tratta di veri documenti dei Servizi ma dei fax simile che Giannettini si era costruito per accreditarsi. I dattiloscritti spiegano le strutture dell’eversione.


� Freda non è stupido, non si esporrebbe se non avesse garanzie.


� I terroristi, negli anni precedenti la strage di piazza Fontana, avevano usato, con scarsissimi risultati, solo orologi Ruhla. Un orologio solido prodotto in DDR, pensavano così di portare gli inquirenti su tracce comuniste. Strappavano le lancette dei minuti e attendevano il contatto. Non funzioneranno mai. Quindi furono costretti a cambiare metodo. Freda, senza palesare precauzioni, chiese al proprio elettricista, Tulio Fabris, dove acquistarli; sarà indirizzato alla Elettrocontrolli di Bologna. Tutte le bombe del 69 ebbero il timer di quella ditta, quindi la stessa firma. Freda si fa anche indicare dove trovare valigette metalliche. 


Perché racconto questi particolari? Un po’ per mostrare le prove a disposizione e un po’ per far capire come, grazie alla rimozione del commissario Juliano, malgrado la totale disorganizzazione, il gruppo veneto, riuscì a compiere tanti misfatti.


� L’unica condanna definitiva contro di loro.


� Che risulterà sconosciuto al Mossad.


� Era stato coinvolto. Perché il gruppo non riusciva con semplici orologi (marca Rhula della DDE per sembrare comunisti) a far brillare gli ordigni.


� Dalla testimonianza di Degilio (§� REF _Ref36656393 \r \h � \* MERGEFORMAT �1.41.17�), forse persino l’esecutore.


� Il capo è Miceli che per equilibrio del sistema è legato agli arabi, mentre Maletti è legato agli israeliani


� Quella che finalmente torna a Milano e si conclude 40 anni dopo la strage.


� La maledizione di piazza Fontana”. Chiarilettere Editori, 2019.


� Dopo collaborò con le edizioni di Giuseppe Ciarrapico (imprenditore, presidente della Roma, senatore del Polo della Libertà, amico di Androtti). Reso cieco dal diabete, morì nel maggio 2003.


� È più veloce perché non ci sono più le testimonianze ma basta leggere le carte.


� Nome di battaglia: zio Otto. È anche informatore della Cia (nome in codice Erodoto).


� Quello che non manda l’informazione che le valigette con il tritolo erano state riconosciute dal venditore di Padova. Sempre da Padova i carabinieri informarono Freda che aveva il telefono sotto controllo. 


� Maletti ha sempre negato l’appartenenza anche se il suo nome fu ritrovato nell’elenco di Gelli.
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RIEPILOGO DELLE BOMBE ESPLOSE QUELL’ANNO

1969

1968

Legenda: In rosso le bombe anarchiche, in nero le fasciste (fonte  sentenze giudiziali).  

— 30/8/68 e 15/12, due attentati anarchici inneggianti Rivachol.

— 15 aprile. Bomba al rettorato università di Padova,prof. Opocher.

— 25 aprile. Bomba Fiera (padiglione Fiat) e Stazione C. (uff. cambi)

— 8 e 9 agosto. 9 Bombe sui treni.

— ottobre. Trieste, scuola slovena.

— 12 dicembre. Bomba a Milano banca dell’Agricoltura e banca Commerciale in piazza della Scala. Bombe a Roma: B.N.I., Altare della Patria e Museo del Risorgimento.

Ciò indirizzerà le ipotesi dell’ufficio politico della questura.
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RAFFRONTO ELEZIONI ALLA CAMERA DEGLI ANNI 60



SINTESI









Foglio1


			


									Anno			DC			PSI			PCI			MSI/DN			PSDI			PRI			PLI			Altri						PRI, PLI,PSDI


						stima ripartizione PCI e PSI sui base seggi			Camera 1948			48.5			7			24			2			7.1			2.5			3.8			5.1						13.4


									Camera 1953			40.1			12.7			22.6			5.8			4.5			1.6			3.3			9.4						9.4


									Camera 1958			42.4			14.2			22.7			4.8			4.6			1.4			3.5			6.4						9.5


									Camera 1963			38.3			13.8			25.3			5.1			6.1			1.4			7			3						14.5


						stima ripartizione PSU sui base seggi			Camera 1968			39.1			10.5			26.9			4.4			4			2			5.8			7.3						11.8


									Camera 1972			38.7			9.6			27.1			8.7			5.1			2.9			3.9			4						11.9


									Camera 1976			38.7			9.6			34.4			6.1			3.4			3.1			1.3			3.4						7.8


									Camera 1979			38.3			9.8			30.4			5.3			3.8			3			1.9			7.5						8.7


									Camera 1983			32.8			11.4			29.9			6.8			4.1			5.1			2.9			7						12.1


									Camera 1987			34.4			14.3			26.6			5.8			3			3.7			2.1			10.1						8.8


									Media 48 -79			39.13			11.29			26.99			5.48			4.57			2.67			3.55			6.32						10.79


									Varianza 48-79			12.3			6.1			16.5			3.5			1.5			0.5			3.5			5.1						5.7


									Coefficiente di variazione 48 - 79			0.3			0.5			0.6			0.6			0.3			0.2			1.0			0.8						0.5


						Valuta la dispersione dei valori attorno alla media.


									Anno			DC			PRI, PLI,PSDI


									Camera 1948			48.5			13.4			61.9


									Camera 1953			40.1			9.4			49.5


									Camera 1958			42.4			9.5			51.9


									Camera 1963			38.3			14.5			52.8


									Camera 1968			39.1			11.8			50.9


									Camera 1972			38.7			11.9			50.6


									Camera 1976			38.7			7.8			46.5


									Camera 1979			38.3			8.7			47


									Camera 1983			32.8			12.1			44.9


									Camera 1987			34.4			8.8			43.2








Trend Camera
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			Camera 1968			Camera 1968			Camera 1968			Camera 1968			Camera 1968			Camera 1968			Camera 1968			Camera 1968


			Camera 1972			Camera 1972			Camera 1972			Camera 1972			Camera 1972			Camera 1972			Camera 1972			Camera 1972


			Camera 1976			Camera 1976			Camera 1976			Camera 1976			Camera 1976			Camera 1976			Camera 1976			Camera 1976


			Camera 1979			Camera 1979			Camera 1979			Camera 1979			Camera 1979			Camera 1979			Camera 1979			Camera 1979


			Camera 1983			Camera 1983			Camera 1983			Camera 1983			Camera 1983			Camera 1983			Camera 1983			Camera 1983


			Camera 1987			Camera 1987			Camera 1987			Camera 1987			Camera 1987			Camera 1987			Camera 1987			Camera 1987
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Trend Camera partiti minori
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									Anno			DC			PSI			PCI			MSI/DN			PSDI			PRI			PLI			Altri						PRI, PLI,PSDI


						stima ripartizione PCI e PSI sui base seggi			Camera 1948			48.5			7			24			2			7.1			2.5			3.8			5.1						13.4


									Camera 1953			40.1			12.7			22.6			5.8			4.5			1.6			3.3			9.4						9.4


									Camera 1958			42.4			14.2			22.7			4.8			4.6			1.4			3.5			6.4						9.5


									Camera 1963			38.3			13.8			25.3			5.1			6.1			1.4			7			3						14.5


						stima ripartizione PSU sui base seggi			Camera 1968			39.1			10.5			26.9			4.4			4			2			5.8			7.3						11.8


									Camera 1972			38.7			9.6			27.1			8.7			5.1			2.9			3.9			4						11.9


									Camera 1976			38.7			9.6			34.4			6.1			3.4			3.1			1.3			3.4						7.8


									Camera 1979			38.3			9.8			30.4			5.3			3.8			3			1.9			7.5						8.7


									Camera 1983			32.8			11.4			29.9			6.8			4.1			5.1			2.9			7						12.1


									Camera 1987			34.4			14.3			26.6			5.8			3			3.7			2.1			10.1						8.8


									Media 48 -79			39.13			11.29			26.99			5.48			4.57			2.67			3.55			6.32						10.79


									Varianza 48-79			12.3			6.1			16.5			3.5			1.5			0.5			3.5			5.1						5.7


									Coefficiente di variazione 48 - 79			0.3			0.5			0.6			0.6			0.3			0.2			1.0			0.8						0.5


						Valuta la dispersione dei valori attorno alla media.


									Anno			DC			PRI, PLI,PSDI


									Camera 1948			48.5			13.4			61.9


									Camera 1953			40.1			9.4			49.5


									Camera 1958			42.4			9.5			51.9


									Camera 1963			38.3			14.5			52.8


									Camera 1968			39.1			11.8			50.9


									Camera 1972			38.7			11.9			50.6


									Camera 1976			38.7			7.8			46.5


									Camera 1979			38.3			8.7			47


									Camera 1983			32.8			12.1			44.9


									Camera 1987			34.4			8.8			43.2
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ACCELERAZIONI E DISINVOLTURA IDEOLOGICA

PACIFISMO

UGUALITARISMO

L’utopia è una malattia infantile.

Il PCI e il PSI avevano dagli anni 50 smobilitato, 

di fatto, 

dal mito dell’uguaglianza

  OPERAISMO

L’operaio al centro del sistema,

Perché si è letto in Marx che sarà promotore della rivoluzione.

Ma quella che si vorrebbe fare è una rivoluzione borghese.

COPPIA E FAMIGLIA RIVOLUZIONATI

Figli dei fiori

O rientrano nel sistema

LOTTA ARMATA

LIBERTÀ

La scala semantica di violenza è a mio parere in funzione dell’aggressività personale 

e dall’”autismo” sociale dei gruppi.

Chi non si confronta esce dalla realtà.

                 Questo approccio non 

basta a tenere 

le fila.

Condivisibile da ogni giovane di buona volontà.

Sono i giovani che in USA ricevono la chiamata alle armi.

È un umano sentimento.

Provate a spiegare a un 20enne la necessità di 

pace armata.

Ce ne era bisogno

Anche se eri borghese
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INCREMENTO DEL PIL DECENNIO DOPO DECENNIO.

PIL

Rallentamento per crisi ciclica



Fine della congiuntura























La Crescita Economica in Italia

0100

0.080

0.060

0.040

0.020

0.000

-0.020

-0.040

Per-capita GDP growth in Italy, 1951-2004

Figure 1

Anni '50 Anni '60

Anni 70

Anni '80

Anni '90

00

.

BEEREEREERRERRRRERREEE5E

EEEERRRRBARRRRERBRRYRBZBB888888

Crescere del 1%, 2% o 3%: quanto conta?
« Laregola del “70”
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TASSI DI DISOCCUPAZIONE





Tra il 64 e il 67 persero il lavoro in 300.000
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